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.'' ·Credo la lotta. coll'Alpi utile come il lavoro, 

_ ·' nobile come un'arte, bella come una fede.,. 

�111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111� 

=ASCENSIONI
= 

-
111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

La diciannovesima gita sociale (.Ascen
sione al Monte Pertuso di Cava) non ebbe
luogo, il giorno- 5 . Dicem'bre, per avverse
cÒndizioni atmosferiche; pertanto la ven-.
tesima gita sociale è diventata diciannove
sima.

Relazioné della diciannovesima gita socia
le - Monte Calvi (m. 535) - 19 Dicem
·bre 1926;

v✓-7// 
I La pioggia $duta in abbondanza du- ·

rante ·1a notte e fip quasi a11 'ora di pa,rten
za non sgomentò un gruppo di soçi assidui
e alla stazione si ebbero tredici partenti:
Ambrogio e Stella Robecchi, Ada Baldisse
rotto, · Emilia Def Frate, Valentina Mon-. tori, Anna de Gasparis, Sa'lvi, de .AlcubieITe,
Ernesto e Massimo .Casilli, de Rogatis, Vla-
dimiro d'Angelo/ e Graeser.

La salita , dalla stazione di Maddaloni
(ore 8.40) alJ.laf-Chiesa di S. Michè'le , fu
fatta éia pochì lungo il solito sentiero, men
tre la maggior parte preferì di se,,,crnire, pas
sando sul frontone della galleria .ferrovia
ria, un traeciato che permise. di fare pie
cole arràmpicatè sulle rocce sparse ìungo
il fianco del monte , impiegando in com
plesso poco più · di un' ora ( ore 9.50). Es-

GUIDO REY; 

sendo pE-rÒ il terreno molto bagnato, le
scarpe da roccia si resero icr:mtilizza bili e si
dovette riìmnziare ad ulteriori arrampicate.
Si riprese ,il cammino alle 10.10; mentre
soffiava un. vento g.elato e cadevano pochi
ghiacciuoli seguiti da una pioggerel'la piut
tosto noiosa. Per tal mÒtivo si trafasciò la
diversione per toccare la vetta di ·M. Calvi
e si proseguì sul'la mulattiera che passa_
a ponente. della vetta a quota m.as
sima• m. 450 , deviando a sinistira al
risYoEo a quota 419, per seguire a mezza
costa il fianco occ"identale del Col'letto Maio
e scendere nella ·depressione a quota 368.
Di là, lasciando. il sen tier.o, si percorse sem
pre a mezza costa il fianco occidentale di
M. Cerreto, toccando la qupta massima di
m. 400 per poi scendere al risvolto a quo
ta 344 della. carrozzabile per Ca soia e Ca
serta Vecchia. Un'uHima risalita ad ovest
del Monte Montone lungo il senti�ro dei
cipressi ·condusse a Caserta Vecchia,· dove
si giunse alle 12.25.

Dopo una lu,nga sosta per fa.re colazione
al coperto e per visitare la catteib:a,le, si
iniziò alle 15.15 la discesa per balze e fossi
!:no al pontic.ello dell'Acquedotto Jova-Fon
taneHe (m. 315); poi si risalì l'acquedotto
fin sotto il Casino Fusco , dové si deviò ·
per scendere a Casolla .pel vallone delle
Cave di tufo (ore 16.10). Da Casolla per
la via fiancheggiante il cimitero, si giunse
ali.e 17.2G a Caserta.
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SECONDA GITA SOCIALE 

Monte Pertuso di Cava (o Monte Finestra) 
m. 114.0. 

PROGRA:MlvIA 

Domenica 16. Gennaio 1927 Ore 6.30 
Conyegnò a'lla stazione di Napoli Centrale
Ore 6.55 partenza del 1:reno - . Ore 8.11 
a.Cava dei Tirreni-'-- Ore 8.45,a S. Arcan
geÌo ~ Ore 10._15 alla ql).ota· {)04 (punta di 

. contrafforte). Percorso. in cresta :lìno alla 
vetta -- Ore 12 sulla vetta ·sett~ntricinale. 
Co1azioue dal sacco - Ore 13.30 Discesa 
alla Sella della FIDestra (per sentiero o per 
spigolo) - Ore 17 a Cava dei Tirreni -
Ore 17.33 in treno _:_ Ore 19.5 a Napoli 
Centrale. 

Dire>ttori: Graeser, de Luise, Robecchi. 

"' AVVERTENZA 

L Per coloro che non sono abituati 11i 
percorsi in cresta ed alle cordate, la salita 
dalla qtiota 604 aUa vetta 'e la discesa dalla 
vetta· alla sella. possono farsi ·per sentieri 
più o méno tracciati, alla ba·se delle par~ti 
rocciose. 
. 2. _Equi-pagg-iamento da montagna con· 

§Carpe chiodate_, tenendo co.nto di possi'bile 
neve; Per i tratti in roccia occorrono anche 
le scarpe di ·corda. 

3. Quotà individuale li~e 19.50 a tariffa 
ordinaria (invitati lJ.irè 21); lire 17.50 con 
la 1,iduzione del 30 p.er cento; lire 14 con 
la riduzione del 50 pèi' cento.· (invitati li-
re 15)._ ~, · 

G:t:T-~ :w'J)IVIDUA,LI 

Il 18 NòvembrEJ s._ a. i soci Pasquale Pa
lazzo e Giacomo . S~orgio, saliti al lago 
del Matese, dopo. aver pernottato in una 
capanna, · tentarono. il mattino successivo, 
malgrado 'il cattivo tempo, di fare l 'a,scen
sione alla vetta: di;JM. Miletto (m. 2050); 
ma giunti a. Camp/ dell' Arèo furon_o in,ve
stiti da ·violentissime scariehe di grandine 
ed· av-volti da nebbia densissima, per oui 
dov.ettero.- ririunciare a pro;;eguire e ri.tor
narono rr Piedimonte d 'Alife completamen
te inzuppa-ti, .... 

Il 2.~ Dicemb.r-e, con, tem'I!O .. QQ,H~tp e. :ina 
termitteJ1temente piovoso, i soci R-ob.Mchi,. 

de Luise, de Rogatis e Siciiiano, partiti 
alle 8.40 da'lla stazione di 'CasteHammare 
di Stabia salivaa10 la consueta mulattiera 
alla ba~c del secondo co~tone del contraf
forte, che divide il primo dal secondo val
lone Quisisana, iniziavano l'ascesa per ri
pido sentiero la-tera<le, facendo qualche bre
ve esercitazione su-alcuni spuntoni interes
sacri.ti e sostavano a'lile ore 12 per la "cola
zione, presso 'la base della « Cruna », -sulla 
quale salirono ·de Luisi;i e Ròhecchi. AHe· 
13, dopo aver fatto numerose fotografie, ri
nunziar:rlo al .resto della crest_a a Ca'USa del 
vento e del'la roccia b11gnata·, per sentiero 
abbastanza ben tracciato, giunsero i-n breve 
tempo uUa selletta alla base del risvolto 
deHa Vii:. Giussò dove sbocca la mulattiera. 

Lasciata quest' u1tima , attraverso la 
bassa -fratta ed i piccoli saJti di quel'la fal
da del l!'aito, giunsero a:lle 13.45 ad un 'am
pia piatta.forma rocciosa alla testata del 
ramo sinistro del. 2.° vallone Quisisana alfa 
quota 550, da1la quaie proseg11irono al'le o
re _14, per un pittoresco sentiero a mezza 
costa, che si dirige verso la Porta di Faito. 
:Alla rientranza corrispondente al ramo de
stro. del vallone, lasciurono il sentiero per 
segùire una traccia che condusse a valicare 
in crestn, alla quota 600, circa. i'l contraif
forte che divide il 2.° da1 3.0 vallone Quisi
sana e fecero la discesa nell'opposto ver
sante, lungo un percorso movimentato ed 
interessante che H ricondusse al'le ore 16 
al piazzale del:le Fontane nel parco di_ Qui
sisana. 

L'itinerar.io completamente nuovo seguito 
nel ritorno fu giudicato concordemente mol
to bello· e consigliabile per future gite so
ciali ainche in conii_tivc num,erose. Verunero 
pure studiate prossime. gite individuali a
venti lo scopo d'esploràre fa grande parete 
del l]'aito ed i possibili valiehi. 

ADUNANZA ·GENERALE' DEI SOCI 

I soci della Sezione sono eonvocati il 
giorno 30 Gennaio 1927 aHe or.e 15 in adu
nanza generale st~aordinarla per ~ di
sct-i,ss.jo:r;ie· e l 'appro.v;azione del nuovo Re
golamento· Sezio.n.ale. Innn,ediatam.ente dopo 

· avrà lI\ogo. l 'adunaJà generale.ordinai;ia, per 
io. svolgime1,1to. del se~ente oxdme. del 
giorno-: 
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.1. 0 LeLtura· del ,erbale della adunanza 
gen."1-·i1le ordinaria .del 24 Gennaio 1926. 

• 2. 0 Relazione del presidente sull'attività 
-seziona] e nel 1926. 

3,0 D:scussione del bilancio consuntivo 
,del 192G e del bilancio "preventiv~ del 1927. 

. ! 

4. 0 "Elezioni per la rinnovazione dell' :in
.· tera Direzione Sezionale (Presidente, Vice 

Presideµte e 7 Consiglieri). 

5. 0 ~lezi,one di due Delegati presso là Se
de Centrale e dei due revisori dei cqnti p:l 
1927. · 

6.0 Insediamento del Presidente e della 
Direzione ,Sezionale. 

Lo. schema del nuovo Rego'lamento ed i 
bilanci saranno . depositati presso la Sede 

• Sociale ( dove potranno essere esami.nati 
dai.soci Venerdì 21 e Venerdì 28 Gennaio 
dalle 21 a'1le 23 e Martedì 25 Gennaio, dalle 
18 alle 22} e presso 'l'ing. Narici (dove po
tranmo e.ssere esaminati dai soci tutt~ i 
giorni non festivi, dalle· 15 alfo 18, a co
m.inciarc . dal_ 20 .Gennaio) . 

Il luog9 qi ijuµione sar~ comuµicato con 
apposita cartolina. . .. 

· Data l'importanza degli a;i:gomenti da 
discutere, fra i quali principalissimo 1'au
mento delleq'llote sociali compreso nè'lnuo
. vo Regolamento Sezivnale, si raccomanda 
fin da ora vivamente ai soci tutti di. non 
.~anca.re, per discutere esaurientemente ia 
questio11è e per dai-e· maggiore· autorevolez
za alle deliberazio~i che saranno_ prese. al 
riguardo .. 

Si rammenta che, ìn ba.Sé ili 'art. 13 del 
vigente Regolamento. Seziona:l.e, per l 'ado
zione del nuovo Regolamento occorre i'ap-· 
provazione di almen~ • la metà dei soci à:

. -v.ènti diritto al voto, res1denti in Napoli' 

LA NUjVA SE~E 

La durata dei Ìavori di restamo della 
nuova sede è stata :Superiore alle previsioni 

. è qui'lidi l'inaugurazione ha dovuto essere 
~cora una volta rimandata. 

._Sa'lvo imprevisti, "la cerimonia avrà luogo 
-la' sera di Venerdì 28 Gennaio -arte ore 21. 
· I soci: rieeveranno l 'i:nvito a mezzo. di ap

:J>osita cartolina; 

SUNTO DELLE DELIBERAZIONI 
DELLA DIREZIONE SEZIONALE 

Seduta del 16 Dicembre 1926 

Presenti: Cavara, dc Àngelis, de 'Luise, 
Narici, R-0 becchi, Tira'boschi; assenti per 
giustificati motivi: Capuis, Dini., Rossi. 
. Si accetta'llo :re dimissioni dei soci òrdi

nari Cantella avv. Giovanni e Ma,nzoliui 
Vincenzo, per trasf~r-imen-to acl a:ltre · resi
denze. 

Si approva lo schema di. nuovo Regola
mento da sottopoTrè al benestare· del,la :Se-· 
de Centrale, prima della presentazione· ai. 
soci 10 giorni prima deU 'Adunanza g~ne-
raù-e. · 

Si -approvano definitivamente le ;iiuove 
quote -soeia'1i del 1927 da sottoporre ali 1a
dunanza generale dei soci. 

Si discutono· le risultanze fina-nziarie del
la gestione· amministrativa. 

Si stabilisce di tenere l'adunanza gene
rale dei soci i1 30 Gennaio p. v. e s.i dà 
•incarico alfa. Presidenza di accordarsi con 
ia Società delle Terme di Agnano' per otte- · 
nere possibilmente uno dei saloni ,liberi a 
quella data. 

Si' ammettono i seguenti nuovi soci pel 
1927: ordinari: Alessandro · Squa.drilli, me
dia t-0re in Borsa (-soci presentatori Antonio 
Tomaseili. e Ferdinando Graeser) e Anto
nio Cirillo , commerciante (Raffaele Gui-· 
dotti · e D' Angelo VJadimiro) ; aggrega-ti 
studenti:· Giuseppe Capobianco, studente 
d'ingegneria (l\faiiano Ami-trano e Amedeo 
Siciliano) e · Carlo Dèmarco, stude:n,te in· 
legge (Edoardo CarrelÌì e Piero Nucci); 
aggregata, Angelica Si.ciliano· (Amedeo Si-

-. ci:liano, Amlbrogio Robecchi). 

NOTIZIE - AVVERTENZE· 
RAOOOMANDAZIONI 

Dal 3 al 6 Febbraio 1927 avrà iJ.uogo a 
C~rtina cl' Ampezzo i:l Concorso internazio
nale cli Sky (Gara di gran fondo, gai:a di 
fondo e gara di. sa1to). 

••• 
Marino Tr.iin.etti, degli C<Aquilotti del Gran 

Sasso i> ha fatto, çl.a solo, la prima .ascen
sione· del Cprno Piccolo (m. 2637, gruppo 
del Gian Sasso d 'Itàlia) per 1a parete 
Norò. 
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La m10va •Sezione Valle Scrivia del O.A. 
I., con una gita al Reopasso (m. 958), se

. guita daH 'Assem'blea genera'le dei soci e 
dal pranzo soeiale a Busalla, hà · celebrafo 
ii 19 dicembre la propria inaugurazione. 

Ricambiamo i ~a'luti, che hanno :i'llviato 
a noi o al· Gruppo « Scugnizzi », i soci: 
Dino Travaglini, da Sauze d'Oulx;, fami
glia Dini, da Firenze; Cesare Capuis, .:la· 
Amburgo; Maria Gi·azia Dini, da Firenz_e. 

**~ 

-A Clll'a della Sezione di Torino e sotto 
gli auspici del-la- Sed-e Centrale del · O.A.I. 
si è pubblicato il. ,3. 0 volume della Guida 
de'l'le Alpi Occidentali. Il volume, ehe trat
ta delle Alpi Cozie Settentrionali, è ·com
pilato, con ia nota competenza ed ac~ura
tezza, dal dott." Eugenio Feirreri._ · 

Abbiamo ricevuto l 'Annuari~ 1925-i926 
· del « Circolo dell'Appennino ii. Vi si trova 

la descrizione dell. 'attività de'l'la nuova as
sociazione, attività che cO'Illprende anche. 
delle_ ascensioni e che per.tanto.. vediamo 
svolgersi eon simpatia. Contirow· -di--stabi-

lire ·e mantenere cordiali relazioni col pre
detto Circolo . 

1Condoglianze al consocio cav. Pasquale
de .A.lcu)Jierre per là perdita della sorella 
Giovannina de .Ailçubierre in Catanzaro. 

Sottoscrizione ·perin.anente per l'arreda--
mento della Sede sociale e dei Rifugi. · 

;;o.mma · 1-1re1i"toùénte L. 3332.50. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare ·ni.. 467) 

BOLLETTINO l\IETEORICO DI NOVEMBRE 1!}26 

Temperatura: minima 9°,0 C (il giorno-
29); massima 19°;3 ,C (ii giorno 2). · 

Umidi~à relativa: minima 48 per cento. 
(il giol"I1o 4); massima 95 per cento (il,· , 
giorno Hl) . ' 

V eloci-tà oraria del vento : massima chi- i:· 
lometri 27 ( daUe ore 2 alle 3· del giorno 20), 
provenil-nza da W. N. V. 

Pioggia totale millimetri 132.8. 
I giorni 3, 5, 10, 19 e 25 vi fmono tem

poraE. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO· 
NAPOLI - S'fd -CRi>MO•:ilPCK,1u\.rìCC, COY:?.I. FRA..'N:CESCO RAZZI 

1 Gennnio H>27 '.BOLLE'l''l'INO . M_ENSILE ANNO Vl. _. N. 1 
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. C·l.1UB ALPINO ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

·• Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il la.varo, 
·· nobile come un'arte, bella. come una. fede .. ,, 

GUIDO REY. 

LE NUOVE QUOTE SOCIALI 
L'Adunanza generale dei soci in data 30 Gennaio u. s. ha deliberato 

··Ia nuova misura· delle quote sociali, a decorrere dal corrente anno 1927, 

come segue: 

Soci ordinari vitalizi, lire seicento (una volta tanto); 
Soci ordinari annuali, lire cinquanta (per le signore lire 40); 
Soci aderenti, lire cinquecento (una volta tanto); 

' . 

· Soci aggregati, lire venti all'anno; 
· Soci sostenitori, I ire venticinque all'anno; 
Soci aggregati~ minorenni, studenti di scuole medie, lire dodici 

. ' 

all'anno. 

La tassa J ammissione è stata portat~ a lire dieci. 
I soci che hanno già anticipata la quota sono pregati di integrare il 

versamento. 

D' ora innanzi le domande di. ammissione dovranno essere accompa

gnate da11'imp·orto delle rispettive quote di associazione e di ammissione. 
. . . -- . ' 
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Relazione della prima gita sociale: Monte 
Torrenone - 2 Gennaio 1927. 

Diciassette partecipanti, di cui sedici soci 
de'll,1 Sezione (Ambrogio Robecchi, Squitie0 

ri,- Ann~ __ cle Gasparis, Salvi, Nueei, Guiclot
ti, Siciliano, Giacomo e Mario Rossi, Ma
riano Amitrano, Ernesto e Massimo .Ca-· 
siiili, Saugiorgio, Ada Bruidis'Serotto, Toma
selli) e fa. signorina Margherita de Gaspa
ris, deJ. C.E.N. Giornata ideaile, con cielo 
semicoperto e tempera.tura dolce. Da Sarno, 
clirettam,:,nte attraverso il ripiò.o ,pendio 
della Selva ·Teta, si salì al costone 'Sovi·a
stante la chiesa della Madonna del Ca=i
ne, vaai~andolo alla _quota 450, per prose
guire a mezza costa fino alla ,sella alla te
~tata del Vwllone S. Lucia. Ivi si puntò di
rettamente sul primo ba;;tione roccioc;o (fra 
la Pestella della Ria e Ia Porca Lorr1ica), che 
vènn-e scafato benissimo da tutti, mentre 
d~ Luise, Nucci e Aroitrano si esercitavano 
e~n scal!lte più difficoltose. Proseguenilo, si 
prese il sentiero eihc passa ·al piede deNa 
grande parete Sud Est deHe << Montagne 
del-la Città n (parete interessante per alcu
ni aggrottamenti •con incrostazioni), e si 
continuò per la mulattiera mar~inaie del 
<e-Prato». Stante l'ora tarda, si dÒvette ri
mmciare a giungere alla vetta e si so,,tò 
per la colazione' aUa -quota 900. A1 ritorno 
si san prima al ~iglio delle•c< Montagne de'l
la Città n (m. 930), poi si affrontò la mo
vimentata di5cesa pel tratto superiore del 
cana,le sottost•ante a·l << Pizzo di Prato», 
tutto a .saJti e bri_glie na_turaJ.i, con grande 
divertimento de[la comitiva, che, con mo'1ta 
rapidità, percorse Ia successiva nntlattiera 
ed il vallone di S. Lucia, rientra;1do a Sar-
no dalla par.te o/ Episcopio. · · 

Relazione della:seconda gita -sociale: Mon-
te Pertuso di Cava - 16 Gennaio 1927. 

Da N"apoli partirono aHe 6.55 i soci Ca
talano, Vladimiro D'Angelo, Emilia Del 
Frate, ile Lnise, Sangiorgio, :Mariano Ami
t.rimo, TÒmase:Ili, Casilìi, ,de Simone, Ada 
Baldisserotto, Graeser, Zona, Salvi, Palaz
zo, Ada Bardi, .Ambrogio e Stell1 Robecchi, 

Donini, ~:Iarenzi, Valentina :Montori, Anna 
de Ga,spnris, ,SiciEano, Pa,lma, La Regina 
e Gallo, con gli invitati Antonio .Amitrano 
e Italo )fa uro; ad ·essi si aggiunsero a Ca va 
i'1 socio Giulio Schreiber (con le figlie si
(J'norine Erminia, Anna e, Luisina) e l 'in
~i ta to Pnolo Borghi; in totaile trentadue. Il 
tempo, in certissimo aJl 'arrivo ,l Cava dei 
Th·reni, non scoraggiò i gitanti, i r1uali pre
;;ero la Yia cli Pa-ssiano e proseguirono :flan- . 
cheggiando il Vallone Còntrappone fino aHa .', 
quota 600, dove sostarono per una prima 
refe?.ion<?, alle 10.15. Sopravvenuta 'l)Oco 
dopo un:, violenta scarica di pioggia e gran
dine si ~tabilì di· retrocedere per cercar ri
paro in qualche casa co'lonica e poi tentare 
cli raggiungere Corpo di Oava; ,neutre, pe
rò, un primo gruppo iniziava il ritorno, i 
rimanenti, che ,wevaiw atteso Robecehi, 
cle Luise e GaUo, allontanatisi !1er arram
picarsi ;;opra una piccola ma interessante 
~porgenza rocciosa, visto attenuarsi la piog. 
gia, pensarono cli proseguire 1a ;,aQita fino 
a1,la not:o. Grotta Gemella sul Montagnone 
~ per non perder tempo affrontarono la sa
lita senza sentie,ro, attraverso gli sterpi e 
le macchie, vincendo pendii ripidissimi. Ar
riYa ti ad una prima barriera rocciosa, diffi
cile a superarsi, un secondo gruppo si staccò 
per guidare nel ritorno coloro che, non es
sendo muniti di scarpe adatte, non pote
vano proseguire. Il gruppetto che continuò 
la salita (Ambrogio e Stella Ifobecchi, E
mi'lia Del Rrate, D'Angelo, Pa'lazzo, Gallo, 
Antonio Amitrano, ,Siciliano, ).foriano .A
mitrano) si trovò presto in piena nebbia 
e per quanto procedesse con attenzione pas
sò nel versante di Va:J. Tramonti senza no
tare il valico. Fortunatamente uno squarcio 
frà le mnrole pe=ise di scorgere per un 
attimo la spiaggia di :Maiori ed allora si ri
,salì verrn la cresta e con la guida cli Ro- 1 

A becchi si riuscì a trovm·e -la grotta verso 
le 13. 

Inzuppati letteralmente dalla pioggia, che 
ormai continuava da due ore, e sferzati, nel 
perem,so in cre~t-a, -da una vera tormenta :,Ì 
cli :1rqua e minuta grandine, dopo brevissi
ma :;osta i nove fecero a precipizio la di- :, 
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scèiia nel vallone Contrappone e -avendo 
scorto una parte dei compagni ricoverati 
nella ;prima casa colonica, con una ultima 
e movimentata discesa ed arrampicata per 
superare una profond;t e ripida gola, si 
riunirono ad essi per rifocinarsi ed asciu
garsi alquanto (ore 14.30). Alla stazione 
di Cava furono ritrovati g,li •a'ltri gruppetti 
ed il ritvrno a Na.po[i fu fatto allegramente, 
malgrado la molta umidità assorbita. 

Terza ·gita sociale - Toppola Cesina (me-
tri 1421) - Monte Vergine (m. 1480) -
12-13 Febbraio 1927. 

PROGRAlfM.A. 

Sabato 12 Febbraio - Ore 6.30 C(onvegno 
alla stazione deUa Naipoli-Nola-Baiano· (fuo
ri Porbt Capuana) - Ore 7.3 partenza 
del treno - Ore 9.31 a Baiano. Prosegui
~ento a piedi - Ore 11 nella VaUe Sor
rencello. Prima i-efezione. Sosta fino aUe 
12 - Ore 15.30 sulla vetta delh Toppola 
Cesina. Seconda refezione. Sosta fino alle 
16.30 - Ore J 8.30 a•l Santuai-io di Monte
vergine. Cena e pernottamento. 

Domenica 13 Febbraio - Ore 7.30 sve
glia - Ore 8.30 pai-tenza - Ore 10 -sulla 
vetta di M. Vergine - Ore 11.30 al Campo 
di· l\fercogiliano - Ore 12 colaziDne. Sosta 
fino alle 13 - Ore 14.30 al'.la Fonte Litta -
Ore 16.30 a Baiano - Ore 17.35 in treno -
Ore 19.39 a Napoli (Porta Capuana). 

Direttori: de L11ise, }Iarenzi, Robecchi. 

AVVERTENZE 
' 

· 1. IJ percorso nqn presenta speciali diffi
coltà. Richiede, pei·ò, resistenz:i ed allena
mento, specia1menfo nel caso cli neve ab
bondante 

2. Equipaggiamento i,ivernale da monta
gna; SCàrpe chiodat,e impermeabili, doppie 
calze e gmanti di laria, passamontagne, mol
Iettiere impermeabhli, occhiati da neve, pic
cozza o bastone 1T.f-}1go, lanterna. 

3. Vivei-i nel sair:o per due co!azioni com
plete e qualche ~1ìfocillamento intermedio. 
.Al Convento si trovei-à la cena <'H1da. 

4. Preventivo di .spesa ( comprendente il 
viaggio di andata e ritorno, '1a cena e il 
JJernotLunento al Convento) lire 37 pei soci 
e persone di famiglia e pei soci ,!e,l C.E.N.; 

)ire 40 -per gli invitati. 
5. Prenotazione obbìigatoria, con versa-

mento· della quota di -lire 25, non restitui
bile in caso di non intervento. Le iscrizioni 
saranno accettate fino aUe ore 1S del gior
no 10 Febbraio presso i,l segretario ing. Na
rici, a Via C11iaia 216; alla Sede Sociale 
:Martedì 8 Febbraio, dalle 18 alle 22, e Gio
vedì 10 Febbraio, dail'le 19 aUe 21; presso 
l' Ufficio Viaggi e Turismo delì' E1\-rrT a 
Piazza •rrieste e Trento fino alle ore 17 del 
10 Febbraio. 

6. La gita si farà con qualunque tempo 
e i direttori provvederanno, in caso cli piog
gia, aHe opportune varianti cli itinerario. 

Quarta. gita sociale - Monte Pendolo (me
tri 610) - 27 Febbraio 1927. 

PROGRAMMA 

Ore 8.20 Convegno a'ila Stazione Centrale 
cli Napoli - Ore 9 partenza del treno -
Ore 10.15 a Gragnano. Proseguimento a 
piedi per. mulattiera, sentieri e canaloni -
Ore 12.30 alla Croce di M. Pendolo (me
tri 610). Colazione. Sosta fino a-lle 13.45 -
Ore 14.30 ai rudei-i dell'antico convento 
(m. 555) - Ore 16.30 a Gragnano - Ore 17 
in treno - Ore 18.15 . a Napoli Centrale. 

AVVERTENZE 

1. La -salita per i" canaloni del versante 
Nord Est cli l\L Pendolo è piuttosto ripida, 
ma non }Jresen ta speciali diffi.colEt. E' rac
tomandahile munirsi di scai-pe di corda, da 
mettere nei tratti rocciosi. 

2. Colazione nel sacco. Si trova acqua po
tabile a Gragnano. 

3. La quota incliviclual!l è cli lire 14 co11 
la i-iduzione del 30 ';'~, lire 11.50 con la ri
duzione del 50 %, (invitati lire 13), li.re 
15.50 ,senza riduzione (invitati Ere 17). 

GITE INDIVIDUALI 
Domenica 9 gennaio i soci Ambrogio e 

Stena Rohecehi, Anna de Gasparis, Emilia 
Del Frate, . Graeser, :Marenzi, Siciliano · e 
Vladinuro D'Angelo, giunti a S. Giorgio 
a Cremano con la Circumvesuviana prose
guirono alle 7.25 per la via delle Cave fino 
:1,!.Jo svolto dopo la traversa del Cimitero cli 
Portici e s'inoltrarono peT l'alveo laterale, 
che .seguirono per lungo tratto, esercitan
dosi in difficoltose ma divertenti salite lun
go i .mur: l'.ontenitori e Je briglie di mura-
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tura con. forte inclinazione, dove la leviga
tezza :deìla. superficie dava pochic;sima pre
sa aMe !?Carpe chiodate, provocando diverse 
sçivolatè e facendo ricorrere, pPr alcuni, 

· a-iJ 'uso cle1\a corda. In prossimità della 
Centrale Elettrica deUa Ferrovia Vesuvia
na la piccola comitiva, che si era inoltrata 
in una forra profondamente i::i.cassata, si 
trovò di fronte ad un folto roveto assolu
tamente insonnonta!bi,le e dovett,3 risaolire il 
ripido fi.anèò, di terreno non molto compat
to, affidancyosi ai poco sicuri e radi a.Jberelli 
ed alla corda fissa. n fronte del Salto della 
Vetraµa _fu, attraversato -diagonalmente sul
ie mobiE scorie in modo da sbot'care alle 
10 a,l pioppeto deHa V etrana, rlove si so
stò per Ia prima· refezione. Là ripre.sa fu 
fatta con slancio, risalendo il contrafforte 
boscoso secondo un ripidissimo solco sca
vato dalla pioggia, poi pel soli~o sentiero 
si giunse all'Atrio del Ca vallo. Quivi con 
le speciali precauzioni riehieste rlalfa qua~ 
lità clelfa roccia, incoerente e soggetta a fa
!:Ìli disb1cchi, fu fatta con buon esito l 'ar
ra.mpicata del primo cpntrafforte del Som
ma. Seguì la saEta dal Col'le .:\fargherita 
aU 'orlo del cratere· del Vesuvio, per · la 
Grande Frattura, supzrando senza incidenti 
1m passaggio difficile ed impiegando 40 mi
nuti. 

Fu in seguito percorso l'incerto sentiero 
periferico, in quakhe punto franato e poco 
sicuro, -~ poco prima delle 15 ;;i giungeva 
all'ingresso df!l crate1:e. Quivi lo ~pettacolo 
che si offrì agli occhi dei sopravvenienti fu 

t . . 
assolutamente'cfantastwo. La superficie del 
fondo del cratere era completamente scon
volta ed i frammenti del primo str.1to di sco
ria vitrE"t si ammucchiavano, nel più caotico 
disordine, con ]J.n 'alternativa -di lastre, cu
spidi ed informi frantumi, inframmezzate 
di salti e di crepacci. Questa pr:.ma tratta 
fu percorsa cto estrema difficoltà e gi•an
clissima atten' ione, per evitare il rotola
mento delle corie sciolte e lo <;profonda
mento delle 'creste più 5ottili. ìi'ortunafa
mente si incontrò in seguito unn, zona con 
larghe snperfi.cie piane o a rugosità cordi
formi, -ehe rese più agevole il procedere. 
D,~1'le spaccature uscivano abbonrlanti ema
n~zioni cli .vapore .. In alcune cavità si tro
varono earatteristie-he incrostazioni bacil
lari, a foggia di piccole sta}attili cliindrì-

che, d'aspetto alabastrino, molto fragili e 
delique3centi. Un 'il'ltra estesa zona era ri
eoperta da incrostazioni di zolfo, dorm-i. e 
solfuri presentanti tutte le gi·adazioni dal 
gial1o citrino a:ll 'arancione ed al rosso. Il 
conetto, tuttora depresso dopo 1 'ultima fase 
eruttiva, presentava ancora il Iato orientale 
aperto fino alla sommità da nna stretta 
fenditm;t e preceduto da un basfame di 
scorie vitree, nerissime; incoerenti, coro
nato da una serie di piccole fumarole. Ver
so nord est due profonde fr,ltture, con 
qualche ampia caverna, si ,aprivano aHa 
base del conetto. Le esplosioni, poco vio
lente, 11roiettavano però in .1bbondanza 
brandelli di lava incandescente, alcuni dei 
quali raggiungevano dimensioni. vistose. La 
sosta pe1· la seconda refezione, fotta ad a.p
pena 50 metri da-J piede del conetto verso 
oriente, si prolungò per oltre. uu 'ora, per
chè nessuno si saziava del meraviglioso 
spettacolo, reso anche più completo daJla 
sfumatura rosea del tramonto sul margint> 
della vorticosa colonna di vapori, che il 
vento piegava fino a -lambire 1 'orìo del gi·an 
cratere. 

Con grande attenzione, per evitare even
tualmente di essere colpiti dai hr:i.ndelli ro
venti, che le esplosioni ta;J..voùta proiettava
no anche in quella direzione, tutti salirono 
sul ,ciglio del bastione antistante al conetto, 
arrampicandosi sui cumuli di grusse scorie 
incoerenti, che cedevano tutto i piedi, roto
lando e producenclo continue frane. Per 
cirea 10 minuti la comitiva ,si trattenne su 
q'uel ciglio a contemplai"e, ad una quindici
na di ,metri appena dalla bocca t1i'l corretto, 
le abbo1!clanti e contorte volute della fu
mata e !e pioggie inte:i;mittenti ilegli infuo
cati e rosseggianti proietti; poi alle 16.45 
si iniziò il ritorno, rifacendo il ~~ro esterno 
dell'orlo del gran cratere, scendendo all 'A
trio cleil Cavallo per uno dei consueti ca
naloni di lapilfo, mentre calava la sera e 
ndl 'oscurità incipiente il M. Somma assu
meva aspetti fantasticamente tetri. 

Dall' Atrio del Caval'lo, con :rndatura 
sempre accelerata, si proseguì la '1iscesa, in
terrotta soltanto per una breve s0~ta cli un 
qn:u·to cl 'ora aU 'osteria de1l 'E1·e;ni.t:1, per
correndo anche l'ultima lunga ed acc:den
ta ta scorciatoia aH 'incerta luce ile Ha luna 
in fase di primo quarto iniziaie, Ìl'g-germ.en-
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te velat'.:. da nuvole, ed alle 20 la comitiva 
era su1h piazza di S. Maria a Pugliano. 

SUNTO DELLE DELIBERAZIONI 
DELLA DIREZIONE SEZIONALE 

Seduta del 17 Gennaio 1927 

Presenti: Ca vara, De Angelis, ùe Luise, 
Narici, Robecchi, T-imboschi; in assenza 
giustifìc'.l.ta: Capuis, Dini, Rossi. 

Il Presidente espone Jo -sehema àelia l'e
lazione s1ùl 'attività sociale nel 1926 e l 'il
lustrazione del nuovo Regolamento Sezio
nale, che farà ai -soci nélii 'Adurnmzà gene
ratle del 30 gennaio. In partieola:re si sof
ferma suJ.le eonsider!lzioni relative al hi
Inncio e ali 'aumento de!le quote sociah. Do
po brev,J discussione, la Direzione approva. 

Segue ùnò scambio di idee -;u]la possi
b~le composizione deUa futura Direzione, 

· che i soci dovranno eleggere nelh predetta 
adunanzg. 

-Si ac;:ettano le dimissioni dei soci dott. 
Carlo Garzog,lio, A'1fredo Donvito e F1lora 
Orlandella. 

Si sta,biJisce in massima; date !e condi
zioni del bilancio, di non .più aprire sotto
scrizioni nè deliberare contributi a favore 
di altri enti ed istituzioni e si i!lcarica il 
Cassiere di rispondere in ta,l senso ad al
cune richieste già pervenute. 

Si approva la proposta del Pr:c>sidente di 
invitare all'inaugurazione della ;,ede sociale, 
fissata pel 28 Gennaio, soltanto le Presi
denze delle Associazioni affini. 

Vengono ammesi$i_ i seguenti nuovi soci: 
ordinario annmrle Vitale Amedeo, ingegne
re (soci presentatori Piero Nucri e Giaco
mo Sangiorgio}; aggregato studente Ami
trano· Antonio, Isttituto internazionale mo
derno (Amedeo Sicjliano, Mal'iano Ami
trano). 

Seduta del ?J Ge1maio 1921 

Presenti: De .AÀgeli-s, de Luisr,, Narici, 
Robecchi, Rossi, ''l'irabos0hi; assenti per 
giustificati motivi:' Ca.puis, Ca.vara, Dini. 

Si ammettono i seguenti nuovi so0i: or
dinario annuale La Rotonda Carlo, dottore 
in chimica (soci presentatori Giacomo Ros
si e Nico-la ViHamena); aggregato studen_te 

· Ami tra.no Antonio ( Gioacchino P,tlma, Ciro 
de Simone). 

L'INAUGURAZIONE 
DELLA !SEDE SOCIALE-

La sera del 28 Gennaio con ·1 '.intervento 
di un centinaio ciì"ca di soci, fu ufficialmen
te inaugurata la Sede Sociale a Via Duo
mo, 219. 

Erano anche presenti, in qualità di invi
tati, i signori ing. Renato Fittipaldi e Fe
derico de Murait, rispettivamente presi
dente e direttore sportivo del « Uircolo del-
1 'Appenl.'ino »; dott. Annibale Snordone, in 
rappresentanza del prof. Licausi, presiden
te deN' « Unione Appennina ~fori.lionale n; 
nvv. Carlo Di Vieto, avv. Di Mat.-:o ed ing. 
Enrico Dario Paulucci, consiglier~, in rap
presenb!nza del « Camping Club»; dott. 
Vittorio Amedeo Ca.ravaglio~, direttore del
la cc Fortior Fio »; il eonsigliere cav. Pa
squale de Alcubierre, in rappresentanza del 
Presidente del ,e Club Escursionisti Napo
letani »; Capo console ~ng. barone Gaetano 
De Angdis, in rappresentanza- del « Tou
ring Club Italiano »; ca v. Antonio Manzo, 
direttore dell'Ufficio Viaggi e TTir~smo del-
1 'E.N.I. T.; prof. Giuseppe Ceci; in rappre
sentanza del Presidente del'la Società Ita
liana di Storia Patria. Avevano mandato 
'la loro adesione; i•l colllil1. Ermete Saccani, 
direttore generale della ·« Societ?i. Napole-. 
tana deIJe Terme di Agnano »; il comm. 
dott. Alberto Botti, direttore del « Pro
gresso Sociale del Mezzogiorno n; l' ing 
Raffaeb Ricc.io. Gli intervenuti ::tmmiraro
no J 'ampienza e la disposizione dei locali e 
sopra-tutto i restauri fatti eon munificenza 
e persona:le interessamento dai l..:enemeriti 
soe.i Felice e Vladimiro D'Angelo ed espres
sero il loro compiaeinrnnto aHa nostra pre
sidenza. 

Al modesto vermouth << renforcP >> offerto 
dalla [;lezione i fratelli D'Angelo vdllero 
aggiungue lo spumante, c'he mise la nota 
gaia ed augurale, con grande soddisfazione 
di tutti. La animata riunione si seiol-se dopo 
poche p::trole del presidente,. che ringraziò 
i rappresentanti del'le altre associazioni e
scursionistiche, turistiche e ·sportive che a
YeYano -accettato l'invito e prese argomento 
da questo intervento per auguni.rni nell-'av
vemre sempre più frequenti e co1,:ì.iaE con
tatti. -. 
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Elenco alfabetico dei Soci al l. ° Febbraio l 927 

L Accari,no Alberto (O.). 
2. Albm mg. Ma'Illio (O.). 
3. Amitrano •Antonio (A. S.). 
,i._ Amitra,no Mariano (A. S.). 
5. Amorosi Guido (A. S.). 
6. A'PerJ.o avv. Luigi (V). 
7. Arcoleo avv. Felice (O.). 
8. Baglioni dott. J.1,ario (O.). 
9. Bagnasco Maria Teresa (A.). 

10. Bagnasco dobt. cav. uff. Mario ( O.) 
11. Bàldisserotto Ada (O.). 
12. Balsimelli Mairiio (A. S.). 
13. Barbarulo avv. Attilio (O.). 
14. Bardi Ada (A.). 
15. Bardi Dante (A. S.). 
·16. Baiuco Alberto (O.). 
17. Ber.ti Carlo (O.). 
18. Borchi ra,g.Vincenzo (O.). 
19. Borrelli dott. prof. Antonio (O.). 
20. Brancaccio avv. Antonio (O.). 
21. Birancati iRaffade ( O.). 
22. Brasc;hi ing. Utmberto (O.). 
23. Bresciano Enrico (A. S.). · 
24. Cacace raig. Marcehlo (O.). 
25. Ca'Il])panella tFrancesco (A. S.). 
26. Campanella Mario (A. S.). 
27. Candelari Osvaldo (A. S.). 
28. Caipece~Galeota Giovanni (O.). 
29. Caipece-<Galeota Luigi (O.). 
30. Capelluti Mruuro (O.). 
31. Capobianco Giuseppe (A .S.). 
32. Capodan\10 mg. 'Luig~ (O.). 
33. Caporalietti Mario (A. S.). 
34. Capuis ing. Cesare (Sos.). 
3 5. 1Ca1rJino dott. cav. Raffaele (O.). 
36. Carrelli, Carlo (:A. S.). 
37. 1Carreilli Eduardo (A. S.). 
38. Casilli avv. Ernesto (O.). 
39. Oasilli Massimo (A.). 
40. Catalano/Renato (O.). 
41. ,Ca,taveri/ Silvio ( O.). 
42. Cavara 'prof. cav. Fridiano (O.). 
43. Celentano Amedeo (O.). 
44. Celentano Augusto (O.). 
45. CiHo avv. Umberto (O.)· 
46. ,Cirillo Antonio di Luigi (O.). 
47. Goci Giuseippe(O.). 
48. Coci Titta (A.). 
49. Colonna di Paliano Carlo (O.). 

50. Colonna di Paliano Guido (A. •S.). 
51. •Colonna di Pa:liano Lucia (O.). 

- 52. Colo1111a di Pailiano Piero (A. S.). 
53. 1Colonna di PaHano P.pe Stefano (O.). 
54. Como Mairco (A. S.). 
55. (:omolli Oreste (O.). 
56. Confort~ Marfo (A. S.). 
5 7. !Contarino ;prof. ing. cav. France- . 

sco (O. B.). 
58. Costa avv. 1Guglielmo (O.). 
59. D'Angelo Felice (O. B.). 
60. ::D'Angelo VladEiro (O. B.). 
61. D'Aùria Vince~o (A. S.). 
62. de hloubierre 1Cav. Pasquaile (O.). 
63. De Angelis ing. ,barone Gaeta110 (O.). 
64. de Cristofano Dora (A.). 
65. de Cristofano Elisa (O.). 
66. de Gaspa:ris Anna (O.). 
67. Del Frate Cesarina (O.). 
68. Del Frate Emilia (A. S.). 
69. Del Buono Carmelo (O.). 
70. De Liguoro Ettore (A. S. ). 
71., de Luca dott. Vittorio (V.); 
72. de Luise in,g. Giuseppe (O.). 
73. de Luise avv. Guglielmo (A.). 
74. de Luzenbei::ger avv. Raul (O.). 
75. Demwrco CarJo (A. S). 
76. de Marco avv. 'Saipio (O. B.). 
77. de 1fontemayor Marchese Giuseppe 

(O.). 
78. de Montemayor •Lorenzo (A. S.). 
79. de Roga,tis Carlo (O.). 
80. D':Errico Amedeo (0.). 
81. De Stefano Gaetano (A. S.). 
82. De Simone Ciro (A. S.). 
83. di Cruprio rag. Domenico ( O.). 
84. Di :Giorgio •Angelo (O.). 
85. Di Giulio Cesrure rag. ,Antonio ( O.). 
86. Dini Dina (A.). 
87. Dini ill!g. ·Eug~pio (O.) . 

. 88. Dini GiU!lia (~.)-
89. Dini Maria Gfazia (A.). 
90. Dini Nafalia (i\.). 
91. Dini-Pél!pale Beatrice (A.). 
92. di Penta Antonio (A. S.). 
93. Discalzi Luigi,· (V.). 
94. Donini Abì Alfredo (O.). 
95. D'Ovidio sen. professor comm. Enri- : 

CO (O. B.). 
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96. Fede cav. u:ff. Vittorio (O.). 
97. Ferrajoli Giulia (O.). 
98. Ferrari ing. Carlo (O.). 
99. Ferraro i1J.1g. Carlo (V.). 

100. Ferraro ing. -caruIIi. Ernesto (A.). 
101. ·Ferraro avv. ca:v. Guido (O.). 
102. Filangieri di Candida conte prof. Ric

cardo (,O.). 
103. Filangieri di Candida conte Rober-

to (O.). 
104. Fiorentino cav. Guido (O.). 
105. Fortunato sen. comlru. Giustino (O.). 
106. Franceschi dott. Gustavo (O.). 
107. Frnscati Gaetano (.A. S.). 
109. Ga1lo in:g. Bartolomeo(:Sos.). 
110. Gatta ing prof. Guido (0.); 
111.. Gaitta cav. Lui,gi ( O.). 
112. Gianasso rag. Italo (O.). 
113. Gianasso Lucia (A.). 
114. Giaquin,to Silvia (O.). 
115. Giairdino Antonietta (O.). 
116. G.iJgante raig. Vincenzo (O.). 
117. Giusse, marchese Antonio (O.). 
118. Graeser Ferdinando (O.). 
119. Grirtti Cesare (O.). 
120. Grossi avv. ·Carmine Cesare (V.). 
121. Guerra Afess.andro (A. S.). 
122. Guidotti Raffaele (O.). 
123. Han,ey ing. Henry C. (O.). 
124. Ienni Hans (O.). 
125. Imbò dott. GiusE!Jlpe (O.). 
126. Ippolito ing. Antonio (O.). 
127. Jacobl!-cci dott. Achille ('O.). 
128. Kraft Giuseppe (O.). 
129. Lacava cavt Pietro (O.). 
130. Landesman'' Alessandro (O.). 
131. La Regina Guido (A. S.). 
132. La Rotonda Carlo (O.). 
133. Leone rag. Mario. (O.). 
134. Lojodice Vincenzo (A. S.). 
135. Lorenzutti Ruggiero (O.). 
136. :Ma:lladr.a iprofessor cav. Alessa,n-

drò (O. "!).). 
137. Manzo cav/ Antonio (O.). 
138. Marchesi dott Giweippe (O.). 
139. Marchetti Ebe (O.). 
140. •Marenzi Cesare (A. S.). 
141. ìvlarinucci Carlo (A. S.). 
142. l\fariottino ,cesare (O.). 
143. Mastrodonato ing. Matteo (O.). 
144. Mauro Italo (A. S.). 
145. Mele avv. Baldassarre (O.). 

146. Meuiricoffre ca•v. John (O.). 
147. Montori Vàlentina Fernanda (O.). 
148. :Moscati R.urggiero (A. S.). 
149. Narici ing. Giuseppe (O. B.). 
150. Nucci Piero (A. S.). 
151. Omodeo iprof. Adolfo (O.) .. 
152. Ongera Augusto (O.f 
153. Oriani avv. Odoacre (O.). 
154. Ottani Mario (O.). 
155. Paciocco Gaetano (O.) .. 
156. Paciocco Mari:o (O.). 
157. Palazzo Pa:squale (V.). 
158. Paùma dott. Gioaccl:tino (O.). 
159. Papa1e ing. Rodo1fo (O.). 
160. Pairisi avv. Alfonso (O.). 
161. ·Pignatelli principe Luigi (O.). 
162. Reichlin avv. Alfredo (O.). 
163. Riccio ing cav. Raffaele (O.). 
164. Rdbeccliii<I11g. cav: uff. Ambrogio (V.). 
165. Robecchi-Lenzi A=irta (O.). 
166. Robecchi Flora (O.). 
16 7. Robecchi Stella (O.). 
168. Rollino Antonio (O.). 
169. Rossi iprof. cav. uff. Giacomo (O.). 
170. Rossi Mario (A. S.). 
171. :Sa:cerdoti rag. Giuseippe (O.). 
172. ,Sailmoiraghi Gian Pietro (A. S.). 
173. Salmoni Aldo (A. S.). 
174. Salvadori Felice ( O.). 
175. Salvi ra:g. Antonio (O.). 
176. 'Sangiorgio Giacomo (A. S.). 
177 . .Scacchi prof.. cav. Eugenio (0.). 
178. iScarano mg. Arturo (O.). 
179. Schrei:ber dott .. Gi,u,lio (O.). 
180. 'Scribante-Larghi :Elisa (A.). 
181. 'Scribante Vittorio ( O.). . 
182. Sammola avv. comm. Gustavo (O.). 
183. .Siciliano Amedeo (O.). 
184. Siciliano Angelica (A.). 
ll?5. Sodo Giuseppe '(A. S.). 
186. Sommariva Giovanni (Sos.). 
187. Sorrentino Michelangelo (A. S.). 
188. Squadirilli Alessam:lro ('O.). 
189. Squitieri ing Michele (O.). 
190. Tecchio avv. Vincenzo ( O. B.). 
191. Tin,boschi rag. cav. Al1berto (O.). 
192. Tomaselli rag. Antonio (O.). 
193. Tommasi Mairio (O.). 
194. Travaglini ing. Dino (O.). 
195. Tmra Mario (vA. S.). 
196. Ventrone cav. Am,tonino (O.). 
197. Venuti avv. Angelico (O.). 
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198. Verde- avv. Can.niUo (O.). 
199. Villamena. Nicola. (A. S.). 
200. Villani avv. Arturo (O.). 
201. Vitale ing. Amedeo (O.). 
202. ViiteHi-Corsi Annita (O.). 
203. Vi,telli ing. -Giuseppe (O.). 
204. vVegner A]J:redo (A. S.). 
205. Wegnier Augusto (A. S.). 
206. •"'1ierdis rag. Franz. (O.). 
207. Zane Giuseppe (O.). 
208. Zona Casimiro (0.). 
209. Zunino Raffaele (O.): 

Spiiegazioni: (B.) Soci:o Benemerito; (V.) 
Socio ordinario vi:talizio; (O.) Socio _or
àina,rio annuale; (A.) Soc~o aggregato; 
(A. S.) .Socio aggregato studente; ( Sos.) 
Socio -sostenitore. 

,l11l111·11111111_HHl!il11til1111~jl11111r1.11lll_lltttllllllll,IIIJll_i~~'-..!..!...!..! 

CANCELLAZIONE DAI RUOLI 

In applicazione degli art. 10 2.etlo Sta
tuto del e.A.I., e. 9 dei Regola-mento Se
ziona,Ie BO no sta ti cancella ti dai ruoli per 
debito di un 'annua.Jità sc'.lduta i .<>oci: Ceci 
Giuseppe-, ·Coci Arturo·; ·Cozzolino ·Luigi, 
Croccolo Gualtiero, Del Matto Gi-nseppe, de 
l\,Ia.rco Salvatore, Flores Federico, .Gentile 
.AJI:fredo, Godina Mi:lo, Monza Giovanni, 
Nantillo Alfonso, Romano Vittorio, Sicilia
no Guido, Tajani Roberto, Verde Italo, Vit
toria Renato. 

L' ADUN:ANZ,t\ GENERALE DEI SOCI 

I,! giorno 3-0 lGennaìo u. s., per gentile 
concessione dellà. Socie ti\ N a,polebna per le 
Terme di Agnano, si è tenuta l '.Adunanza 
generale ordinaria e straordinaria dei soci, 
nel gran swlone· a vetri ùeH'Héìtel Terme. 

Vi pm·teciparono una sessantina di soci, 
proporzione mai raggiunta finorn nrlle pre
cedenti adunanze,. 

Su proposta d,èl Pi:esidente farono fuse 
in una 1 'Adun~1Za. generale sti'aoi·dinaria 
che dov-eva· soltimto approvare il nùovo Re
golamenfo Sezionale, e l'Adunanza generale 
ordinaria. 

Dopo la relazione preédenziale sul'l 'atti
vità Seziona,le nel ;I.926, reiazioi1c che fu 
approvata per acclamazion•e, furono appro
vati i-I bilancio consuntivo ,del 1926, il bi
lancio preventivo deI 1927 ed it nuovo Re-

golamento, comprendente anehe l'aumento 
deHe quote sociali, che, pertanto, è· andato 
in vigo1,e. 

Si procedette all 'elezìone delle cariche 
sociali, col seguente risultato: 

Presi,.1ente, ing. Ambrogio Rohecchi; 
Yice_-Fresiden te, _ ing. Giuseppe de Luise; 
·Consiglieri: prof.- Fridiano Ca vara, ing. 

Gaetano De Angelis, avv. Guido Ferrara, 
Ferdinando Graeser, ing. Giuseppe Narici, 
.prof. Gi2como Rossi, rag . .A:Iberto Tirabo
schi. 

Reviso1·i dei conti: rag. Antt,nio Salvi, 
rag. Mario Leone. 

Delegati alla Sede Centra,le: ing-. Eugenio 
Dini, ing. :Michele Squitieri. 

Su proposta del,la presidenza furono, per 
acc.lamazione, nominati benem.er;E i soei 
asv. Vineenzo Tecchio, che coi suo interes
samento € con la sua autorità riuscì ad ot
tenere l'assegnazione dei locali a Via Duo
mo 219 per impiantarvi la nostra nuov,1 
sede, ed i soci Felice e Vladimiro D'Angelo, 

· i qu:ili, prodigando mezzi e dirig1:-ndo per
sona-Jmente i lavori, hanno provveduto al 
c_ompleto .restauro. ed abbelliment·J dei nuo -
vi ,locaE. 

L'adunanza deliberò I 'invio di un tele
gramma di -saluto ai soc: lontani ing. Cesare 
Capuis e ing. Eugenio Dini. 

Prima dell 'Assembleà, fa maggior partt' 
degli intervenuti si era riunita nel salom, 
da pranzo <lell 'Héìtel Terme per la colazione 
sociale. servita inappunt.abilmcnte come 
sempre ~otto la direzione dell 'o~timo cav. 
Corauc!!;.AHa colazione presero parte, o::ipiti 
graditi'isimi, il col1l!lll. Eqnete S'.l.:cani, di
rettore generale dellà Società Napoletana 
per le Terme di Agnano, ed il grande uff. 
prof. Emilio Di Tomtnasi, direttare sanita
rio delle Terme. Allo spumante, 'lf!'erto dal
la Società, iI com.m. Saccani b1•indò alla 
prosperità del Club Alpino Italiano, che 
nel Mezzogiorno d 'Italìà compie opera be
nefica ed ammirabi'le di educazione fisica ed 
elevazione inteHettua,le e si dichiarò grato 
di poter ospitare la nostra Sezione per una 
manifestazione tanto importante quale l 'A
dunanza generale dei soci. Rispose il, nostro 
presidente, ringra:ziando vivame'!te la So
cietà delle Terme nella persona è.el co1ll1ll: 
Saccani, per la cordiale e ,;ignorile o -
spitalità · accordata, ed elogiando 1' O·· 
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pera grandiòsà già compiuta con 1 'impian
tare uno stabilimento cli cura moderno e 
perfetto come le Terme di Agnano e la futu
ra opera ancora più grandiosa di eompleb
mento dPile Terme stesse in un complesso or -
ganico di lavori per la· valorizzazione ,li 
tntta _l:.i Conca di Agnano e dintorni, mB
diante la costruzione di a:J:berghi, sanatori, 
autostrade ecc.; e conchiuse col 1·icambiare 
da. parte del Club Alpino Italian,, il saluto, 
insi•eme a'll 'augurio di vedere al piìi presto 
realizzato quel programma. 

Con la sco1;ta e la guida del comm. Sac
cani e del prof. Di Tommasi i convpnuti vi
sitarono anche lo sta.bilimento lrn:neare, le 
stufe, le sorgenti, i fanghi naturali, ammi
rando l'ordine e la pulizia generale e la 
sontuosità dei riparti di lusso. 

Dopo ! 'assemblea, vì fu pure nn trattenl~ 
mento danzante,prima cli deciderili a•l ritorno 
a Napoli. Fino aU 'ultimo il comm. Saccani 
volle colmare di attenzione gli ospiti, of
frendo ad essi un vermouth di commiato e 
mettendo a loro disposizione le vetture au
tomobili per trasportarli fino a.Ua prossima 
stazione e nell 'aUontanarsi tutti ebbero ad 
esprimere .Ja loro gratitudine per il tratta
mento ricevuto, che era riuscito -mp11riore 
a qualsihsi aspettazione. 

PUBBLICAZIONI E MINUTERIE 
IN VENDITA ALLA SEDE SOCIALE 

Bol.lett·i:110 del Olub Alpino Itabiano per il 

19-~5: lire .14 pe:ç ii soe.i, ·Ji.r,e 24 pei non soci. 

Dolomiti di Bi;enta, cli Pino Prati. Guida 
pubblicata dahla fSeiJ:one dii ·Trento sotto gli 
auspici <leJ:la :Sede ·,centrnle. Ee-1 VO'lnmetto, ri

legato in tela e oro, di pagine 318, con 5 car
tine, 17 Hlu-stra2l:oni, 31 sc,hizzi ed una erurta 

topogra.fica seiolfa. rLire 8 per i so-ti, Iire 12 
per i •non so-ti. 

.dlp·in-ismo - ~Ianua-le S.U.-C.A:I.: :lfrc ;; pei 

soci, ire 8 ,pei 11011.,· or.i . 
.drrainpiea,tore .f- Llfa,nuale ,s.U.C.A.I. lire 4 

pei se-ci, •lire 7 :pei non soci 
Sci - M,a,nurul,e ,S.U.O,A.I.: li,re 4 pci soci, 

liTe 7 pci non soci. 

Il Cer-lfimo - Gu!ida S.U.C.A.I.: lire 3 pei 
soci, ·lire 5 ,pei nou soci. 

Il M. Bi(l;nco - Guida S.U.C.A.I.: foe 4 
pei ,soe:i, 'lire 7 pei non soci. 

Canti Alpi,ni, ·edimone del! ',Associazione N a
zionale .Ai1plini. Più di 100 canti di montagna, 

raecolti dal sottotenente D. 'Serra del 5. · Al
pi,ui. Lire 3. 

Cartoline ufficialti del Rifugi.o Laceno (due 
rndute). - Stampe dirette a-1 broffi!ll'l'-O da fo
tog,radìe d·eHa Seziomi. •Lire ,0.60 ciascuna. 

Tessera sociale: iL. 2,50. 
Distintivi ufficiali grandi da montagna; li

re 11. 
Distintivi 1_Jicc0Ii d,a città ( a spil!lo, a bot

tone, a fermaglio); Jire 10. 
Distintivi pieeali a spi:Ha montati su p~eeoz

zina; lre 18. 
Pl'.ceozzi11c <l'argento; monta.te a spitlo, aecu

ra,tamente lav.orate ,a mà.'n0; lfu:e 16. 

' IL BOLLETTINO DEL C.A.I. PEL 1925 

La vendita· del 'boù.lettJino del 1C.A.J:. 'l}er . il 

192-5 non procede eon la desiderata soHecitn
,1ine e ciò ini-pedi,sce di provvedere tll volume 
successh•-0, :pel quale è già pronto, da tempo, 

ahbondante materi'a'le. 
E' ·bène, quindi, che i soci, <'.•he ancora -non 

,,: hanno prc-,·veduto, si decidano ad acquistare 
quel BoHettino e contribuilsca.no così ad affret, 

tare la ·possnbmtà deHa nuo,·a p.ubblieazione; 

che do,rebbe essere desiderio di -tutti gli alpi
nisti itrulfani di veder uscire senza. ritardo per 
assfamrare ,la -continuità dell'opera, qimasta 

purtroppo interrotta .per ben J.2 amù e ripresa 

so'1ta,ò,to -ora. 
Ramme11tiamo t,he il BoHettino del 1925 è nn 

bel volume -di 392 :paigine, -con 87 nitide vedute 
r,lea n1te da fotografie e 11 fra carte, st:hizzi e 
c,isegni e contiene i seguenti -interessanti ar

tieO'li: 
n Gnippo del Jof F·ua1,t deH'avv. C. Oher· 

s~e,!1, presidente d~lla tS-ezione di Trieste del 
C.A..I., nel qua:le trovia,mo, ·~u una prima parte, 

notizie di Mbliografia, to.ponomastica, aspetto 
e stwuttura della moutagJia, sentieri e rifugi, 
storia a:lpinitstiea; e, lin ·una se~onda parte, una 
minubi::,sim,L descTizione alpinisti-ta del gruppo 
con U'll een-no geoilogico del prof. R. Battaglia. 

Il Lyskamm dei Fratc!hl. Guglierm'na in <eol

laboraz:one -eon F. 'Ravelli, in e.1ù sono· de
scritte -lé an·ent.urc-se sensazioni -di una nuova 
Yia al •Lyska,mm. 

U ]Ionie Bianco, note del dottor L Grotta

neHi, neHe ,qua-li si -parla di una com:tfra di 
. n:lpinisti se:nza g;nnd·e, che si an-entura sni •più 

. contorti itim,:ari del eolo::so, dalle Grnnd_es 

Jorasses aUa cresta 1:f.i Bionnassay. 
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Il .1wdo àeW Ubac dell' awv, G. Zapparoli
Manzoni, in cui questo impor:ta111te ma qua·si 
sconosciuto .grnppo delle ..Mpi !Marittime Ocei
d,entali è deser1tto ed illustrato in modo e;iau
J!i·ente: studio del massimo interesse e dclla 
più grande importa.nza .per il materia:le rpu-,e
ziosissLmo ehe può utihne:nte •5ervir,e eome con

tr~buto alla ·guitta dehle .Ai1pi. 
Q·uaUro -mesi ·well 'H·Ìmalaia Gas emiri ano del 

pl'Of. Lorenzo 'Burelli, nel quale il dotto ed in
sieme ac1:ademico autore :prospetta Ue sca:brose 
difficoltà delle ricerche ed os5·ervazioni di :fisio
fogia da luii fat-te dur"arnte la spedizione del 
1913, organizzata da :Mario Piacenza Il'eH'Hi
malaia \Cascmiriano e ·eu-Imilllftta :Con l 'a5cen
sione aI !Nun-K111!rl: ,(.ni. 7100,). 

I ghiacèia.i UaUan,i del ge:ner:ille ,Carlo P{){!'ro, 
e.on · una succirnta ·e •lucida storia. d,e.gli stud-i 
gla.c.iologiei in 'Italia e :Con notizie del -pro
gramma del Comitato Gfa.ciologieo ita[]fi,ano e 
del!le pros,pettive ;di integrale applicazione e,he 
fin da ora se ne hanno. 

Alczrni ghiacci<!Ji nelle Dolom-iti e il loro am
biente orografi,co e cli,matico, studio del •prof. 
B. OastigHoni, contenente in'terssauti notizie 
su var-i piceoli· ghiac-ciai, situati nei groppi del
la Mairmofada e delle Paie; g,hliaooirui pocco eo
no-sciuti fino:ra, quasi itgnorati, del tutto trascu
rati, ehe Fautore stuc1ia con cm·a ed amoT>e. 

Partvcolarità 11wrfologiche . clolla superficie 
clei ghiacciai, breve studfo clel prof. U. Monté
rin intorno a ·e,uiriosi ea interessanti fenomeni 
che si osservan?' eomunement-e suhla. superficie 
dei ghiae.e,iai ,e . dci qua,li ·deve. 1,iuscire grade
rnle a ehi li ii{cont.ra ,sui propri ·pass-i di po
tersi -c1are, clopJ, fa -let,tura. deH'artico1o, rma 
spiegazione seientifiea. 

Il -BoJ.letti,no ,del Oh~h ·Alpino Ita·liano ;pel 
L925 (Volume XIT.f.LII, 'N. 7,5 deHa serie), in ven
ilita al prezzo di )lire 2-!,- Yien eedut-o ai soci 
per sole lire 14. • 

NOTIZIE, - AVVERTENZE 

. . _RAC10~DAZI~N~ 
R1canLIJ1amo; saluti e r.ugun, sw ::la parte 

della Sezione, sia da parte del Gruppo Scu
gnizzi, ,'.i seguenti soci, amici ed enti, che li 
hanno mandati dalle loca,lità appresso in
dicate: :ng. Cesare Capuis, da Amburgo e 
da Lieg;; ing. :Michele Squitieri, ::l.a Rocca
monfina; ing. Barto1om!'o GaI:lo, ·fa Clavié
res; r_ag Domenico Di Caprio, .la·. Roma; 

Ferclinai;do Graeser, da Zurigo; eav. Pa
squale de Alcubierre, da Napoli; comm. 
Guido Rey e senatore -prof. eomn!. Enrie.> 
D'Ovidio, da Torino; Sezione del· C. A. I., 
da Gorizia; Giuseppe Za-ne, da l\iilano; 
dott. Carlo Garzog.Jio, da Roma; Unione 
Turistica Sportiva cc Fortior Fio H7 da Na
poli; inµ-_ Carlo Ferraro e ing. B:irtolomeo 
Gallo cln Roccaraso; Marco Como cla Susa. 

*** 
Un m~nvo bollettino mensile è ;-;~ato pub-

blicato in Gennaio scorso, quello Jella Se, 
zione cli Rho, al quale augurianw sviluppo 
e diffusione. 

Stampato coi propri tipi, l' E. ~- I. T. 
ha pubh'.icato un elegante opuscoletto dal' 
titolo « Sports invernali in Italia n, illu
strato da nitide riproduzioni cli fotografie, 
nel quale sono succintamente P.1encate • le 
più note stazioni e ilocalità alpine centri 
sportivi invernali, con j dati necessari per 
mettere gli amatori in grado cli prescegliere 
il soggic,rno più gradito e _più a,]atto alle 
singole particolari tenclenl'le. 

La F~clerazione Fascista degli Industriali. 
cli Gorizi:i. offre in vendita -la pnbhlicazione 
cli propaganda cc Considerazioni e proposte 
riflettenti fa politica foresta-le italiana» clel-
1 'ing. Rodci:lfo Villani. Per .J 'acquisto diri
gersi alla Segreteria della ·Sezione, acclu
dendo lire 4 (prezzo comprendente le spese 
postaE). 

Il CoH~iglio Direttivo del ,e.A.I., su pro
posta de! Comitato delle Pubblicazioni; hà 
deliberato, per il 1927, in via.'cli esperimen
to, che ,]a cc Rivista Mensile» sia pubhlicab 
in numeri doppi bimestrali. 

*** 
In seguito àcl accordi intervenuti con la 

Sede Centrale del C.A.I., a partir., dal cor
rente anno 1927 e per dodici anni a partire 
dal l. 0 Aprile p. v., la cc The Excess Insn• 
rance Company », ha deliberato la conti
nuazione del contratto collettiv0 in corso 
alle ste.-;::;e condizioni degli anni s,·.orsi, pere; 
con l 'a:oPlizione della po·lizza 1':po F, (E
re 100.000 cli inde1mizzo con L. GO cli pre
mio annuo. 

Quest'anno, }Jer conseguenza, c",1ra11110 ac-
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cettate proposte di contratto eon polizze 
Tipo A; B, C, D, e cioè fino all 'irrdennizzo 
massimo di L. 50000. con premio annuo di 
lire 30. 

Si sono costituite nuove Sezic,ni del C. 
A. I. a Gemona, Piacenza, ~"i.Solo e Legnano; 
a tutte. il nostro saluto augural,'3. 

La S::z.ionc di Biella del C. A. T. si pre
pan1 a eelebrare degnamente nel prossimo 
autunno il centenario della nascit,1 di Quin
tino Sella, il fondatore del Olu:b Alpino Ita
liano. 

Il programma comprenderà anche un 
Congre5SO del e.A.I. ad Oropa, i1 giorno UJ 
Settembre P. v. 

Nei .,~:orni 14, 15 e 16 Febbraio verrà di
~pntato a Roccaraso -il l.° Campionato Scii
stico n~sol u to dell'Italia ·Centr,1) t: e :i\'Ieri
dionale, ;;otto 'l'alto Patrocinio a; '3. A. R. 
il Prineipe di Piemonte; gara ufficiaimente 
approvata dalla Federazione Italiana dello 
Sci. 

Il Campionato è organizzato .JaHa Se
zione di R0111a del C.A.I. e dal Gruppo Ro
mani Sciatori del C.A.I. 

n ri2;olamento è -visibrle presso la Sede 
della nostra Sezione, a Via Duomo· 219, nei 
giomi ed ore cli consnetudin:e (il :Mar.teùì 
dalle on• 18 alle 22, il Venertlì dalle 21 
alle 23). 

I Soci devono effettuare il pagamento del
la quota entro il p\imo trimestre di ciascun 
al'.!Ilé ( .\rt. S de-I Regolamento Sezionale). 

La Direzione Sezionale sta studiando la 
possibi'lità di organizzare una Mrata dan: 
zante pèr la fine di' Carnevale. Se si giun
gerà aJ un risultato soddisfa~.,,ntemente 
concr2to, i soci 1:~veranno il progralll!llla 
a do1":!icilio, a mo/zo di cartolina. 

Osservatorio Sezionale ai{C~~ilÙìldoli 
(Altituèline sul mard\t~467) · 

BOLLE'.rT~NO METEORICO DI- DICE~IBRE 1927 

'Temperatura: m1:mma 1",9 C. (il 
giorno 23); massima 1-±0 ,l C. (il gior
no 1). 

Umidità J:elativa: minima 20 per cen
to (il giorno 31) ; massima 96 per cento 
(iil giorno 23). 

Velocità oraria del vento: massima 
chilometri 52 ( dalle ore 4 alle 5 del gior
no 26) pToYenienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 189,8. 

PUBBLilCAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI 
RIVISTE 

Novembre 1926: Sede Centrale del 
C.A.I.; Sezioni del C.A.I. : _Bergamo 
(Le Alpi Orobiche). 

Dice:mbl"e 1926: ·Sede Centrnle del 
C.A.I.; Sezioni del C.A.I.: Crescenzago, 
Milano, Gorizia, Roma, Firenze, Desio, 
Aquila, Torino, Verona, Asti, Treviso, 
Fiume (Liburnùr), Vigevano. 

Gennaio 1927: Sezioni del C. A. I. : 
Roma, Aquila, Rho. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Santzwr·io cli Montevcl'gine. Bollet
tino mensile N.ri 6, 7, 8, 9. 

Unione Dignre Escnrsionisti. Rasse
gna mensile - Dicembre 1926, Gen
naio 1927. 

Ld Gazzetta degli Albu.1·11i. Anno VI. 
N.ro 14. · 

L'Escnr!iionista. Rivista mensile clel-
1 'Unione Escursionisti Torino - Dicem
bre 1926. 

Le Toziri!i•nic en Itaiie. Bulletin cl 'in
formations de l 'Enit, N. 12. 

Il Fal'o - Organo del Gruppo GioYa
nile Teosofico <<·Siria». N.ri 9, 10. 

Il Progresso socuile clel Mezzogiorno. 
N. 12 del 1926, N. 1 del 1927. 

L'Italia Forestale - N.ri 48, 49, 50, 
51, 52 del 1926, N.ri 1, 2, 3, del 1927. 

Il Bosco - N,ri 22, 23, 24 del 1926, 
X 1 del 1927. 

La Montagna - N. 24 clel 1926, X.ri 1 
e 2 del· 1927. 

Optima. Casa editrice, Roma. Bollet
tino semestrale N. 2. 

Club Escursionisti 1Yapo1efani - Pro
gTammi cli escursioni. 
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Le Eclizio111i Zani.cliell'i, Bologna - Nu
mero 13. 

Edizioni Sa-nsone, Firenze - Catalogo 
generale 1926, N. 5. · 

Società Eclitrice cc Unitas »·- Le belle 
strenne. 

Circolo dell'Appenni110, NapGli-A".ri.~ 
. nuario 1925-1926. 

Casa d'Arte «Ariel», Alessandria -
Listino semestrale N. 2. 
. Cl1ib Alp-iii Belge - BuHetin 2. Serie 
N.ri 4,- 5 ,Settembre-Dicembre 1926. 

Istifoto Feclerale cvi Creclito per il Ri
sm·gimento delle V 6nezfo - Quaderno 
LII Ottobre 1926. 

La Croce Rossa Italiana, N. 7. 
Gnicla Orario Beclean - Anno II nu

meri 2 e 3'. 

Le Pag-ine della Da.nte, pubblicazione 
bimestrale della Società Nazionale· Dante 
Alighieri. N. 6 Novembre-Dicembre 1926. 

A.tti clel XXXI Congresso della Sociè-· 
tà N a:cionale Dante Alighieri. 

I1i Alto. - Cronaca semestrafo della 
Società Alpina Friulana, Udine. Ilfag
gio-Dicembre 1926 . 
Stella Alpina - Rivista menmle del 
cc Club del Cardo», Dicembre 1926. 

Commiicato della. Sede Centrale del 
O.A.I. ai Preside;u.ti e Delegati Seziona
li, Gennaio 1927. 
Spol'ts inuern-0li in Italia - Opuscolo cli 
propaganda dell'E.N.I.T. 

Direttore-respo;nsabile: ALFREDO SPANO 
l(APOLr - STAB. CROMO-TrPOGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZI 

1 FPhhraio HJ27 BOLLE'J'1'1NO :i'llENSJLE ANNO VI. - N. 2 
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[ CLUB ALPIN~ ITALIANO 

· k, Sezione di - NAPOLI 

l\. 
1;:SOLLET'T'INO MENSILE 

·· Credo la. lotta. .coll'Alpi utile come il lavoro, 
·· nobile come un'arte, bella. come una. fede. ,, 

GUIDO REY. 

Relazione sullt attività della Sezione nel l 926 

Egregi Conso.ci 

Nel cominciarè la consueta relazione an
nua:le, rinnovo in nome della Sezione alla 
Società Napoletana per le Terme di Agna
no il saluto ed i'l ringraziamento già porto 
alla persona del suo clirettora generale 
Comm. Saccani, per la signorile ospitalità 
che ci h3, consentito di tenere la nostra a- · 
dunamm generale in questa magnifica sede_ 
è passo ad ·esporvi le risultanze :;tatistiche, 
mettendo naturalmente a'l primo ;posto i 
àa;ti riflettenti 1~ gite, che costituiscono la 

. nostra principai'i~ manifestazione di atti
vità 

Nel 1926 si sono'fatte 20 gite sociali (di 
eui tre intersezionali) con uh complesso di 
422 pa,rtecipanti, ,. costituito, per la quasi __ 
tota:lità (367), da'. soci deHa sezione (349) 
e persone di famiglia (18); -la media è, 

. stata ,di. 18 sociy_per gita. Nel 1925 le gite 
!IO~ialli furono rure 20 .ed il concorso fu 
maggiore, perc,hè i •soci partecipanti rag
giunsero il numero di 472, e la media fu 
di 23. 

Tenendo conto però della circo3tanza che 
. parecchie gite del 1926, effettuate con cat-

rileva1.·si che nel 1926 si è avuto un mas
simo di 43 partecipanti (gita a Montever
. gine e al Va41atrone), in confronto dei 37 
ae} 1925; il minimo, invece, da 9 nel 1925 
è sceso a 3 nel 1926. 

Lè gite più meritevoli di . essere ricor
date sono sta te 1' · ascensione al Monte 
Tirone nell'Alburno, per il!a eccezioriale 
quantità di neve-trovata; il percorso in ~re
sta dei M.ti del Demanio, fatto -:la 27 soci, 
per le arrampicate e discese che richiesero 
più vo'lte l'usò della corcla; l'ascensione ail 
M. S. Angelo a Tre Pizzi seguita da'l circuito 
del Faito (fatta con la partecipazione di 
7 soci della Sezione di Roma), per la du
rata del percorso (15 ore di cammino effet
tivo con sole 2 ore di riposo in complesso) 
e l 'asceP..sione d~l M. Somma pel ,Cana,le 
·della Forcella, -per ile molte difficoltà do
vute superare . 

Abbiamo aVillto anche due riuscite gite 
ufficiali del Gruppo (< Scugnizzi,i al Faito 
ed al Vesuvio, con un complesso di 49 par
tecipanti. 

t.· t~vo tempo, ebbero scarso concorso, la fre-

Per assiduità si sono distinti: .Ambrogio 
Robecchi, con 18 gite su 20; Anna de Ga
sparis, Giuseppe de Luise e Graeser, e.on 
16; Stella Ro be~chi, Emilia Del Frate, Ce
sare Ca.puis e Antonio Toma.selli, eon .12; 
Cesare ?,farenzi, con 10. 

:t quentazione delle gite nel 1926 può rite
:~:: :·:. nersi -allialoga a quehla dei 1925 ed anzi puJ ~t .. 
&-~·-: 
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Le gite individuali sono state 38 (5 più 
del 1925) con 146 ,partecipanti (10 in meno 
rlel 1925) ; se, però, si tiene presente che 
afouni soci non mandano più 1~ relazioni 
delle loro gite, è evidente -che la partecipa" 
zio'ne comiplessiva a'1le gite individuali que
st'anno è sta.ta maggiore deH 'anno scorso. 

I più assidui sono stati Giuseppe de Lui
se, con 14 gite; Ces'are· Capuis e .Ambrogio . 
Robecchi, con 12 e Ferdinando Grae,er, 
con 11. 

Le gite scolastiche _sono state soltanto 3, 
con un· totale comrples:;ivo di 59 studenti 
partecipanti, in quantità progressiva.mente 
decrescenti. Per questa ragione abbiamo rie 
tenuto fin dal mese di :i\Iarzo di sospendere 
ufficialmente ta'li gite. A questa determi
nazione non siamo giunt.i senza amarezza. 
Ben aitro avevamo sperato lo scorso anno, 
quando vedevamo intervenire alle gite, nu-' 
merosi e soddisfatti, studenti cli tutte le 
scuole e specialmente degli istituti. medi in
feriori; ma il completo disintere~samento 
degli insegnanti - compresi quelli che ;,i 
occupano deU 'eclucazio11e fisi:ca -- e qua'l
che volta anche la critica parziale e non 
benevola, dovevano purtroppo annullare 
quell'entusiasmo spont:meo, per;;hè si era 
arrivati al punto di convincere i giovanetti 

. che il tempo sottratto, qua1che domenica, a:l-
lo' stucli0 potesse riuscfrc pregiuclizievob al 
pro.fitto in genere e all'esito degli esami in 
ispecie. . . 

Si tratta di un fenomeno di larga portata. 
che non ha intere;,sato noi soltanto; perchè 
è noto :;he anche la successiva costituzione 
delle Sezioni di 'turismo scolastico, mal
grado i maggiori 1uezzi e la più completa 
organizzazione, non ha dato qui risultati 
tangibili. E così assistiamo a'l contrasto stri
dente, frR le raccomandazioni ministeriali, 
che incitano ad orièntare le manifestaz.ioni 
ecl esercitazioni fi.siche degli ·scolari verso 
quella form~ ~i _a~yività superiore ed em~
neri.temente 1g1emc'-. pel corpo e per lo sp1-
1;ito; che è costituita da'1le escursioni « in 
montagna n, e le ~ratiche applicazioni, che 
riducono il moto degli scolari a qualch-.: 
rara e breve passeggiata, per le vie polve
rose dell'ambiente urbano o suburbano, con 
la pastoia dell'inquadramento e col criterio 
{li semplici esercizi di maicia. 

Il programma di massima dellé' ·gite so-

ciali del c,orrente anno è stato giiì. studiato; 
" però .non rie riteniamo opportuna ~a .pub- :J 

l:ilicazione, a;vendo l' ~sperienza insegnato . -~,~ 
che in pratica si verificano ,sempre delle :'i 
variazioni; vi diciamo soltanto 0he le 2 a- ::; 
scensioni inverna,li avranno rper meta M.te -/.~ 
Vergine (·con la Toppola Cesina) nel grup- '"' ·-'~i po del Partenio, ed il :M.te Cervia'lto nel- ., 
l'AJta Irpinia; -che_ in pi-ima.vera faremo . ~:~ 
l'ascensione alla 'Vetta dell 'A,}bnrno, visi- J 
tando anche la Grotta Pertosa e che in -- '' 
estate, mantene1;J.!do Uila promessa e scio- . 4~ 
gli endo nn · :voto pubblicamente m!1nifesta to, 
faremo ìa gita, ·nel gruppo del Gran Sasso . • 
cl 'Italia, -rimai,:idata ,Io scorso anno, recan
doci !J.nche in mesto pellegrinaggio sul po
sto dove.si spense il-compianto consocio Al- - ('<;; 

!::~::::s;!~!~n e \:;:l ~:~alam~;;~~1~~n{~~~ · ___ t_.:•·~-~:~~-~--~;_· __ : __ ;. 

portanz:i aHe feste dei Fiori, clell 'Uva e _-; .. : 
delle Castagne, organizzandole in modo d.;. 
renderle accessibili a tutti i soei ed_ alle 
loro famiglie. 

La Festa degli Alberi quest 'mrno è slnta 
promossa dal Comiitato provinciale àflln 
•Corporazione fores-ta:le italiana. Invitati, .1h
biamo portato il nostro contributo alla pre 0 

parazione ~el programma e siamo inter,e
nuti, insieme al Club Escursionisti Napole~ 
tani,. in· numero non trascurabi,le, tenuto 
conto della giornata non I1tolto propizia. 

Visto che coi. nuovi ordill'amenti la or
ganizzazione dEJhl-a festa ufficiale compete 
ormai agli Enti appositamente costitmiti, 
noi compiremo opera ntiie e rispondente 
alle nostre tradizionali :finaEtà, se, oltre 
a.I partecipare con una rapprésentanza aHe 
cerimonie ufficiaii, andremo a fare anche 
noi la Festa degli .Mberi in Montagna, cioè 
in quel eampo d'azione a noi sp:-cialmer,te 
riservato. 

· Esamii1ando la -composizione numer;ca 
della Sezione alla ·aata odierna, noi trovia
mo, malgrado 34 cancellazioni per tra,,fe
rimenti, dimissioni, morosità e morte, un to
ta-le di 209 .soci, che rappresenta un aume11to 
effettivo di 32 rispetto all'analoga situa- . · ,. 
zione deìlo scorso anno, mentre l'aumento-.
nomina,le è stato di 66 soci, cioè superiorH 
al 30 per cento. ·E' questa una situazione 
confortante, perchè anche ·se si verifica;,
sero delle altre dim:is;;ioni pel fatto del~ 
l "a11mento de'lla quota, non dovremmo pre!!c~--
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cuparcene, perchè i vuoti sarebbero colmati 
a non lunga scadenza. Ciò non tog-lie che il 
1926 sia stato per noi un anno infausto. La 
m·orte ci ha sottratto pr;ma il marchese Can
dido Giusso, uno dei rpiù vecchi e fedeli soci; 
poi l 'ing. Gius~ppe Zuccalà, benemerito per 
avere dedicata la sua energ,ia. e la sua at
ti~ità non comuni a risoHevare la Sezione 

. da uno stato di mara,sma:, che poteva essere 
il prelud10 della fine; infine 1l'avv. Alfredo 
Alessandrn Grossi, il buon compagno di a
scensioni, l'ardito scafatore di r'oece, l 'en- · 
tusiasta della Montagna, spentosi presso 
una dello:: .più supe1;be vette d'Italia. 

Sono troppo re_centi le coil1Illlemorazioni 
che furono fatte dei rnmpagni repentina
mente e tragicamente scampar.si perchè oc
corra riparlarne qui. 

Inoltre trasferimenti cli residenza. ci han
no privati di ailtri soci per noi })reziosi: 
l 'ing. Cesare Capuis e l 'ing. Eugenio Din:, 
dei _quali, proprio un anno or sono, io vi 
facevo l'elogio; e così pme abbiamo risen
tita. la mancanza di soci gai e simpatici 
qua-li il clott. Vittorio de Luca ed il rag. 
Domeni1:-0 di Caprio. 

?Ifa 1'a vitalità della Sezione è orma.i in 
così eyiclente rigoglio che non è presun
zione il ritenere che riusciremo a trovare 
fra noi o ad attirare ~ noi ailtri elementi, 

_ atti a eompensa·rci delle laJJllentate defi
cienze. 
· Due avvenimenti specialmente importanti 

per la Sezione .hanno C'.lratterizzato lo séor
so· anno: 1 'As'semblea. dei Di:,legati, e la isti
tuzione della nuova Sede sociale. 

La 2." Asse~fblea dei Delega,ti delle Se
zioni del C.A.I., nel 1926, tenutasi nel g1·an 

· Saloile della Camera eh Commercio, con 
l 'intenento delle prime autorità cittadine, 
1;iuscì una impo'.ì:tante affermazione del Club 
Alpino Itailiano, in un centro non propria
mente alpinistiço; ma, menti'e ,avevamo spe
rato che l 'Assén11blea. facesse affluire a }Ta
poli numeros/ alpinisti, avemmo invece un 
concorso ahl1a·s tanza 1 imitato. 

PeÌ· qnant◊-, nell'imminenza della riunio
ne, si fossero- verificati alcuni fatti cli por
tata· genera'le, tali da far prevedere una 
scarsa affluenza, non volemmo_ rinundare 
al progra=a preparato, nè Timandarne la 
data di effettuazione e ciò per }e ragiani 
fondaimentali ehe ci avevano spinti a pro-

mtrnvere quell 'aclunata: mostrare anzi,tut,
to che b nostra organizzazione n'a ormai. 
in graclo di preparare e svolgere un pro
gramma così complesso, e condurre alpinisti 
di altre regioni ad ammirare le sublimi bel
lezze delle nostre regioni, dalle v~tte di _al~ 
cune dellf! nostre più c:1ratteristiche mon
tagne . 

lo ringrazio qui pubblicamente ancor11 
una volta ti.ltti coloro che collaborarono 
alla perfetta riuscita di quel programma e 
s-;;;gnalo alla vostra riconoscenza il consocio 
marchese Antonio Giusso, che, col metter~ 
a nostra. disposizione la Casina· di _vil}eg
r,iatma nella pittoresca ,abetina superstite 
della Conca del Faito, pel perrJ0ttamento 
precedente -1 'ascensione a,l M. S. Angelo a 
tre Pizzi, fece atto di cordiale e signorile 
ospitalità.. 

L'istituzione delila nuova Sede sociale è 
un fatto cli altissima. importanza per l 'a.v
venire della nostra Sezione. La vecchia se
de, 1)resso la Società Napoletana di Storia 
Patria, pur rappresentando ormai una tra
dizione, non ris1)on:cleva neppure alle più 
modeste nostre esigenze, a causa ,della in
terdipendenza e de1'le limitazioni cli orario. 
Con la .'lnova sede abbiamo acquistato l 'au
tonomia e l'indipendenza, pur mantenendo 
in ,·igore, per ogni pos;;ibi:le futura e-ven
tualità, l'accordo che ci garentisce l 'ospi
ta.lità da parte del.la Società Na•poletana di 
Storia Patria, appena questa potrà insedia.i:::ì 
in altri ·pi.ù ampii e più convenienti locali. 
Al Presi,'lente della Società Napoletana. di 
Storia Patria,. che, nel sanrionare nuova
mente tali acco'rcli, ha voluto anche contri
lmire acl alleviare finanzia,riamente ii nuo
vo onere che la Sezione hà ,oluto assumere 
per l 'impia,nto deHa. nuova sede, vadano 
jl ringraziamento ed il saluto mianimf di 
questa nostra aclunanza. 

Coloro che, numerosi, sono venuti ieri 
l'altro a prender parte all 'ina;ngurazione 
della sede, hanno personalmente eonstatatò 
come questa riesca degna cleU'importimza 
che deve avere la nostra -Sezione. L'ampio 
sa'lone sobriamente decorato, ~er quanto an
r·ora· incompletamente arredato, offre la pos
sibilità ,]i tenere conferenze e riunioni, di 
eseguire proiezioni, di preparare mostrE fo
togra.fiche e piccole esposizioni; consenti.! a.i 
soci cli venire (per ora due sere alla setti-
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mall'a) à leggere le rivis.te e le pubblieazioni 
periodiehe, di prendere aecordi prelim.iu<!ri 
per le gite i'lldividiliali, di provvedere ag~i 
acquisti di. fotografie, pubblicazioni ed og
getti di equipaggiamento, di portare il pro
prio contributo di c<Ylla:Corazione alla Di
rezione Sezionale. 

La saletta minore permetterà ]e riunioni 
appartate, in c;aso di occupazforie del gran 
salone ed offriTà anche un reparto oseuro, 
per operazioni fotografiche. ·L'anticamera 
sufficientemente spaziosa rende indipendenti 
gli altri locali. Le comodità a;ccessorie sono 
staite impiantate con criterio di .modernità· 
e di . igiene. 

Ma tutti gli intervenuti si domandavano, 
in pari tempo, come mai una Sezione così 
povera ,di mezzi finanziari come la noslra 
avesse potuto risolvere un problema così 
difficile, per le ingenti spese che doveva 
avere ri·chiesto. 

A questa domanda rispondo qui pu1Jbli
camente, additando all.a vostra .,;ratitudin/:\ 
ed aUa vostra riconoscenza anzitutto il con. 
soci-0 avv. Vincenzo Tecchio, che, quan,'lo 
sorse l'idea -di· impiantare :la nuova sede; .· 
ebbe il felice intuito di scegliere per noi i 
loca'1i, di illilpcÌ~si perchè ci fossero assien
rati ma'1grado altre numerose e pressanti 
richieste, di ottenere la· ·concessione a cou-

' dizioni eccezionalmente favorevoli; . e poi 
i. consoci fratelli Feliçe. e_ Vladimiro D 'An
g·elo, i quali, con larghezza di mezzi, sac,:ic . 
ficio personale ed eccezionale interessanrnn
to, voHero a lorQ\' spese provvedere ai Iavvri 
di restauro dèlla ·,mrnv~ sede, la qua'le era in 
uno sta,t0 di abbandono E' di :deterioramento 
tale da renderla non presenbabilE' · e q1li!1~ 
di maianiente uti<lizzabile. Senza questo mu
nifico intervento, :avrnmmo atteso invano 
una molto più modesta ed incompleta ripu
litura da ,parte dell'Amministrazione pro
prietaria o. avren#o .dovuto rinunciarvi, li
mitandoci, con gifave sacrificio del bi'1m1cio, 
a pochi ritocchi1 soltanto per elinlinare le 
maggiori deficienze. 

Per queste ragioni io vi pro.pongo, su]ut.1 
stante, ùi nominare, per acclamazione, S'.)C! 

henemeriti Vincenzo TE>rchio, FeliC•! D 'An
;r~lo e Vla,dimiro D 'Ange!o. 

E dopo ta:le doveroso riconosP-imeuto, non 
debbo dimenticare· di mettere altresì in e-

videnza il concorso più mode,to, ma non 
Lrnscurabile, di a:ltri non porh soci, tlw 
hanno dato un ·contrih,lto, anehe in misura 
ragguardevole, alla sottoscrizione pci•nrn
nente o hanno inviato oggetti per l 'arrerla
ruento' deHa nuova ,sede. 

Fra, i ·principali ,argomenti all'ordine del 
•0 iorno sta l'approvazione del nuo,;o Rego
iamenfo. I soci che ne avevano desiderio 
hanno tpotufo prendere visione del te,,to 

· dello schema, regolarmente ,deposibit,) :lic
ci giorni prima deH 'adunanza. E3i6enze cli 
Lilancio non hanno •consentito la stampa e 
l:1 diffusione prevenbiva dello schema ste,,s:,. 

E' bene quindi che io dia qualche schia .. 
rimento al riguardo. La riforma Jel no~tro 
:regolamento s'imponeva per due mgienì 
prineipalissime: una, di irrdo'Ìe g.enerale , 
che consisteva nell'uniformarne il testo 
allo schema tipo di regolamento seziona-
le, lodevùlmente studiato e pubblicato a:11Ia. 
1wstra Sede centrale; un'al•tra, preponde 
'rante, di indole lo·cale, consistente nella .G.e
<-essità assoluta <li aumentare Ie quote so
ciali, pe,· non atrofizzare 1la Sezione. Fin. 
dallo scorso anno mette=o in \;òviden;7.,~, r. , 
neUa relazione fatta all'adunanza generale 
ilei soci in Pozzuoli il 24 Gennaio, tale ne
et:-ssità e annunzi1a'lll1llo che quest 'anne le / 
quote sarebbero •state aumentaite. In ripe
tute occasioni, a mezzo del boflettino, aiJ•.' ·· 
biamo richiamato ed illnstraito la questione 
ed ora vi mettiamo :di fronte alla necessità 
,1i 'i:ina. !!s:pl_icita affei·mazione, che renda va
r,de ed esecutiive le nostre proposte e ci clia 
affidamento che il bisogno di aumentare lè 
entraite ordinarie del l.1ilancio sia da tutti 
rompreso e sent~to Abbiamo a lnngo esa
minato la condizione de11e altre Sezioni. di·•· 
maggiore importanza, abbiamo e;mfront:lto 
.le quote precedenti e gli aumenti già <leli
Ì'era ti ·dopo l'approvazione dell'aumento del 
contributo aMa Sede Centrale e, pur restando 
Jontani, per la quota annuale idei so'ci ordi
nari, dal massimo ,di L. 100 deEa Sezione ::,~ 
iLi Genova, JJm· non eguagliando le L. 60 · , 
i'e1'la Sezione cli :Milano, ci siamo fermati j 
a'Jle 50 lire delle Sezioni di Torino, Roma 
e,1 altre, riducendo però la quota a lire 40 
per le si5nore. In proporzione; abbiamo mo
dificato ie quote dei soci vitalizi e dei :;oci . 
aggregati ed introdotta la quota per la nuo
va categoria di ·soci sostenitori della Sezione, 
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recentemente istituita con le note mo~.ifi
cazioni allo Statuto del C.A.I. 

Infine, per fare lin modo ehe i vantag5i 
dell 'a'lpinismo possano essere {;Onosciuti ed 
apprezzati anc'he nel campo della ·scuofa, 
malgrado '1a resistenza passiva opposta da
g,li insegnanti ana diff1~sione e popolarizZ:a
zione delle escursioni in· montagna, abbia
mo creato una speciale categoria di so,!i 
minorenni, studenti di scuàle·me·die, i quali, 
pagando la quota annuale ri!dotr.issima di 
;[ire dodici, godranno degli stessi· benefici 
dei soci aggregati. 

Le nuov·e quote, che dovrehbero andare 
subrto in vigore per l'anno in corso, sono 
le seguenti: soci. ordinari vita!lizi, lire sé
.cento ( una volta tanto) ; soci rnrdinari an
nuali, lire cinquanta Ml 'amno (ridotte a liJ:e 
quarant.1 per le signore); soci aderenti, 
lire cinquecento (una volta tanto) ; soci ai
gregabi, lire venti ali 'anno; soci_ aggregati 
minorenni stl]denti di scuolle medie, lire .:lo
dici altl 'anno; soci sostanitori, lire venticin
que aH 'anno. 

La tassa di a1lllilissione è stata· elevat-i 
a Ere· dieci. 

Noi non ei nascondiamo che l' all:Ille-do 
proposto, se approvato, -ci :fiarà perdere 
qualche socio é ehe si possa avere ·un tem
poraneo arresto nelilo .-:vi1llppo dellia Sezio
ne; ma ,ùi fronte alla necessità ineluttabile 
non possiamo esita~e e nutriamo fiducia eh~ 
anche questa piccdla . contrazione passerà 
senza conseguenze· e ehe la ripresa ascen
dente si awà ii.uovamente a breve scaden
za, per prosegu\re poi senza ulteriori stasi. 

· Le ailtre pmncipali innovazioni apportate 
a'1 Regolamento sono: 

l 'aflissione preven•tivn per dieci giorni 
deHe domande di ammi•ssione <lei soci su 
apposito a'lbo nei focali del~a Sezione; 

la condizione di aceompag-1).are la .do
manda di ammissione con l'importo· dell:t 
quota corrispo/dente (questa condizione, a 
prima vista fi~cale e poco simpatica, è_\,tatn 
imposta daUa invalsa .'.lbitudirne di ritardara 
eccessivamente Ì'l versamento della quota, 
che obbliga la Sezione a ripetuti invii del-
1 'esattore, spesso inutili, co;n aggravio delle 
spese di ·esercizio, sciupio di co1Tispon
denza, ecc.) ; 

la eomposizione d~la Direzione Sezional.e 

portata d11. sei ad .otto consiglieri ( compreso 
il vice-presi·dente) ; 

I 'elezione del vri.ce~presidente da park del-
1 'Admianza generaile dei soci invece che 
da parte della Direzione Sezioruaìe; 

l'istituzione del Comitato esecu:ivo (Pre
sidente, Vice-presidente e Cassiere) per le 
del.iberazioni su[le pratiche urge!!ti e sugli 
affari di ordinaria _amministmzione di mi
nore impo1•tanza,· dia far1,i sempre ratificare 
nella prossima seduta della Direzione Se
zionale. 

. Adesso devo parlarvi del bilancio. Il ren
diconto deHa gestione di cassa nel 1926 non 
è confortante; il piccolo fondo di cassa di 
L. 33.85, disponibile al 1° gennaio, è scom
parso alla fine del[ 'esercizio e si è potuto 
evitare il ccd·efici.t » spostando qua-lche par
tiita degìi -ultimi giorni a[ nuovo esercizio. 
Nessun miglior argomento che l'esame di 
questo rendiconto per giustiiìcare la neces
sità dell'aumento delQe quote, come dicono 
del resto gli stes.si revisori dei r·onti nella 
loro relazione. · 

Ionfotti, sebbene non vi siano state che 
688 lire di spese pròpriài:iiente straoi:ùina-
rie ( per l 'Assem'blea dei Delegati) e si sia
no anzi spese per la nuoWL sede sociale 
soilo L. 1626.65 su L. 4207 impe,,=ate per 
ta'le t,itolo, ogni margine è stato assorbito, 
perehè la spesa per ie pubblicazioni è sali
ta a L. 5215.95, raggiungendo quasi i:l totale 
dillle quote in'eassqte dai soci, che ~ stato 
di L. 5995. 

. E' evidente che, pur tenendo .ionto delìe 
maggiori spese per puhblicaziom dovute- a 
circostanze impreviste, la cifra resta s~m
pre tanto elevata da rendere indispensabili! 
un maggior provento per quote sociaE, ~on
seguib~le ,con 1 'all:Illento della m;,mra delle 
quote stesse e l'incremento del numero é!ei 
soci; ma anehe quest'aumento non può ba
stare se non si realizzano economie nelh 
pubblicazione. E' ,ciò ehe abbiamo già fat
to, cori l 'a•bolizione delle iHustraZ'ioni, che 
ha consentito anche di tornare ,111 'impiego 
di carta comune invece di quella american'.l 
e per quanto ci ,dolga ,di questo arreste>, 
perchè fra le nostre aspirazioni v~ era quel
la di migilioraTe il bo!l-cttino come contc,
nuto, come volume e come forma, pur tut
tavia dobbiamo additare ai nostri successori 
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la nece~sità di ~ontiinuare a'd imporsi in 
questo eampo la più rigida economia, in at
tesa di momenti migliori. 

Però, a costo di qualunque ulteriore sa
crificio, occon-e·che i:l Bo'lletticno non muoia, 
perchè esso, oltre a cost~tuì,re una recenti! . 
nostra affermazione di vitalità, è pure ii 
nostro migliore mezzo di propaganda prr 
la diffusione del[ 'alpinismo.· 

Ai ,criteri ora espressi si informa .Ì'l. bi
lancio preventivo pel 1927, che presenti<1.mo 
alla voska approvazione. 

Nel chiudere questa relazione, io porgo a 
tutti voi, qui convenuti, hl sa'luto .del com
miato, anche a n<Yme di -tutti i ~onsig!icri. 
Il nostro mandato è scaduto e voi dovrete 
ora e/leggere il nuovo presidente e la nuov2. 
Direzione Sezionra[e e così pure dovrete e
leggere 'i due revisori dei conti e i due de-

'legati alla sede Centrale per il con;ente 
aP.no 1927. 

Noi ered1amo di aver fatto, :nel biennio 
di nostra amministr"azione, quanto di me .. 
glio si potesse fare a vantaggio della no
stra Sezione e siamo s,,ddisfatti -lell' oper~ 
compiuta, coru;bat'andone i risultati, il prin
ci:pale dei quaUi è .costituito da quèl coi::u
pleto affiatamento, da quella cordiale soH
darietà, da qi:tel'lia èomunione di intenti e di 
m~mifestazioni, che ci permette di proefa
n:iare alto, come verità :n.discufahile, c:he ìa 
nostra Sezione più eh~ una semplice ac
colta di soci -c<Yme le ;altre associazioni af
fini, è oggi veramente e propriamente nna. 
f::tmiglEa : la Fa:m:ig-lia Alpi,na. 

Il Presidente 

Ing. A. ROBECCHI 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI 

L'attività svolta. dalla nostTa Sezione, di~ 
cui basterà •solo ricordare l 'Assenib'lea dei 
Delegati, l' allestimento delila nuovia. Se.de 
sociale ,e la pubblicazione del bùl'lettino 
mènsile in ricca veste, farebbe J.'egola·rmente 
prevedere =ibillaillc.io con cifre 'import_anti. 

La lettura del nostro b~lancio sorprende 
invece per la esigm.ità delle entrate ed il 
vederlo in pa1.'eggio, malgrado ciò, non può 
non far pensare 'ail.le minuziose eure ed ai 
sacri-fìei che sàrl{nno occorsi per ottenere 
tale ris11ltato~ ' 

Di ciò 'lloi a:bbiamo motivo di ringraziare 
là Direzione Sezionale rhe con tanto ent.u
s'iasmo è rit1scita aid operare questi mira-
c~l.i. ~-

Una sana .norma di previdenza ileve però 
consigliarci di dare. al. nostro· bilancio una 
reale ed effettiva consistenza, cerca,ndo di 
aumentarne le entrate. Un alimento della. 
qnota annuale s'impone , ed in riò, pen:;;o, 
saremo_ tutti d.'a,ccordo e perchè quella ate 
tnale è limitatissima e _perchè il nostro- pic
colo sacrificio -è indi'speusabile per permet
tere alla nostra Sezione di percorrere tran
quiHamente i1l suo ;cammino ascemion.ili. 

I revisori dei coIÌ.t-i 

Rag. ANTONIO SALVI 
Rag. DOMENICO DÌ CAPRIO 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111•111111111111111111111111111111111111111111111111111m11111111111111111111111111 

j ·- . 
Prima} di presenta.re nuovi soci, invita.t~, gli a.spi-

ranti a.. partecipa.re a qualche gita.. La · conoscenza_ del

l'a.m-.biente e la constatazione· delle difficoltà devono 

precedere l'ammissione. Solo così si avranno adesioni 

spontanee e si eviteranno pentimenti e delusioni. 
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RENDIC0N'DO DELLA, GESTIONE 192.6 

ENTE.ATE 

1. Fondo -di Cassa disponibile al J O gerunaio 
2. Quote soci: ordinari vitalizi N:' 2 . ·. . 

ordinari annuali » lO0XlO 
n » - » 46X25 _ 

Aggregati » 19X15 
Aggr.ti ·studenti » 36Xl5 
Quote arretrate del 1925 . . 
'Dasse d'iscrizione 39 X 5 

·3_ Supero gite . . . . . . . . 
4. Sottoscrizione pro-sede e rifugi L. 3357; 

ricavo venditia e seaff,1ili e 1contributo fìtto 
1mova sede L. 850. . . . . . . 

5. Interessi attivi 
6. Vendita tessere, distintivi, fotografie e 

pubblicazioni . 

1926 
L. 750.

i> 3000.
)) 1150.
)) 285.
)l 540.

·» 75.
)) 195.-

USCITE 

1. Versamento quote soci alla Sede _Centrale 
2. Spese d'amministrazione, pCYstali, can-

-ce1lerii 'ecc. 
3. Sussidio _e· manutenzione Os-

serva torio -Camaldoli e quo-
ta adesione Federazione Pro-
Ìlfontib;us . . . . L. 734.40 

Spese p~· l'Assemblea dei De-
688.00 legati ): 

Spese per -sistemazione de1'1a 
nuova sede 1656.65 

Varie ;) 381.75 
-----

4. Pub blicazìoni 
5. A,equi~to di.stinti'Vi, pubbiicazioni, tessere 

e stam~~/ fotografie . . . . . . 
6. Ca~ita'IJ2Jaziòne quote Soci vitalizi 

L. 

)) 

)) 

)) 

. )) 

)) 

Fondo inalienabile vitaiizi al 1.0 Gennaio 1926 
Capitalizzazione quote vitalizi nell' anno 1926 

Fondo ina:lienabile vitalizi al 31 Dicembre 1926 

2320.-, 

1173.30 

3400.80 
5215.95 

718.80 
300.00 

L. 5995.
» 1698.!J0 

)) 4207.-
i> - 54.30 

» 1199.80 

.. L: 33.85 

)) 13155.00 

Totale L. 13188.85 

. . . L. 13188.85 

Tota'le L. 13188.85 

L. 750.00 
n 300.00 

L. 1050.00 
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BILANCIO PREVENTIVO PER L' ANNO 1927 

ENTRATE 

Quote soci: Ordinari N. 150 a L. 50 . . . L. 7500 
Aggregati e studenti N. 60 L. 20 ·» 1200 
Tasse d'wmmissione N lO a L.10 » 100 

- L. 8800.00 
Supero gite e proventi vari . . . . . . 
Ri'Cavo. vendita distintivi, pubblicazioni ecc. 

USCITE 

» ~200.00 
» 1000.00 

Tatole L. 12000.00 

Versame:nto quote soci; a:lla Sede Centrale . L. 3600.00. 
Spese d'amministrazione, postali, stampati ecc. » 900.00 . 
Osservatorio Canm.rldoli e spese per la Sede >> 3000.00 
PubMicazioni . . . . . . .. . . >> 3000.00 
Acquisto distintivi, pubblicazioni ec~. >> 1000.00 

Il Cassiere 

•Rag. ALBERTO TIRABOSCHI 

L. 11500.00 
Avanzo· di cassa >> 500.00 

Il Presidente 

Tota,lé L. 12000.00 

I Revisori dei Conti 

Rag. ANTONIO SALVI · 
Rag. DOMENICO . DI CAPRIO 

Ing. AMBROGIO ROBECCHI 

111111111111111111111111111111111111111111111111 li 111111111111111111111111111111111 I I llll 111111111111111111111111111lt1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 I 

I soci debbono effettua.re il paga.mento della. quota. 

di a.ssocia.Jz,ione entro il l. 0 trimestre di ciascun ·anno. 

Sca.d uto tale termine, i soci riceveranno a. domi

cilio invito a.l paga.mento a. mezzo dell'esattore e le 

quote verranno aumenta.te del supplemento di esa

zione di lire 2,50 ( Art. 8 del Regola.~ento Seziona.le). 
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I ASCENSIONI I 
1,11111111111111111111111111111111111,11111111111111111111111111111111111111111111IT 

Relazione della terr.a gita sociale - Top
pola Cesina (m. 1421} - Montevergine 
(m. 1484) - 12-13 Febbraio Hl27. 

Partecipanti: 22 so'ci (Ambrogio e Stella 
Robecchi, Giuseppe de Luise, Carlino, Grae
ser, Salvi, E1;nesto Gasilli, Acla Balclis~e
rotto, Sangiorgio, Zona, Amedeo Siciliano, 
de Rogatis, d_e Simone, Cata;vero; Pinotto 
Còci, Cacace, Mauro, Scaramo, Marenzi, Ci
rillo, Nucci, Antonio Amitrano), l 'asipiran
te socio Arnaldo Fusco, con 'la sorella !:'i
gnorina Eleonora, l'invitato Antonio Cenni; 
in totale 25. 

Il primo gruppo, composto cli 17 parte
cipanti (i nomi clei -quali figurano in fortino 
nell'elenco ,generale) giunto a. Bajano il 12 
Febbraio con mezz'ora cli ritarào, ne ri
partiva alle IO.IO (temperatura + 7.° C) 
e safrva a!Ua sel'la fra il Campinàmo e il 
Travertone, osta-colato ,]a vio'lenti;;simo gre
cale, che ·<liecle · luogo alla formazione di 
trombe aeree, una clelle qu,ali, ad appena 
cento metri più in basso_, fu accompagnata 
da forte fragore_ e sollevò, tm:binando , 
un 'aHa co'1onna di terriccio, schiantando 
ram.i d 'Il.Iberi ed arboscelli. 

Fatta una prima 1:efezione ;na Se~la, 
dalle 11.20 aille 12.5 ( tempèratura + 6" C) si 
discese •poi, nel vallone SorrenceHo, che con 
le sue stre,,tte. e profonde gole e l 'abhon
danza d 'a;cqua nel torrente principale e ntii 
numerosi tributari, con le frequenti casca
teHe, con '1a presenza delle prime tracce di 
neve verso i -700 metri ,l. ',a[tezza. e con l 'im
ponente massa sovrastante del Ciesco Alto 
e dell 'Acerc,ne daUe cime ·completamente 
bianche, si presenbava con tutti ~li aspetti 
cli una vall~ta a1,pinra. AHe 15.15 si giunse 
aI Campo /li Sùmmonte, -mentre si scate-
1iava una _tempesta di neve, contro la qua'le 
funzionò opportunamente cla rifugio la 
<·asa dei pastori presso il fontanile. 

Il termometro, esposto aU 'aperto, segnò 
subito - 2°,5 C.· 

Consumata la se'eoncla refezione ecl at
teso alquanto nel-la speranza che la tempe

. sta C'es·sasse, si dovette alie 16.15 rim.et-

tersi in marcia, attraverso fa foschia rlel 
nevischio che [imitava la visuale a un cen
tinaio di metri appena. Per questo e p~r 
la livellazione deH 'ia-lto ·strato di neve non 
fu assolutamente possi1bile trovar tracci:i 
della mulattiera ,che· dal Campo di Sum
monte •.)onduce al Sant.uario p.i :\fontever
gine, valicando '1a Toppol-a Cesina. 

Si ritenne allora opportuno di procedere 
per tentativi, a mezza costa lungo il fianco 
destro del vallone delle Toppo!le, sperando 
di trovare, se non sentieri trac·ciati, almeno. 
passaggi agevoli .. Invece si incontrarono 
{1ifficoltà per le basse· ed intricate ramifi
cazioni dei faggi e per il-a neve gelata in 
forte p,mdio, che avrebbe rie!hiesto l' uso 
dei ramponi. In ma.ò-c,anza di questi si rlo
vette procedere con lentezzla e precauzione;· 
ma 'la situazione si complicò, perchè uno 
clei soci, che non aveva chiodatura ane 
scarpe, si trovò nell 'impossi;brlità di proc.ede
re senza aiuto. Si dovette allora puntar>:> di
rettamente ,sull 'a,ntivetta della To,ppola Ce
sina, superando un di~live'llo cli eirca 200 
metri, mediante formazione di m1merosi e 
larghi gradini; lavoro che :fin fotto esscn
zialment,J da. de Luise e ì\-Iarenzi con tutto 
1 'impegno ,possibile e con reale efficacia. T n 
queste condizioni si pro'cedeva lentissima
mente ed erano quasi le 21 q~iando si giun
se al culmine. La veduta da quel punto e1·a 
straordinaria e meravigliosamente bella.Sot
to i vividi rnggi della !una quasi piena ed 
nn cielo ormai libero cla nubi, nel quale le 
stelle bri'llavano con uno scintillio inso:ito, 
si presentò allora al'lo sguardo un pano
rama invernaÌe di straordinario interesse e 
di eccezionale bellezza. Le vette prossime 
clel VaUatrone e di ì\fontevergine roi rispet
tivi contrafforti .bri'llavano comP. -specchi, 
riflettendo i raggi hmari. Il rilievo assu
nieva uIL.1, •plasticità speciale, 0he smussava 
gli ·svigoli ed atte,nuava le rientranze, e 
dava maggior ri,s,alto alle nucle pareti ver
trcali di rocci•a. SutJ. bian'co manto, che 
scendeva compatto ed integro fino alla qoo
ta llL 1000, spiccavano nettamente i tronchi 
scheletrici dei faggi e l'assenza completa 
di sc,Jchi o imp1;onte dimostrava :u1 eviden
za come da molti giorn: nessuno avesse per
corso quelle zone. In lontananza, si profila
vano all'orizzonte i massicci del Tuoro e 
clel Tenninio . 
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La temperatura era scesa a - 8° C L' :ld 
intervaJli qua'lche raffica residuale provoca
va an<)ora piccole tor1..'lente. 

Senza indugi.are si proseguì per un pri
mo tratto in cresta, poi a mezza costa, tra
versando zone dove· si affondav,1 ·pi·ofo!1-
da,mente nella neve meno comp:ètta e si 
perse 1110lto tem<po })er superare un 'altura, 
•dove i faggi erano nume1·òsi e coi rami co
perti da masse di neve e ghiaccio. (fon un 
senso di grande soHievo si arrivò impl'ov
visamente sotto ia Croce di legno al bivio 
della strada pèl Santuario e pel r,ampo di 
Ìlforcogliano. I primi arrivati ·si ;;farrcial'Ono 
di corsa sulla ripida discesa:, dove l 'ahbon
danza di neve copriva totalmenrta le rocce 
della mulattiera e lo stesso cc schiodato n 
.dimenticò [a grande stanchezza che lo a
veva preso per [ 'enorme clifficolfa di pro
ceder(\ dovuta alle frequenti scivolate. Fi
nahnent-e, si arrivò ·al Convento pochi mi
nuti dopo mezzanotte, incontrando Zon'.l e 
Graeser che con una lanterna ne erano ap
pena useiti, per recarsi a fm·e segnalazioni 
e cercare tracce cleHa ,'.omitiva ~n ritardo. 

Dopo essersi_ molto sommariarnente ras
settati gli affamati ri.tardarii davano tutti 
I 'assalto a'll 'eccellente cena calda, che 1 'ot~ 
timo Don Ilario, tanto -ca1:o agli alpinisti 
napoletani, aveva fatto tenere in se1,bo. La 
nota gentile e fraterna fu data dal grùppo . 
,dei soci, arrivati rprececlentemente da Aval~· 
'lino, i quali, dopo a;vere atteso i c:ompagni, 
suI!a c1ù sorte erano stati trerpidanti, vol
lero poi servirli a taw>la, con una simpa
tica premura, eh~ riuseì a tutti graclitissi-

t - . 
ma e mosti'ò ancora una: volta ,che la nostra 
Sezione è propriamente una famigEa. Un 
buon letto, ben coperto, ,accolse. alla .fine 
tutti i gitanti per un meritato riposo (il ter
mometro del ,Convep.to sCgnava alI 'aperto 
-7° C.). 

L'incloma,ni 13 Febbraio, essendo stata la 
sveglia posticipata a1!'le ore 8, i gitanti, suf
ficientemente ripos6.ti ed aHiet.ati al loro 
destarsi da un beY sole che filtrava attrn
verso le imposte èbbero la sOl'presa cli tro
vm·e trasformata in ghiaccio I 'acqua delle 
brocche di cui ·si servirono per le aliluzir,ni. 

Alle ore 9 la temperatura esterna era di 
-3" c. 
H consueto abbondante e bol'Iente caffè, rin
forzato anche con fettine cli paiue, mise su-

bito in perfette condizioni la comitiva, In . 
quale, dopo avere ascolta-ta la m•!ssa, cele
brata espre·ssamente per gli alpinisti alle 
ore fl.30, si accomiatava da Don Ilario e 
cla:l suo confrateHo, manifestandosi grata, 
come sempre, deHa cordiale ospitalità rice
n1ta ecl usciva al:le 10.45 dal Convento per · 
iniziare ìa seconda- parte della gita. 

La giornata ,;,plendicla e la neve abbon
dante, ma ancora sufficientemente comp;,_t
ta malgrado l'azione_ dei raggi solari, fecero 
gustare tutto l'incanto deHa escursione, m'.li 
come questa volta favorita così eccezional
mente. Il Campo di J\iercogliano si pre
sentò nella sua veste invernale come ·,una 
conca alpina, che potrebbe costituire -una 
pista iclea..le per esercitazioni skyatprie e 
sorse spontanea l'idea di costituire an
che in seno aUa Sezione cli Napoli mi grup
po cli skyatori. A Zona, già pratico in rnà

teria, fu affidato fo studio preliminare e de 
_Luise approfittò deH 'occasione per prendere 
la sua prima lezione, co11 gli sky che aveva 
portato il giorno prima da Narpoli. 

Il <laghetto ge'lato fu altro argomento cli 
merayig,Iia per coloro che venivano 1:ier la · 
prima volta_ in quella località e che si i!i
vertirono a tentare di sfondare lo spe,;so 
strato cli ghiaccio con l!i piccozze senza riu
scirvi. Senz:a. sostare ulteri01;ment_e, si pro- . 
seguì rapidamente la discesa, prima per ìa 
nutla ttiera, poi per sentieri e cedui, sosta!l
·do per la colazione alle 13.45 nel vallone 
precedente la fonte del Litto. Dopo si cùn-

. tinuò :la discesa passando rper i'l Convitto 
di llfugnano, Qua-clrelle e -Sirignano e si 
giunse a Bajano aihle 16.30, avendo impie
gato so'1ù 5 ore e 3/4 nell'intera traversata, 
ma1lgrado lo sforzo eccezionaile sostenuto il 
giorno precedente. 

Meritano cli essere ;;egnala.te: I 'abn?ga
zione dell'aspirante soeio A.rna,lrlo Fusco, 
che •si prodigò in aiuti nella fa1se più critica 
della gita; e la resistenza' delle signorine 
N9rina }'usco e SteHa Robecchi, che sop
poi'tarono stoicamente il freddo :ntensissi
mo, durante ie forzate immohi!izzazioni 
snHa neye gelata, mentre si anelavano pre
parando i gradini. 

Con l<) sue complicazioni, questa gib è 
stata ricca cl<i utili insegnamenti, ,erchè ha 
flimostrato come convenga essere più rigo-
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rosi nel pretendere l'osservanza delle pre
scrizioni relative aU 'ecj_uipaggiamento; co
me sia normalmente ipreferibile '"vitare fr<t
zionamenti della comitiva; in caso cli inci
denti, i)er avere una magg1or rnmma di 
mezzi di ai~1to; e come sia va,nfaggiosa l 'u-
1iità di direttiva nella linea di condott:1 da 
seguire 'P.er superare le situazioni difficì~i. 
E' stata altresì una nuova dimostrazione 
del progresso reaEzzato dalla S':'zione ed 
una affermazione dell 'aJpiniJSmo meridiona
le, deHa quale è evidente l 'iniportanza .. 

Relazione della quarta gita sociale -Mon
te Pendolo ,(m. 610) - 2,0 Febbraio 1927. 

Partecipanti 14, <lei quali 12 soci (Gr'1.~
ser, 8a1lvi, Ada Ba'lclisserotto, Amedeo ed 
Angelica Siciliano, Dora ,de Cristofano, An
na ie' Gaspari-s, Pa'lma, .Al!ll!brogio e Stella 
Robecchi, Ada Bardi, Leone), più l'aspiran
te socio Arna'ldo Fusco con 'la sorella si
gnorina Eleonora. 

Giornata rigida con forte vento cli fra
muntana. La salita cla Gragnano alla vt'Ua, 
direttamente attrayerso i cedui e le raclurn 
.cle1 vers:1nte settentrionale di :ìlfonte Pen
·clalo, si. fece comodamente in un 'ora e mez
za, qum1tunque si fossero attra,versati tratti 
cosparsi di alberi a;hbattuti e non ancora 
accatastati. La cli,scesa per lo stesso v~r
sante, muovendo dalla Croce, fu fatta in 
meno di ·un 'ora. 

Quinta gita :=;ociale - Monte Cervialto (m. 
1809) - \8-19-20 Marzo 1927. 

PROGRA:ìlil\iA 

Venerdì 18 'Marzo - Ore 19 convegno 
al'la st-azione ,di Napoli Centrale - On.' 
19.40 partend clel treno -'- Ore 22.51 · ar- ' 
rivo acl Avellino. Per-nottamento in albergo. 

,Sabato 19 .,arzo ·- Ore 5.30 sveglia -. 
Ore 6.51 J)a;enza del treno - Ore 9.3 a 
Bag110'li I1,p1no (stazione). Proseguimen:t:J 
a piedi' - Ore 9.40 sulla piazza di Bag:!oli 
Irpino - Ore 11.30 al Rifugio Laceno. Cù
lazione - . Ore 12.30 partenza pel Cervial
to - Ore 15 in vetta - Ore 15.30 ·discesa
Ore 17.30 a'l Rifugio. Pranzo e perno~t:i.
mento su paglie1'1iccio. 

Domenica 20 Marzo - Ore 7 sveglia -

Ore 8 apposizione del nuovo cartello indi
catore, indi escm·sione alla Trono la ecl '.llla 
Caserma forestale. T:rcaversata del Piaùo 
Laceno - Ore 10.30 all'uscita dal Piano -
Ore 11.30 a Bagnoli Irpino - . Ore 13.30 
pranzo all'Albergo Laceno - Ore 15 di
scesa ail.1la stazione - Ore 15.30 arrivo :11Ia 
stazion·e -· Ore 15.59 in treno - Ore 17.55 
alla stazione cli Avel'lino. Trasbordo - O· 
re 20.15. a Napoli ,Centr&le. 

Direttore: Robecchi. 

.À. VVER, TENZE 

1. Equi•paggia-mento invernale cla monta
gna: sc:1rpe imipermeahili chiodate, gua uti 
e calze di lana,. mo'llettiere impermeabili, 
passamontagne, O'cchiali da neve, piccozza 
o bastone lungo, lanterna. 

2. V~veri nel sa•cco per la sola colazi,me 
del giorno 18 al Rifugio ed eventuali spun
tini in treno. 

3. Il preventivo di spesa, escluso il vi•1g-
gio in ferrovia, è cli lire 60 circ,l (per gli 
invitati 135) e ,comprenile ~I pèrnottameutn 
in alhel·go ad A -velli.no, il trasporto dei sac
chi cla Bagnoli li1)ino a'l Rifugio Laceno 
e vice.-ersa, il pranzo "° il caffè al Rifugio,. 
il pranzo .a1'1 'Albergo La ceno a Bagnoli Ir
pino il giorno 20 e la tassa di soggiorno al 
Rifugio. 

4. · Il costo ,del vraggio è cli lire 54 a ta
riffa ordinaria, lire 43 con la rid,1zione del 
30 % , lire 31 ·con la riduzione clel 50 <;,; . 

4. Prenotazione presso l'ing. Na1,ici (Via 
Chiaia 216, daUe 16 alle 18) non oltre la 
sera del giorno cli Martedì 15 Marzo, op
pure aUa sede sociale la sera clel giorno 15 
dalle 18 alle 22, coll 'antici1Jo di lire 50 non 
restituibili in caso- di !nancato interventc,. 
l1 numero massimo <li partecipanti è quia
r1ici. 

Sesta gita sociale - Monte Faito - Grott.a .. 
Roma - 3 Aprile 1927. 

PROGRA:l\BIA 

Ore 6 precise. Convegno a'lla c;taz·ionc rii 
~apoii Centrale - Oi:e 6.30 partenza c1el 
treno - Ore 7.23 arrivo a Castellammar0 
di Sta•bia. ·Pròseguimento a piedi - Orn 
8.15 nel Pacrco di Quisisana (piazzale delh 
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Fontane). Si segue 1 \1cquedotto della R. 
lv.farina poi ila mwlattiera del 2° vallone 
_Qu~si·sana - Ore 11.15 in vetta - Ore 12.30 
alla fattoria Giusso. Col<azione. Sosta fi.;10 

alle 14-0re 14.30 aHa Grotta Roma. Sosta 
fino alle 15 - Ore 15.45 alla stazione della 
teleferica suUa strada' Giusso. Discesa p!'-r 
Ja cc drirettissima » - Ore 18.15 a Ca5tel
la,mmare - Ore 18.57 in treno - Ore 19.50 
a Napoli Centrale. 

Direttori Robecchi, Graeser, Marenzi, 

AVVERTENZE 

1. Occorre portare la ,colazione ccimplP.~a 
nel sacco e provveder.si d 'alcqua per tutto 
·i1 tempo ,della ascensione. L'ultima font::i
nina si trova presso Quisisanà. 
. 2. Quota individuale pei soci: lire 13.50 

a tariffa ordinaria (invitati :i.ire 14.50); 
lire 12.50 con ila riduzione del 30 per cento, 
fo:e 9 con la riduzione del 50 % (invitati. 
lire 10). 

GITE INDIVIDUALI 
. ·---· '" . . .. ,_ , .. 

Per fare l'ascensione del Monte 'S. Angelo 
a Tre Pizzi con la neve, la sera di sabato 5 
Febbraio i soci Ambrogio Robecchi, Gia
seppe de Luìse, Giulio Schreiber ( con [e fi
glie signorine Emùnia, Anma è Lùisa) e 
Antonio Amitrano, da rCas.tellammare, a:lle 
17.25-, passando ;per Quisisana, si inoltrava
no sulla -nota mulattiera del 2° val1lone , 
mentre annc:ttava ed arrivavano a1 belvedere 
della strada Giusso (m. 600) a•l!le 19.30, 
dopo aver perc~rso l'ultimo tratto neHa o
scurità più completa, che li aveva talvdlta 
fatto uscire d'al sentiero ed arrampicare per 
!Jrntti "coscesi e franosi. Dopo ·breve sosta 
,per rifocillamento, alle 19.50 proseguivano 
sulla strada Giusso, senza oiù abbandonar-

. la e verw gli soo· metri tro;a,vano le prirrne, 
scarse tracce di -neve. Nel gi.urugere aille 
21.30 alla fatt~f,a Giusso venne iloro in
contro ~fa1renzi/ (salito in precedenza per 
;preparare il pemottarrnento), che li informò 
dell'incendio della Casina, dove si era pre
visto di passare la notte, e de11a conseguente 
necessità di doversi ·adattare nell'unico focale 
disponi'bile nella casa colonica.Dqpo una so
stanziosa cena calda, nella preparazione del
la quale ebbero modo di mettersi in evidenza 
le buone attitudini a cuoco del dott. .Schrei-

ber, gli otto gitanti si ,ritirarono nell'unica 
stanza disponibile e si accinsero a passare 
la notte sdraiati sopra un fieno di gramina- · 
cee, che in breve riicoperse tutti iloro indu
menti di numerosissime spighette acuminate 
e seghettate, che aderivano tenwcemente., Si· 
salvaroi10 solo ~e si,gnori_ne, che avevano ipO

tuto adattarsi su due lettini da campo ed 
approfittare di alcune coperte, che le iprotes
sero da•l freddo, che prese invece· tutti gli 
altri, i quali ,passarono la notte senza ipo
tersi addormentare. Alle 8 di Domenica 6 
dopo il caffè e la-tte, i ,gitanti si diressero al 
va'lico tra Faito e ,Cerasuolo, dove trova
rono ad attende11li un gruppo di, simpatici 
escursionisti di iCastellaJllllIIlare di Stabia, 
formato dai signori Arnaldo e Guglielmo 
Fusco, con la sorella si,gnori,na Norina, e 
Francesco Cannavacciuolo, con [e sorelle si
gnorine Letizia e Bianca. La comitiiva così 
rinforzata ,prcseguì subito per la ·solita mu
lattiera, ammirando l'eccezionale ,pancra
ma offerto dalle vette ricoperte di neve, il
luminate dai raggi del sole già abbastanza· 
alto e daUe cavità delle rocce tutte ornate 
di numerose e grandi sta!lattiti. e staJ1agmiti 
di ghiaccio. Dopo una fermata alfa G:rotta 
dell' A'cqua ,Santa per dissetarsi, si ùastiò la 
mulattiera ,per affrontare il ·fianco del costo
ne ·che attacca iJ. M.te Cerasuolo al S. An
gelo a Tre Pizzi e si dovette procedere len
tarrnente e con precauzione a causa delila 
com:pa·ttezza {j.;ella neve, che si presentava 
a struttura cristallina !per il gelo ; però 
t:.itto procedette senza incidenti quantun
que Je signorine non fcs,;ero equi;pag
giate per neve e cal!zassero scarpe leg
gere e senza chiodi. Pel grande accun1ul0 
di -grand~ne gelata alla -base del Molare, 
occorse scavare ;profondi gradini, e pro'cederè 
in cordata, impiegando quasi un'ora a ,per
•correre i 200 metri dal vaiico all'im!bocco 
del sentiero che conduce in vetta. Anche 
questo sentiero era sdrucciolevole a causa 
della neve , cosicchè si arrivò in vetta ·so
,lo verso le 12. La temperatura dolcissima, 
l'assenza di vento e la beiHezza del pa
norama resero deli,z;ioso iii. riposo alla som
mità del Molare; ma Furgenza del ritorno 
s'imponeva e quindi senza ui1teriore indugio 
si iniziò la discesa. · · 

Alle "14.30 la comitiva era di nuovo riu
ni-ta nella fattoria Giusso e consumava tutte 
le provviste, gustando pure le vivande calde 
ammanite anche questa volta da Schreiber. 
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fofme poco prima delle 16 si ripartì velo
cemente· seguendq la strada Gi,u.c;so, utiliz
zaindo fin dove fu possi,b~le le sciorciatoie, 
aiJile quali si rinunziò soltanto qual!.do l'o
scurità le rese impraticabili. A Castellam
mare, dove si giunse poco dopo le 20, ebbe 
luogo il commiato dai graditi compagni di 
gita, con ['augurio di rivedersi presto in al-
1lre escursioni. Il ritorno à N aipoli fu fatto 
col treno i1J.1 arrivo alle 22.5. 

*** 
Domenica 27 Fe~raio, a scopo princi

palrrnente esplorativo, i soci Ambrocrio e Stel
la Robeccbi, Anna de Gasparis t Graeser, 
insieme aUa signorina Margherita de Ga
~paris del C.E.iN., tentarono.con buon esito 
la scalata del ripido fianco m,xidionale del 
Monte Ba:ribam, presso Pozzuoli. L'arrarq
picata si presentò piena ,dì difficoltà per 
il forte pendio, la f,ranosità. del terreno e 
il disgregamento e l'incoerenza del tufo 
e iparecchi passruggi richiesero specialissima 
attenzione e grande precauzione. Fu impie
gata un'ora lj)el" superare un dislivello di 

, . UO metri circa. Dqpo breve s_o3ta in vetta, 
fu fatta la discesa verso la Via. Camp:ma, 
per un divertente canalino a forte penden
za. e profonidamente incassato. 

GRUPPO NAPOLETANO SKYATORI 

. Dell'qrganizzazione del. futuro Gruppo 
N rupoletano Skyatori, delibrato in massima 
rul ritorno ,daU'ultima gita a Montevergine 
e che mett~rà la nostr~ Sezione alla pari 
delle consore!lle, è stato incaricato il conso
cio Casimiro Zona, H gaa]e ci comunica il 
seguenJe 

PROG\R:AMIMA, DI AZIONE 

Per poter fondare una sezione di Skya
tori un el~ento è assolutarmente iudis.pen
sa;bille: un campo di neve non eccessivamen
te lontano 7daHa sede d\:Jlla Sezinne. Questo 
elemento ,per Napoli esiste, perchè si è con
strutafo -che organizzando un buon servizio 
di .informazioni e segnalazioni iI Campo 
di Mercoglia110 e i'att~guo Campo Maggio
re si possono <trasformare i,n ottimo campo 
da Sky; quindi anche la Sezione di Napoli 
del iC.A.I. può creare il suo Gruwo di 
Skyatori, an,zi lo deve creare. 

La Conca di 1'1ercog,Hano, come preferi
sco 'chiaJIDarla, si presta magnincamentè a 
ta[e scopo; per la sua di,sposizione di ter-

. reno posso dire che molte stazioni di Sky 
ce la pctranno invidiare, proprio per la sua 
forma a -conca·, ,che perlllletterà di skyare 
con tranquillità anche rnn _ neve gel.afa e 
tempo avverso, perchè alla pegigio si finirà 
ne([ fondo della conca e ciò sarà ,poco male. 
Qualcuno mi potrà osservare che il luogo 
è -lontano e uoco accessibile con rrnezzi co
modì. Però ficcio notare, ad esempio, che la 
vicina Sezione di Rema deve recarsi ad O
vindoli, la Sezione di Firenze all'Abetone, 
J.a Sezione di Genova a Bu·.salla e la stessa 
Sezione di Torino, per avere un ottimo 
campo, deve andare a ,Claiviéres, cioè pren
dere il treno e fare del cammino a piedi 
trascinandosi dietro gli sky. 

La conca di Mercogliano ha diue vie di 
accesso: una dalla parte di Avellino, per i 
signori comcdisti, i quruli possono partire 
con un treno del rpomeriggio del sabato per 
recarsi ad Avellino e di n al convento di 
Montevergine, dove pos.sono rifocillarsi e 
dormire ·e poi, freschi di forze, ila domenica 
mattina portarsi in 40 minuti sul Campo, 
dove disporra1;1no di 7 od 8 ere utili ,per 
skyare. 

Il ritorno si può effettuare per la stessa 
via e chi lo pratica può avvantaggiar::i de
positando la lj)rima volta gli sky al con
vento. Que5to sistema è però dispendioso e 
quindi non accessibi'1e a turt:ti, ed allora vi è 
un ripiego, cioè ff ritcrno da Bajano, -che si 
effettua in due· ore e mezza o tre dalla 
Conca. · 

Altro mezz~ - il ,più economi'co adatto 
agli Scugnizzi, studinti ecc. - è quello 
della andata e ritorno via Baj ano, che rid1ie
de tre ore di salita aigevole con sky a spalla; 
ma gli Scugnizzi non temono ciò. 

Quindi, cari amid, a fine d'anno, a sta
gione ,propizia, ci ved,remo « sui lucenti e 
tersi campi ». Però vi è un lavoro di ipre
parazione ed or-ganizzaiione da fare: ho 
bisogno di genrt:e di buona volontà e conto 
su tutti, in ispecie su Graeser, Stella Ro
becchi, •Coci, 1Cacace, Giuseip,pe de Luise, 
Arn_aldo Fusco, i quruli, dando il buon e
sempio, si sono già prenotati per l'acquisto 
di un bel paio di sky. 

CASHITRO 
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Inno degli Skyatori 

I. 

Sui lucenti e tersi campi 
Del nevaio sconfinato, 

Sorridenti al nostro fato 

Noi corriam senza tùnor ! 

Noi sappiamo ogni periglio . 

Dell' altezze conquistate 
E tra nembi e nevicate 

Raddoppia,!zo il 11ostro ardor. 

II. 

Quando il sol splende radioso 

Su per l'erta faticata 
O con luce delicata 

A noi l'astro biaf-CO appai, 

Allor squilla il nostro riso 
Come squilla una fanfara,· 

Lieto riso che risc/ziara, 
Che dei forti è zpÌa virtù; 

Per chine ripide, vertiginose, 

Cantando scivola lo Skyator; 
Dei pini il fremito, 

L'azzurro cielo . . 
A liti riem.pio_no di gioia il cor! 

III. 

Se il nemico corre all' ariÌzi 

Per violare il patrio suolo, 
Fiero e vigile lo stuolo 
Di noi tutti accorrerà. 

Se 11zorrem, 11zorrem da prodi 
Su nell'alto fra la ·neve, 

E là morte·sarà lieve 

Perchè Italia lo vorrà. 

Per cfaine ripide, vertiginose, 
Ca11/ando scivola· lo skyator; 
Nella pur·issima 

P~r chine r·ipi.de, vertiginose, 

Cantando scivola lo skyator; 
Ei corre i11vpavido 

Brezza montana Verso la meta 

Ritempra l'animo sere110 ognor! E ma·i non dubita del suo valor ! 

(Battaglione cc Monte Suello»). Capitano C. VE~ 
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Circolare del Ministero della Pubblica 
Istruzione sull'escursionismo scolastico 
in montagna. 

I nostri soci ~ianno spes::o sentito parlare 
di una ·circolare ministeriale suU'escù,rsioni
smo scolastico praticato idal ,Olub Alpino 
Italiano e recentemente ne hanno trovato 
cenno nella relazione sull'attività della no
·stra Sezione nel 1926. Reputia,mo perciò 
opportuno citare il ,teste della -circolare stes
sa, la quale è indirizzata ai Regi provvedi
tori a1gli studi ed ai Capi degli Istituti di 
istruzione media e normale. 

<, Il Clulb Ailpino Italiano , ed in 1par
ticolare J.a sua Sezione di :Roma, da alcuni 
anni svdge una benemerita opera di edu
cazione fisica della gioventù con le escur
sioni domenicali degli ·studenti delle scuole 
medie, ordinate sotto iJ.a guida e la sperirrnen- . 
tata direzione dei suoi ,ioci. ,A tali iniziative 
intende dare quest'anno il massimo svifop
po con l'unirsi anche, d'accordo col Gruppo 
Romano Skyatori, esercitazioni di sky su
gli altipiani di A'bruzzo. 

« Ben convinto deH' imiportanza somma 
dell'aLpinismo, considerato non soltanto co
me diporto, ma come mezzo di preparare 
saldi •caratteri, dì addestrare i gi•ovani ai 
cimenti che l'esercito dovrà everntuaL-nente 
sostenere suUo spa:lto del~e Alpi, di aprire 
gli animi ai sentimenti cli alta bellezza, de
sidero •che siffatte · iniziative trovino neìle 
SS. LL. vivo incpraggiamento ed ausilio. Io 
,ritengo ohe non a detrimento, ma a vantag
.o-io derrli studi ;possa riuscire la domenica 
.::, V - • 

,trascor5a nella •Pura aria dei mornti, 1ove, se-
secondo la pàroÌa di Quintino .Sella, è forza, 
bel'lezza, ,sapere e virtù. 

« Dispongo pertanto che sia c?nsci:,tito a~ 
detto soda!lizio di e:lporre negli atn degli 
istituti fotogrnfie di ,paesa,ggi ·di montagna, 
avvisi e· notizie di escursioni; ed eventual
mente di tenere nei locali scolastici, compa
tibilmente co:q le esi1genze dell'insegnamento, 
conferenze sy. t~ r~guarda1:ti l'aJlp~nismo: • 
-che gli insegnanti di educaz10ne fisica coo
perino direttamente, col loro ipersona:le_ ~nter
vento al succe-...so delle singole marutesta
zioni: che infine il uersonale di segreteria 
coadi,uvi i rapprese~tanti autorizzati del 
Club Alpino nelle iscrizioni alle gi,t~ e nella 
loro organizzazione >>. 

·F.to FEDELE. 

LA FESTA DEI FIORI 

La Festa dei Fiori, che si -sta organizzan
do per H prossimo Maggio, assumerà que
·s,t'anno una speciale 'impòrtamza, iperchè in 
quell'occasione avranno luogo dei tratteni
menti campestri e vi sarà anche -sorteggio 
di 1premi tra i partec~panti: ·Per,chè quest'ul
tima oarte riesca di attrattiva e di soddisfa
zione -e perchè il ricarvo dalia festa - de

. sti-nato integrailmente al fondo per l'arreda
. mento della Sede sociale e dei Rifugi --
.possa avere una •consistenza non trascura
bile si ;nrerrano sin da ora i soci - e spe'" 

,,, "' d" cialmente le socie - di buona volontà 1 

offrire oggetti, 'lavori ecc. per aumentare_ il 
nurrnero dei ,premi, necessariamente limitato, 
che offrirà la Direzione sezionale. 

Nel bdllettino di Aprile sarà preannun
ziato il prog,ram~a deNa Festa, che dovrà 
superare tutte le . precedenti manifestazioni 
consimili per numero di partecipanti. 

EQUIPAGGIAMENTO 
Nel campionario di oggetti di equipag

giamento escursi·cnistico ed alpinisticò , in 
de,posito presso la nostra Sezione per conto 
della « Bottega deH',E:::ploratore >> di Roma, 
i scci possono trovare oggetti utili, di cui 
molte volte non è 1possibi!le fare acquisto 
altrove a Napoli. 

Imminenti arri;vi stanno ,per rifornire la 
scorta: i soci ·che desiderano fare spese ·60no 
così avvertiti. 

SUNTO DELLE DELIBERAZIONI 
DELLA DIREZIONE SEZIONALE 

Seduta del 4 Febbraio 1927 

Presenti: ;de Luise, Guido Ferrara, Grae
ser, N ariici, Robecchi; ·scusano la loro as
senza Cavara e Tiraboschi. 

Il presidente, dopo avere dato il benve
nute- ai nuovi eletti Ferrara e Graeser, dato 
lo scarso nwrnero dei partecipanti, propone 
di rimandare alla prossima seduta la di
stribuzione degli incarichi e la nomina delle 
commissioni. La Direzione approva. 
· Su proposta del presidente vengono ri
spettivamente riconfem1ati ù.'ing. ~i,usepp': · 
Nari ci ed il rag. cav. A.liberto Tiraboschi 
nelle cariche di segretario e cassiere. 

Vengono ammessi in qualità di soci ag
rrrerrati la si1mora Ildegarda Ferraro-vo11 
Rupprecht, 1a"' signora Gina Tirabos~hi-Ca
gnoni, la signorina Carla Tiraboschi. 
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NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Ricambiamo i saluti, sia da parte deHa 
Sezione, sia da parte del gm'ppo Scugnizzi, 
ai seguenti soci ed aanici, che li hanno man
dati dalle loèail.ità appresso in<li<:ate: ing. 
Eugenio Dini da Trieste e da Venezia; si
gnorina Maria Grazia Dini, da ·Fi.renze; 
signorina Emilia Del Frate, da N 3jp0li; ing .. 
Carlo ·Ferraro e ing. Bartolomeo Gallo, .da 
Castellammare Adriatico e da Roccaraso; 
.Alfredo Donvito e signora, da Venezia; ing. 
Cesare Capuis, si,gnora Emma Caipuis e 
Paolo iCaipuis, da iComna d1Ampezzo; si
gnorina Marg'herita de Gasparis, da Cassa
no lI;pino; Mimì di 1Caprio , da Monte 
Gemma. 

*** 
,Ci è pervenuta in ritardo la partecipazio

ne di matrimonio del ·consocio avv. Camilfo 
Verde con fa signorina Edvige Nicoletti. 
Auguri agli sposi. 

*** 
Condoglianze sentite ai consoci rag. Italo 

e signorina Lucia Gianasso, per la morte 
della nctnna~ e .Raffaele: Zunino; rper larmor":,,, 
te della mamma. 

*** 
Ci vien ccimunicato che il prossimo 21 

Aprile verrà solennemente inaugurata la 42" 
Mostra della Società Promotrice di Belle 
Arti « Sailvator Rosa», :ta gloriosa istitu-· 
zione fondata in Na,poli, nel 1861, da Mo
reHi, PaJlizzi ecc. Teniamo a disposizione 
dei soci alcune tessere di « !Socio Amatore >> 

della Promotrice, i s'c~i che- desiderano far
ne l'acquisto potranno ritirarle presso la 
Sede Sociale (il Martedì dalle 18 alle 22 e 
il Venerdì daUe 21 aHe 23) versando i1l re
lativo importo di lire 20. Ogni tessera, oltre 
a ccn:ferire la qùaljtà di socio della Promo
trice per il 1927, da diritto: 1.0 a èoncor-

• rere al sorteggio tra i « 1Soci amatori >> delle 
opere che ver.ranno acquistate, per tale sco
po, daHa Società ·Promotrice; 2. 0 aU'ingres
so ,gratuito. aliP~posizione del socio e si
gnore di farrniglia; 3. 0 ad un'acquaforte, che. 
sarà rimessa a!l socio alla chiusura dell"E
sposizione stessa. 

*** 
Ringraziamo la signorina Bice Grnssi che 

si è compiaciuta di donare alla Sezione un 
ritratto del comlpianto avv. Alfredo Alessan
dro Grossi. La fotografia, in adatta cornice, 

verrà affissa nel safone principa'1e deHa sede 
sociail.e. 

*** 
La Società anonima edizioni « iCoribacci » 

ci comunica il programma dell'opera di Ca
,millo Antona-Traversi ed Angelo Ottolini: 
UlGO FOSOOLO. Il ·programma., conte
nente le condizioni di sottosorizione, è con
sultabile presso la Sede Sociale. 

*** 
L'ing. Michele Guadagno ha voluto do

nare alla nastra biblioteca 'llll!'altra sua re
cente ed interessante ,pubblicazione. Trattasi 
di una memoria dal ti.tolo « Il pozzo arte
siano della !Centrale elettrica del Volturno » 
nella quale l'Autore, con 1a ben nota com
petenza, iillustra 'la formazione geologica dei 
terreni attraversati dail.'1a livellazione, le con
·chiglie fossili, la composizione delle ac
que latenti rinvenute ed il loro regime sot
terraneo. Ringraziamo vivamente 1'ing. Gua
dagno del genti-le dono. 

*** 
Nel XXXVIII Quaderno edito dail.Plsti

tuto forestale di Credito rper il Risorgimento 
delle Vene.zie. è ,stata. publJHcata.. una. i.Iite-. 
ressante monografia del IPrnf. dott. Giacomo 
del Guercio, vice-dirr-ettore della R. Stazione 
di Entomologia Agraria di Firenze su •« La 
lotta svolta contro le arvicole e gli ahri ro
ditori ne1ile Terre liberate (1919-1921). Con 
un cenno sulla_ infestione dei talpidi ». 

*** 
In occasione del X Corugresso Geografico 

i:taliano, d1e si svolgerà in Milano nel iPIOS
simo Settembre, avrà Iuogo, fra le ailtre mo
stre specia:li, la « Mostra Fotografica Ita
liana del Paesaggio ». I soci dilettap.ti fo
tografi possono prendere visione del re1ativo 
regolamento presso ia sede sociale. 

*** 
Pure presso la sede sociale i soci dilet

tanti fotografi potranno prendere visione del 
programma del !Concorso fotografico ban
dito dal Patronato scolastico della Città d'i 
Napoli, per raccogliere fotografie che do
cumentino dal !Punto di vista ,panoramico, 
storico ed artistico le belilezze, le caratteri
stiche, le visioni più espressive di N apdli e 
della Provincia. 

*** 
Quanto prima sarà costituito nei locali 

d'ella 'Sede sociale un de,po;;ito di materiale 
. i 
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fotog,rafi.co (lastre, ipellicole in rotoli, film- · 
:pack) di prima scelta, per comodità dei soci 
dilettanti, i quali potranno fare. i loro ac
quisti in precedenza rulle gite e fino a tarda 
ora, quando cioè i negozi sono ,già tutti 
chiusi. 

*** 
La Sezione di Milano del C.A.I. orga-

nizza per la prossima Pasqua una escur
sione a1le I~de Eolie, alle Madonie ed al

. •l'Appennino Calabrese. 
Spesa prevista L. 1100, compreso iii. viag

gio, con partenza da Milano il 16 Apri[e e 
. riitorno a Milano il 24. Il !P•rogramma pire
li!111inare è visibile presso la Sede Sociale. 

Ailla esoursione non possono prendere 
parte che i soci e ile socie del C.A.I. - Le 
adesioni, accompagnate dal versamento di 
lire 100, si ricevonc dalla i[)irezione deilfa 

- Sezione del C.;\..I. di ,Milano eccezionà.1-
mente fino al 10 Marzo p. v. 

*** 
Abbiamo appreso con grande compiaci

mento la· nomina del nostro socio beneme
rito prof. cav .. Alessa,ndro Malladra a di
reUomo: dell'Osservatori.o Vesuviano. 

Dati i· meriti di Lui questa · nomina a
vrebbe : dG!VU:to essere conferita da tempo; 
ma, .anche così tardiva, non cessa, per noi, 
dall'avere un grande significato. 

La Presidenza non ha mancruto, a suo 
tempo, di congratularsi telegraficamente col 
prof. Malladra, vanto della nostra Sezione. 

*** 
Per disci,plina{e, con l!llaig,giore soddisfa-

zione dei soci, il 1ervizio di riproduzione ·e 
vendita delle fotografie-ricordo delle gite, 
si è stabilito quanto segue: . 

. 1. 0 I soci che fanno fotog.rafie delle gite 
so110 pregati di presentare alla Direzione 
ùna copia di ciascuna fotografia per inte
grare la raccolta de!ll'album socia1le. Per co
loro che pre,feriscqno con,segnare tempora
neamente le negatJve, iprovvederà la Dire
zione alfa. ·starrnpef delle copie per l'1Album; 

2." Le fotografie destinate alFAl'bum sa
ranno esposte, dmante il mese, nella Sede 

i' , Sociale. I soci che desiderano acquistarne 
delle copie deb'bono prenotarsi non oltre la 
fine del mese. 

3. 0 Alla fine del mese, riepilogate lepre
notazioni, ila Direzione provvederà a far 
stampare tutte le copie richieste e, aµ,penà 

i.n po;;sesso di esse, ne curerà ila vendita a
gli interessati. 

*** 
In una recente gita, con pernottarrnento 

su fieno, per l'intrcduiione nel meato au
ditivo di a:loune spighette 'di graminacee, 
uno dei soci ha avuto rpc1;recchi fastidi. 
Traendo ammaestramento - da queSJto fatto,. 
si consiglia a tutti coloro che avessero oc
casione di dormire ·su paglia, su fieno o su 
erbe in genere, di trumponare le orecchie con 
un po' di cotone idirofìlo, prima di disten.
dersi sul giaciglio . 

*** 
!La Sezione del Brennero del CiA.I., con 

sede a Bressanone , rivolge un apipello a 
tutte ile consorehle Italiane per raccogliere il 
più gran numero di soci sostenitori, avendo 
impellente bisogno di nuove risorse finan
ziarie per lotta.re contro le Ds.tilità dei tede
schi e l'indifferenza degli itaEani ivi resi
denti. Trattandosi della Sezione •che porta 
il nome del sacro valico tanto ,caro all'Ita
lia, aderiamo incondizionatamente aill'a.p
pello e raccomandiamo ai nostri ibuoni al
pinistfrdi, iscriversi ,alla• Sezione: del Bren~, 
nero in qualità di soci sostenitori. La .rela
tiva quota è di lire dieci all'anno. Per dare 
un più spiccato carattere di solidarietà delle 
i•3crizioni, gli aderenti sono pregati di ver
sare le quote direttamente a,l nostro cassiere. 
'La Direzione Sezionaile ourerà di trasmet
tere l'elenco alla rrnetà di Aiprile p. v .. I soci 
più convinti della bontà deHo scopo do
vranno a loro volta fare ,più diretta ed · 
effi:eace propaigwda nel grup.po dei soci 
coi quali :più abi.tualmente e frequentemente 
si trovano a contatto. 

*** 
L'editore Paolo Dolci di Novara, che la

vora !per [a ipropruganda, lill.pinistica e tl}er 
1a maggior conoscenza del nas.tro paesa:ggio,. 
ha pubblicato in bella edizione i,l Calen
dario Alpino, con 6 rtavole fotografiche .for
mato 24 X35 in cartoncino pesante con fo
•tografie di superbi panorami e vedute delle 
celebri capanne del C.A.l. sul M. Rosa e 
sul M. Bianco, illustrate in conciso testo 
esplicatirvo dai più comlpetenti cultori deille 
beHezze incantvoli degli italici monti. 

Il Calendario Alpino costa iL. 6, pii'.1 
L. 0.60 per l'invio .per posta raccomandafa. 
I versamenti saranno .ra·ocolti dal Ca~iere 
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-rag. Tiraboschi che curerà aila :fine di Mar
zo di fare la richiesta colletti,va. 

La •Commissione Centrrule Rifugi AÌto 
Adige ha pubblicato la « !Statisti-ca della 
frequenza visitatori nei Rifugi del Club Al
pino ItaEano nell'Alto Adige nella stagione 
estiva 1926 >>. Il tc·ta1e generale è stato di 
41405 visitatori (dei quali 22035 i<taiiani) 
in confronto ai.39957 (dei quwli 16670 ita
liani) de'l 1925. 

·H··S 

Il 1. ° Campionato dello Sci per l'Itwlia 
Centrc--'nierid'ionale , organizzato dalla Se
zione di Roma del. e A. I. e dal Gr-upi[)O 
Romano Sciatori iper- i giorni 14, 15 e 16 
Febbraio, è srtato rimandato ai giorni 6 e 7 
Marzo. · 

Una carttiva notizia per gli a•lpinisti e per 
gli escursionisti: la ·casina Giusso , J1ella 
Conca di Faito, è stata distrutta da un in
cendio. I partecipanti alla. gita che •.òeg~, 
neUo_ scorso settembre, l',Assemblea dei De
legati, rammenteranno certo l'accantona111e:1-
to fartto nella Casina Giusso, h quale , . Ee 
pure alquanto deteriorata nell'intonaco e 
nelle applicazioni esterne in legno, interna
mente consenrava la comodità e la signcrilità 
vciute da chi l'a<veva ideata e fatta ·wrgerc. 
Noi che contavamo sulla ospitalità del con
socio marchese A.nrtonio Giusso per frmre 
di tanto in tanto di queH'e~cellente ricovero 
per prolungare la durata delle ascensioni al 
S. Angelo a Tre Pizzi, ·ci sentiamo . mag
giormente colJpi•B dal disastro e ci ren,diamo 
solidali, nel rammarico, cci proprietari dan
neggiati. 

Rammentiwmo ai isoci assicurati rnntro gii 
in;fortu.ni in montagna presso la « The 

Express Insurance Company >> che il 31 
Marzo scade .l'anno assicurative e quindi· 
occorre procedere alla rin.novazione della 
pdlizza. Come è già stato detto, quest'anno 
saranno accettate proposte di contratto con 
polizze tipo A (indennizzo L. 5000 premio 
annuo L. 3 ), tiipo B (inden.nizzo Li-
re 10000 premio annuo L. 6 ), tipo C 
_(indennizzo L. 25000 premio annuo L. 15), 
e t~po D (indennizzo L. 50000 premio an
nuo L. 30 ), oltre al diritto fisso di 
'1ire una per ogni premi_o annuo ed alla tassa . , 
di bello per quietanza del premio. 

PUBBLICAZIONI E, :MINUTERIE 
~ VENDITA ALLA SEDE SOCIALE 

Bollettino del Club Alpino Italiano per 
il ~ 925: J.ire 14 per i soci, lire 24 pei non 
SCCI. 

Dolo.miti di Brenta, di Pino Prati. Guida 
pubblicata dalla Sezione di Trento sotto gli 
auspici della 'Sede ·centrale. Bel volumetto, 
rilegato in tela e oro, di 1pagine 318, con 5 
rnrtine, 17 illustrazioni, 31 schizzi ed una 
carta topografica sciolta. Lire S ;per i soci, 
lii;e Ì 2 per i non soci. · -

Alpinismo - Manuale S.U.C.A.I.: lire 5 
',pei scci, lire 8 pei non soci. 

Arrampicatore - Manuale S.U.C.A.I.: 
lire 4 pei soci, lire 7 :pei non soci .. 

Sci - Manuale S.U.,C.A.I.: lire 4 pei 
soci, lire 7 pei non soci. 

Il Cervino - Guida S.U.C.A.I.: li.re 3 
pei '.òOCi, lire 5 pei non scci. 

Il M. Bianco - Guida S.U.C.A.I.: lire 4 
pei soci, lire 7 pei ncn soci. 

Canti alpini, edizione de11' Associazione 
Nazionale A.!Lpini. Più di 100 canti di mon
tagna, raccolti dal sottotenente D. ·Serra del 
5. Alpini. Lire 3. 
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I soci kitalizi pagano L 600 una volta tanto; i soci aderenti 
L. 500 pw.;e una volta tanto. I soci ordinari pagano L. 50 ali' anno 
(le signore L. 40) in una sola rata; i soci aggregati e gli stu
denti pagano L. 20 ali' anno e i soci sostenitori pa,qano L. 25 
ali' anno, pure in una sola rata. 

La quota di ammù,sione è di L. 10. 

(Articoli 6 e 8 del Regola11iento Sezionale'. 
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· Cartol,ine · ufficiali del Rifugio Lacé1ÌO 
(due vedute). - Stampe dirette al bromuro 
da fotografie della Sezione. Lire 0:60 cia
scuna. 

Tessera socia:le; L. 2,50. 
Distintivi ufficiali ·gran:di da montaignà; 

. lire 11. 
· · Distintivi 1Jiccoli da città Ea spillo, a bot-
tone, a ferma·glio); lire 10. · . 
. . Distintivi piccoli a &pilla montati su pic-
cozzina; lire 18. _ . 

Piccozzine d'argento,- montate a spillo, 
accuratamente lavora~e a rmanò; J.ire 16. 

ERRATA - CORRIGE 

Nel n1!lI1lero di Febbraio dèl nostro boHet
tino mensiie sono incorse diverse inesattez
ze ed omissioni, per le principaili deHe quali 
ci preme pubblicare le seguenti rettifiche: 

- a ,pagina 2, nella relazione della gita. 
al }.fonte Torrenone, aiggiungere, nell'elen
co iniziale dei partecipanti il nome di Giu
seppe de Luise; 

- a pagina 5 , _ nel resoconto della Se
duta del 28 ,Gennaio 1927 della Direzione 
Sezionale, il nome del socio aggregato am
messo deve essere Mauro Italo e non Ami
trano Antonio; 

,__ a pagina 7, inserir~e nell'elenco dei 
soci il N. 0 108. Gaito Giulio ( O.) st;i.to sal
tato durante la starrnipa. 

- a /pagina 4, nella relazi:one deHa gita 
individuale al Vesùvio, a~la 46" .riga della 
1. • ,colonna leggere croste invece di creste 
ed alla 33a rig¾ della 2/ colònna leggere· 
sotto invece di tiitto. 

- a pagina 8, in corri'Spondenza a1 nome 
del socio \Vegner Alfredo, sostituire (O.) 
ad (A.). . 

- a pa_gina l l ,0 nella data del Bollettino 
· meteori-co, rettificare in 1926 l'anno espo:;,to 
er.roneamente in 1927. 

ESCURS!J>NI DEL C.E.N. . 

· Domeni-ca 6 :lrarzo 1927 .:._ Camaldoli 
di NapdU: media difficoltà. Ore 8.30 Con-. 
vegno sulla Piazza di Anti,gnano, sa:li,ta pel 
Vallone Verdolino, di-scesa ipel Costone di 
Montagna Spaccata, arri<vo a Fuorigrotta 
(Piazza Leopardi) ,rlle ore 17 e scicglimen
to della Comiti<va; Quota di pa:rtedpa:zi:òne 
~ira una. 

S0ttoscrizione permanente per l'arreda
mento· della Sede sodale e dei Rifugi. 

Questa ·sottoscrizione è fe11Illa da Dicem
bre al totale di L. 3332,50. Rivolgiamo rac
comandazione ai soci, che non ancora han,: 
no sottoscritto, perchè diano ill loro ,contri
bùto, anche modesto, 'per fare atto. di soli
darietà: 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare ni. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI GENNAIO 1927 

TemJperatura: minima 0°,7 C (iJ. giorno 
27); massima ì2°,2 iC (i giorni 11 e 14). · 

Umidità relativa: minima .38 1Pet cento 
(il giorno 11); massima 98 per cento (il 
giorno 20). 

Velccità oraria del vento: massima chi- · 
lometri 48 ( dalle ore 14 alle 15 del gior-

. no 19). provenienza da •E . .S.iE. 
Pioggia: totale .mililimetri 250,9. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI 
RIVISTE 

Dicembre 1926: Sezioni del CA.I. Ber- · 
garn.o (Le Alpi Orobiche). 

Gennaio 1927: Sezioni del C:A.I.: Crè:.: 
·scenzago, Firenze, Desio, Genova (Ligure), 
Vigevano, Asti, Bergamo (Le Alpi Orobi
che). 

Febbraio 1927: Sezioni del CA.I.: A
quila, Roma, tCrescenzago, Firenze, Tori
no, Vigevanò

1 
·Desio. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Il Boseo - N.ri 2, 3, 4. 
Gàzzetta degli Alburni ~ !N.o 3. 
Club Escursio,nisti Napoletani P,ro-

,grammi di gite. 
La 11Tontagna - N.o 3. 
L' Esc,ursionista - Rivi~ta mensile UniO.: 

ne Escursionisti Torino _:. ·Febbraio l 927~ 
Istituto Federale di Credito per il Risor

gimento delle Venezie-Quaderni XXXVIII 
(Marzo-Apriùe 1925) e LII (Novembre 
1926 ). 
. Sicilia - Rivista mensile del Club Al

pino Siciliano, Anno II. Fascicolo I. 
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del Vòlturno - Memoria deJ.il'mg. Michele siile N.o 2. ]l 
Guadagno. · · Il Santuario di Montevergine. Bqllettino X 

Cooperqtiva Nazionale ex-combattenti mensile illustrato N.o 10. ] 
« Arti e· Mestieri», Listino delle Riviste e _ Publications Laro~se. Saggio del'l'ope~ { 
pulbblicazioni di arte applicata. ra « Histoire Générale des peuples ». C3Jta- '1 

Annitario 1926. Sezione di Torirro del loghi e Estini. . ,., 
C.A.I. Sezione C.A.I., Trapani - Programma ;1 

S.U.C.A.I. - Notiziario mensile, Gen-:-, escursioni Marzo-}.jag;gio 19.27. . __ 
naio 1927. · Società Escursioni,sti Lecchesi. Rivista ::; 

Rose - Industria Nazionaile. F.hli Gia- mensile Gennàio e Febbraio 1927. ] · 
com.asso, Torino. Catalogo 1926-1927. Il Lùc~noio. Periodico mensile di foto-.~'. 

Il Lavoro d'Italia Agricolo - N.i 6, 7. grafia e dnematografia. Novembre-Dicem- ,:i: 
G. B. Paravia, editori, Torino. Bolletti-· bre 1926. · JI -~ 

no novità librarie N.o 2. _ Il Faro. Organo delwGrupipo Giovanile }j 
Libreria Ed-i;t,rice Fiorentina, fi;renze. Teosofico·« Sirio ». N.o, 1. · -~ 

Saggio dell'opera « 'Storia Universl!;le della ' 1 
Chiesa» del Card .. G. Her,genrather. · Dir.ét,tore-responsabile: AÌ@'REDO SPANO·:~ 

R. Bemporad e F., editori, Firenze. ,s,-: 1' N~i- STAB. C!OMO-TIP~CO·r- FRAN~ RAZZI <:J' 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

.; Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
-· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 
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Relazione della 5a gita sociale. · Mcinte 
-Cervialto (metri l809) - J8 - l9 - 20 
Marzo 1927. 

Eccezionalmente favorita da, tempo splen
dido, questa gita invernale è riuscita ma
gnificamente con grandi~sima soddisfazione 
dei partecipanti, i quali raggjunsero il nu
mero di 25 (Ambrogio e Stella Robecchi, 
Fusco, de Sim<'me, Giuseppe de Luise, 
Vladimiro D' Anigelo, Antonio Amitr-ano, 
Stefano, Piero, Oddone e Guido Colonna, 
Venuti, Fernanda· Montori, Marenzi, Anna 
de Gasparis, Giuseppe Coci, Landesman, 
Graeser, Amedeo Siciliano e Leone, soci· 
della Sezione ; Norina .!<'usco e il pkcolo 
Pinuccio Coci, pa;enti di soci; Margherita 
de Gasparis e D' Ambrosio,soci del C. E. N.; 
Von Hart,· invitato). All'arrivo a Bagnoli 
Irpino alle 9. 30 ife! giorno 19 i gitanti eb
bero le consuet7 cordiali accoglienze dai 
notabili, a cap,b dei quali l' ottimo. cav. 
Luigi Gatta, il . quale, a nome del pode:
stà avv. Tommaso Frasca assente, offerse 
caffè, biscotti e liquori nella Casa Comu
nale. La salita al Piano Laceno fu fatta 
rapidamente per ripide scorciatoie e prima· 
delle 12 i gitanti giungevano alle baracche 
del Vivaio della Tronola (m. 1055), dove 
era apprestato l'accantonamento per gen-

tile concessione del Comando di Avellino 
della milizia forestale, essendo il Rifugio 
sul lag·o inabitabile a causa di lavori di 
riattamento, fatti dal Comune, e non an
cora ultimati. Alle 13 si iniziòl'ascensione, 
pel consueto vallone fra Cervarolo e Cer
vialto e si giunse alle 15 circa alla sella 
a quota 1480. La neve, già compatta verso 
i 1100 metri,era mo.lto abbondante (40 cen
timetri d'altezza in media) ed in ottime 
condizioni, perchè asciutta, senza essere 
gelata. Alla sella si sostò per quasi rriez
z' ora, che· venne impiegata più per una 
battaglia a palle di neve che pel riposo. 
Alle 15.30 si iniziò \?attacco del Cervialto' 
dal ripido fianco· settentrionale, senza per
dersi in deviazioni e si raggiunse il co-' 
stone Nord Ovest senza. incidenti, per 
quanto la neve fosse gelata ed alta in me
dia un metro. L'ultimo tratto fu percorso· 
in cresta e alle 16.30 tutti erano giunti 
alla pirami<le trigonometrica sulla prima 
vetta (m. 1809). L'assenza di vento per
mise di sostare per rifocillarsi ed ammi
rare il panorama veramente grandioso che 
grazie afla trasp_arenza del!' atmosfera si , 
presentava nitido fino agli estremi limiti : 
dell' orizzonte. La temperatura, ma_ntenu- l 

tasi mite fino allora_, si abbassò, rapida- . 
mente fino a 0° per l'occultazione del sole. 
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da parte di alcune nuvole ed allora ( ore 
17) venne iniziata la discesa seguendo il 
solco lasciato dalla comitiva nella salita 
fino alla sella a quota 1480. Ivi si deviò 
a destra, dove il vallone presentava neve 
in m ggiore abbondanza e si discese al 
Piano di Sazzaho (m. 1260), che fu costeg
giato a levante per risalire al fontanile, 
dove tutti trovarono deliziosa l'acqua che 
fluiva abbondante. Poco dopo si superava 
il valico, in tempo per assistere ad un me
raviglioso tramonto purpureo e poi, men
tre calava la notte, si scese rapidamente 
alla Caserma Forestale e di lì alle barac
che del Vivaio, dove si giunse alle 19.15. 
Al tepore d' un bel fuoco di legna fiam-· 
meggiante nel cammetto, una buona cena 
riunì nella piccola baracca gli affamati 
commensali, ai quàli mancò forse lo spa
zio, ma non certo l' allegria. Dopo cena 
fu fatta una breve passeggiata nei dintorni 
del vivaio, illuminati dal plenilunio, prima 
di andare a riposare sui pagliericci o sulla 
paglia. 

Il mattino del 20 i gitanti. traversato 
il piano e costeggiato il lago, si recaro
no anzitutto a visitare il nostro Rifugio 
e mentre alcuni si divertivano a fare delle 
arrampicate sulle rocce sottostanti, .. altri. 
facevano qualche corsetta in barca .ed-altri 
restavano a_ contemplare il paesaggio, per 
essi nuovo e tanto interessante. Riunitisi 
poi gli sparsi gruppi si discese a Bagnoli 
Irpino dove ebbe luogo, all'albergo La
ceno, il tradizionale pranzo, dalle squisite 
ed abbondanti pietanze, alle quali tutti fe
cero onore. Mancò la desiderata _e simpa
tica compagnia del, cav. Gatta, che aveva 
dovuto partire improvvisamente la mattina. 

~ul finire del pra~zo giunse da Mantella 
in motocicletta il consocio avv. Sapio De 
Marco e con lui i gitanti si recarono a 
visitare il famoso coro della chiesa ma·
dre, -prima di scendere alla stazione per 
ripartire per Napoli. ~ 

Prima gita sociale d
1
cjl Gruppo Scugnizzi 

CamaidoH di Nefpoli ( rn. 458). 

PROGRAMMA 

Domenica 1° Maggio 1927 - Ore 7.30. 
convegno alla Piazza di Antignano - Ore 
8 precise partenza a piedi per Soccavo :..-. 
Ore 9,15 alla Torre di Lopa.· Esplorazione 
di pareti e canaloni. Esercitazioni di ar
rampicate - Ore I 2 nei dintorni· del Con-

vento. Colazione alla Pagliarella - Ore 
14 discesa pel Costone Sud-Ovest. Eser
citazioni su rocce tufacee. Discese a corda 
doppia ali' estremità dello Sperone sopra 
Pign~tiello-Ore 18 a Soccavo-Ore 19.15 
a Napoli (Piazza Antignano). 

Direttori : de Luise, .Mare.nzi. 

AVVERTENZA 

I. Per talune esercitazioni sulle rocce 
di tufo sono preferibili le scarpe chiodate; 
conviene però portare anche le scarpe da 
roccia, a suola di corda o di gomma. 

Tutti i possessori di corde devono por
tarle. 

2. Dato il genere di esercitazioni do
vranno essere rigorosamente osservate le 
prescrizioni dei direttori, a scanso di in
convenienti. 

3. Non tutte le arrampicate e discese 
saranno obbligatorie. Il percorso potrà es
sere anche compiuto seguendo diversivi 
che consentiranno la partecipazione di tutti 
i soci, anche i mediocremente allenati, i 
quali anzi potranno trovare interesse a se
guire le e!Jercitazioni degli specializzati pro
lungando i riposi. 

4. La quota di partecipazione, compren
dente l'ingresso alla Pagliarella, è di lire 
1.50 a persona. 

11111JI111111111111111 IJ 111111111111111111111111 uu I UlllJIIUI 11111111111111111111 

GITÉ INDIVIDUALI 
Domenica 13 marzo i soci Mario e Ma

ria Teresa Bagnasco, Giuseppe de Luise 
e Schreiber con la figlia Erminia, partiti 
dall'Eremo, si portavano nell'atrio del Ca
vallo, donde, dopo una sosta per la cole
zione, salivano per il Canale del!' Arena alla 
cresta del Monte Somm<i, della q~ale per
correvano quinc;li, completamente immersi 
nella nebbia e nel fumo del Vesuvio por
tatovi dal forte vento, un lungo tratto, 
facendo poi la interessante discesa per il 
canalone medesimo ed il ritorno .ali 'Eremo 
per la solita via. 

*** 
. Domenica 13 :Marzo alle 6. ro i soci Ar

naldo Fusco ( con la. sorella Norina), Anna 
de Gasparis, Ambrogio e Stella Ra.becchi, 
Graeser, Vladimiro D'Angelo, insieme ai 
signori Guglielmo Fusco e Francesco Can
navacciuolo, muovevano da Castellammare 
di Stabia alla volta di Quisisana. Quivi. 
dal. ponte del 1 ° Vallone salivano diretta
mente alla cresta del Costone Quisisan~, 
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soffermandosi brevemente, a mezza costa, 
per la scalata di un sottile « Pistillo ». 

Proseguirono in cresta, superando suc
cessivamente il « Corno del Rinoceronte » 

e la « Cruna», poi discesero alquanto sul 
fianco destro per soffermarsi. in diverse 
arrampicate e discese di. varia difficoltà, 
ad uno sporgente roccioso, che venne bat
tezzato la « Piramide ». Risaliti alla cre
sta individuarono e scalarono i « Gemelli » 
(uno dei quali si presenta particolarmente 
difficoltoso), poi rifecero- le arrampicate 
delle precedenti escursioni ed andarono a 
sboccare, poco. dopo le I 2, al Belvedere 
della strada Giusso a quota 600. Dopo la 
colazione all'Acqua del Brigante, si discese 
a Quisisana percorrendo prima, in cresta, 
il Pizzo delle Monache, poi seguendo le 
successive scorciatoie. 

Domenica 2i Marzo i soci Ambrogio Ro
becchi, Giuseppe de Luise, GiulioSchreiber 
(con le figlie Anna, Erminia e Luisa), Zona 
(con la nipotina Ida Omodeo), f\medeo ed 
Angelica Siciliano, Graeser, l'vlarenzi e Fu
sco e l'invitata Anita Marcelloni fecero l'a
scensi_one di Monte Barbaro, salendo diret

·iamènte 1n cresta dalla Porta di éampighone 
e percorrendo l' orlo del gran cratere del 
Gauro fino ai ruderi della chiesetta del 
Salvatore, · sotto la sferza di un violento 
libeccio e la minaccia di pioggia immi
nente. Dalla vetta proseguirono sempre 
lungo l' orlo, scendendo alla depressione 
occidentale e risalendo alla vetta del M. 
Corvara, dove, al riparo nella abbando
nata chiesa di S. Angelo, fu fatta la cola
zione, mentre\' le nuvole si abbassavano 
fino a circond'lc1re di densa nebbia il fab
bricato. 

Dopo, si ritornò alla sella occidentale, 
sostando alquanto per una caratteristica e 
difficoltosa asce!)a di un breve ma strettis
simo camino (Robecchi, Fusco, Marenzi, 
Zona) ed una arrampicata lungo una liscia 
e strapiombante, paretina di tufo (Fusco) e 
si discese alla/pianura, che fu traversata 
fino alle falde /di Monte Nuovo. La salita 
ali' orlo di q,uest' altro cratere si svolse 
lungo il fianco sassoso fra le eriche e i 
corbezzoli in fioritura. Fu fatto il giro del
l'orlo, raccogliendo belle orchidee ed in
fine si scese alla fermata del Lago Lucri
no, dove si sostò sulla spiaggia del mare, 
attendendo il treno di ritorno. Sul Monte 
Nuovo furono. constatate con soddisfazione 
recenti e razionali piantagioni di pini. 

Sunto delle d_eliberazioni della 
Direzione Seziona le 
Seduta del 3 J}farzo I92 7 

Presenti : Cavara, De Angelis, de Luise, 
Graeser, Narici, Robecchi, Rossi, Tira
boschi. 

II presìdente comunica di aver inviato 
un telegramma di congratulazioni al socio 
prof. Alessandro Malladra per la sua no
mina a Direttore deJI' Osservatorio Vesu~ 
viano. 

Si prendono. accordi di massima circa 
la consegna al Maresciallo d' Italia Diaz, 
duca della Vittoria, del diploma di socio 
onorario del C. A. L, giusta incarico ri
cevuto dalla Sede Centrale. 

Si prende atto delle dimissioni dei soci 
avv. Arturo Villani ed Oreste Comolli. 

Si ammettono i seguenti nuovi soci: or
dinario annuale Alberto de Si11101Ze, inge
gnere (soci presentatori Giacomo Rossi e 
Ambrogio Robecchi), aggregato studente 
Arllaldo Fusco, deJla facoltà di Legge (Am
brogio Robecchi e Giuseppe de Luise), 
aggregata Bice Grossi (Ambrogio Robec
chi e Giuseppe de Luise). 

·Su proposta del presidente vengono no
minate le seguenti commissioni : 

Commissione Gite e Rifugi : ing. Giu
seppe de Luise, Ferdinando Graeser, Ca
simiro Zona; 

Commissione Artistica: dott. Mario Ba
gnasco, Ferdinando Graeser, ing. Raffaele 
Riccio e Antonio Rollino; 

Commissione Festeggiamenti: dott. Raf
faele Carlino, ing. Giuseppe de Luise, 
avv. Guido Ferrara; 

e viene affidato l' incarico di vice segre
tario al socio benemerito Vladimiro D' An
gelo, di cui è ben nota l'attività. 

GRUPPO NAPOLETANO SKYATOP.,I 

Tutti i soci che desiderano partecipare 
alla fondazione del Gruppo Napoletano 
Skyatori sono convocati (personalmente o 
per delega scritta) presso la Sede Sociale, 
Venerdì 8 Aprile aJle ore 21.30. 

Assemblea Ordinaria dei Delegati per 
Panno 1927. 
Si terrà in Genova, il IO Aprile I 92 i• 

L · ordine del giorno e il programma delle 
manifestazioni fra le quali la consegna 
della bandiera di combattimento al Cac
ciatorpediniere « Quintino Sella ») sono 
affissi nella Sede Sezionale. 
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NOTIZIE -AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Ricambiamo i saluti, sia da parte della 
Sezione, sia da parte del Gruppo ScugnL:-~· 
ai seguenti soci ed amici, che li hannÒ 
mandati dalle località appresso indicate : 
ing. Carlo Ferraro e ing. Bartolomeo.Gallo,. 
da Roccaraso; Giulia e Cesarina Del Frate 
da Montesano; Paolo Captiis, da Venezia; 
Margherita de Gasparis, da Cassano Irpino; 
ing. Bartolomeo Gallo, da Campob;isso. 

Condoglianze ai soci Vittorio Fede, per 
la morte della madre, e Piero Nucci, per 
la morte del nonno. 

*** 
Si raccomanda ai soci di sollecitare l 'in

vio dei doni per la Festa dei Fiori, che 
avrà luogo il r5 Maggio p. v. 

Le gare Skyistiche di Campionato Centro
Meridionale a Roccaraso, si sono svolte il 

6 e 7 Marzo, aL!a presenza di S.A.R. la 
principessa Giovanna di Savoia, sotto la 
pioggia. Della nostra Sezione erano pre
senti i soci ing. Carlo Ferraro ed ing. Bar
tolomeo Gallo. 

Il primo Campionato Abruzzese di Sky 
a Rocca di Mezzo, indetto dal Gruppo A-. 
quilano Skyatori, si· è tenuto i giorni r3 
e r4 Febbraio u. s., con partecipazioné 
alle varie gare di ben 207 concorr~nti.ed 
ha avuto il più completo successo. 

Sottoscrizione permanente per l'arreda-· 
mento deHa Sede sodale e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 3332,50; Giovanni 
Meuricoffre L. 25; totale L. 3357,50. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
NAPOLI - STAB. CRO::.\IO-TIPOGRAFICO co~ru. FRANCCSCO RAZZI 

1 Aprile 1!-.l27 BOLLE'l"l'INO ì\IENSJL.E ANNO YI. - N. 4 

ClìU,13 HùPifiO ITAùlANO 
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Sezione di NAPOLI 

·· Credo la. lotta. coll'Alpi .utile come il lavoro, 
·· nobile come- un'arte, bella. "come una fede.,. 

GUIDO REY. 
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Relazione della 6." Gita sociale - Monte 
Faito (m. 1200) e Grotta Rom.a - 3 A
prile 1927. 

Il concorso fu superiore alle preYisio
ni, perchè si ebber-J ben 44· parte-ci pan ti: 
Ernesto e :Jiassimo Casilli, ::.\Iar:ano .Ami
tr-ano, Capobiamo, Caci, SalYi, Ada 
Balcb-;.-erotto, Leone, Nucci, Tomaselli, 
Catavero, Sangiorgio, Giuseppe de Lui
se Zona, G'raeser, Ada e .. Dante Bardi, 
Sc;lm.oni, PJ!,azzo, Co:no, A1ztonio Ami
trano, Angelica e ..:l1ncclco Siciliano. ·F'u
~co, Mario Campanella, :i\Iarenzi, Omo
cleo, Anna de Gaspm·'s, Ambrog-:o e 
Stella Robecchi, Palma, Vladimiro d '.An· 
gelo, Dora de~ Cristofano e Scaran-'.l scci 
della Sezione; Norina e Ferruccio Fu
sco, Vittoria Om'):120 e Bruno Salmoni, 
parenti cli sohi; Gamba udo, del C.E.N.; 
~o-ra, Aclria~a e Renata Borgstrom, Giu
lio Palèrmo ·e Benedetto Ventimiglia, in
vitati. Le condizioni atmosferiche pro
rpizie favorirono la gita ·che riuscì di 
grande soddisfazione per tutti. Arrivati 
a Castellammare cli Stabia alle 7,30 i 
gitanti, per la •solita nrnla.Hiera che ri
sa'le Ì'l 2. 0 vallone Quisisan·a giunsero alle 

9,30 al beh·edere della strada Giu.;,,;,::i a 
quota 650; proseguirono al'le 10 pel sen
tiero che, girando sulla parete frontale 
della testata del vallone, conduce alla 
fonte «· Acqua dei 1Jorci n, ·dove si bi
forca ; ivi presero il ramo cli sinistra e 
i.)unsero in cre,ta al ::.\I. Faito alla quota 
1200 alle 11,30 in ·o-rcline sufficiente
mente compatto e senza sforzo. Ailll1li
rato il panorama e congiuntisi col grup
po dei sei che avevano durante la notte 
fatta I 'ascensione del l\I. S. Angelo clal 
ven,ante di Pimonte (i nomi figurano in 
corsivo nell 'eleneo), discesero ·atti.·,n-erso 
macchie spinose e fitte boscaglie, dove 
trovarono residui cli grandine e cli ·neve, 
in circa mezz'ora alla fontana della Lon
tra, dove ebbe luogo la sosta per la 
c~~M. , 

Alla ripresa ( ore 13,45) si pa.-dÒ pi·irna 
per i rnderi della Casina Gius:;o e cli lì, 
discendendo hmgo il ripido fianco del 
,·al'lone ,si anelò alla GrottR Roma dove 
,.i sostò qnasi un 'ora, parte per ripo
,;are, parte per esercitar:;i in arrmnpi
cate. Alle J 5,45, suprranclo il ripido 
lrnstione roccioso a nord -~le-lla gro_tta, si 
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risalì alla strada Giusso e per questa si 
giunse al caisotto sottc,,tante alla tele
ferica. Da quello svolto, i ,git,anti, dando 
prova, specialmente gli invitati ed i me
no allenati, di sicurezza di piede e di ra
zionale andatura, disce1'0 pel ripido ed 
accidentato, ma esfremamente pittoresco, 
sentiero •della « direttissima », che per la 
favorevole •circostanza dei reicenti tagli 
e dell'assenza di foglie, permise di am
mirare panÒrami variati ed eccezional
mente belli ad ogni risvolto o _piazzuola. 
L'arrivo a Oa::;tellammare ebbe luogo 
alle ore 18. 

SETTIMA GITA SOCIALE 
FESTA DEI FIORI 

Vallone Sanseverino - Castello del Prin
cipe (Dintorni di Ottaiano) - Domenica 
8 Maggio 1927. 
(Questa -gtita, oriig,inarialJlleJ1te Jissa.ta pel 

1-5 ::\faggio, è stata antieipa,ta al giorno 8, ,per 
evitare la eoineridenza con fa p11ima giornata di 
festeggiamen•ti per la reuuta a NapoI,i di Sua 
'.Maestà i1l Re. /Si raeeomanda ai soci volentei-osi 
di .affrettwre __ Pin,io <l·ei doni, destiinati ai! es
:sere .so:rteg,giati fra i partecipanti a-Jla gita). 

PROG RAl\ilH.A 

Ore 8,30 Convegno alla Stazi1::me delfa 
Circumvesuviana - Ore 9,12 partenza 
del treno - Ore 10,19 ad Ottaiano. Si 
pro~egue pel vallone Sanseverin::i-, tra
versando la Grotta dei ,Sa,cchi - Dalle 
11 alle 12,30 sì risaie i.I val!J.one facendo 
la- rae,colta dei tfiori - DaHe 12,30 afie 
14 colazione daf;;;acco, riposo e a.,segna
zione dei premi - Ore 14,30 al CasteHo 
del Principe - DaHe 14,30 alle 15,30 
visita al Parco. ,Sorteggio dei d::ini -
Ore 16 ad Ottaiano. ,Saluto ai notabilJ.i. 
Conseg·na dei doni - Ore 17,25 in tre
no - Ore 18,38 ~ Napo-li (Stazione Cir
cumvesuviana). ,/ 

Direttori: Rçfbecchi, de Luise, Squ.i
tieri, Graeser. : 

AVVERTENZE 

1.) La g'ita è facile ed accessibile a 
tutti e quindi IJ.)0&-;ono parteciparvi per
sone -di famiglia ed invitati, anche se 
non abituati alle escursi·oni. 

2.) La ra-C'colta dei fiori clew es:;ere 
·fatta con moderazione, attenendosi al 
sano crite'rio di non danneggiare le pian
te tenendo sopratutto presente che i pre
mi saranno assegnati al-la qualità e non 
alla quantità di fiori. Vi saranno tre pre
mi: il 1.0 per il mazzo di fiori più esteti
camente confezi10-nato e più ricco di spe
cie diverse; il 2.0 per il mazzo di fiori 
che conterrà le specie mcn::i comuni; il 
3. 0 da ,-;01'teggiarsi fra i presentatori dei 
tre m::::-j di fiori che verranno in gra
duato~·::~ dopo gli altri già premiati. La 
giuria sarà nominata in viaggi•o fra ~a
poli ed Ottaiano e ne'l comunicare i nomi 
dei COlllJ)onenti saranno anche specifi
cati g'li oggetti costituenti i premi. 

3.) Durante ~a sosta nel pare::> de'l 
Castello del Principe si procederà al 
sorteggio fra tutti gli intervenuti dei 
cloni offerti dalla Direzi·:me Seziona'le e 
dai ,'ioci benefattori. Al ,;orteg-g-io concor
reranno tutti i biglietti distribuiti ai 
partecipanti, con l 'avvert·enza che i bi
g1lietti delle persone di famigfr1 e degli 
i1witati si considerano int-estati al socio 
ca·po famiglia o presentaore, al quale 
pertanto verrà a,ssegnato il premio che 
eventualmente toccasse a quel gruppo di 
biglietti. L'esposizione dei doni sarà 
fatta alla sede sociale 1a sera di venerdì 
6 maggio daHe 21 a'lìe 23. 

4.) La quota di partec:pazione è di 
lire 11 e den e,·sere n1~5ata all'atto clel-
1 'iscrizicne, ritirando l'apposito -biglietto 
numerato. Le i,;crizioni potranno farsi 
alfa sede sociale la sera di venerdì 6 mag
gio dalle 21 a'lle 23 o aUa Stazione cleiJ.la 
Circunwesuviana e saranno chiuse alle 
ore 8,50. Si raccomanda cli non r'.tar
clare al convegno, per dar modo aHa 
Direzione di p~·on·edere tempestirn
mente all'impegno clel'l.e vetture riser
Yate. Ooforo che arrivassero dopo fo ore 
8,50 dovranno pron·edere in proprio 
aH 'acquisto dei biglietti, dovranno ver
sare una quota fbsa di partecipazione cli 
iire 2,50 e non concorreranno aI sorteg
gio dei doni. 

5.) La g·ita si farà con qualunque 
tempo, avendo la Direzione preveduto il 
possibile ricovero in lac1ali cope1:ti e 
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la conseguente modificazione del pro
gramma. 

_6.) Eqnipaggiament:o cla escursione. 
Portare 1a -colazi·one. Si troya a-equa po
tabile acl Ottaiano. 

OTTAVA GITA SOCIALE 
Vallone di Castello-Porta di Canale (me

tri 1100) - S. Maria del Monte Pino -
29 Maggio 1927. 

PROGRAnL\IA 

Ore 6 convegno aiJ'la Stazione cli Na
poli Centrale - Ore 6,30 partenza clel 
treno - Ore 7,50 a Gragnano. Si pro
segue a piedi :per il vallone dei :Mulini -
Ore 8,45 a Ga,stèllo - Ore 11,45 a Por
ta di Canale. Colazione - Ore 14 alfa 
sorgente Acquafredda - Ore 15 a San
ta Maria del l\Ionte Pino - Ore 16,15 a 
Gragnan0 - Ore 17 partenza clel tre
no __: Ore 18,15 a Na-poli CentraiJ.e. 

Direttori: Robecchi, de Luise, Graeser 

.AVVERTENZE 

l_) Equipagg'iamento, estjyo cla e
scursione. Scarpe chiodate. 

2.) Portare •colazione ne1 sacco. Si 
trova a,cqua potabile a Ca,stello, alle 
Bree·cel'le, aU 'Acqriafredda. 

3.) Preventivo di spesa, per i soci 
muniti di tessera, se in numero cli 5 o 
più, lire 13,50_ Tutti gli altri si pmvve
deranno cla sè del biglietto ferroviario e 
verseranno ' la quota cli partecipazione 
di 'lire 2 (i~vitati lire 3). 

NONA GITA SOCIALE 

Monte Epomeo (m. 789) nell'isola d' I
schia - 11-12 Giugno 1927. 

Il 1progra1;ma sarà pubblicato nel 
bollettino cli Giugno. 

GI;fE INDIVIDUALI 

Il 10 apihe i soci Graeser, Giuseppe 
-clc Luise, Va'lentina :Montori, Anna de 
Gasparis, Naso e .Arnalçfo Fusco ,con la 
sorella Norina ed il frate'llino Ferruc
cio ,da Gragnano ( ore 8,10) seguirono 
la rotabile che traw~rsa Ca.,ola e Pietra 
fino al ponte sul torre11te Casola (ore 
8,40). I vi, pel primo costone, che ha a 

;,inistra i'l vallone Carbonara e si pre
senta da prin'c,ipio alberato, -con · qual
che tratto co'ltivato, incli ro0cioso, sal-i
rono all'acquedotto di Lettere (ore 9,35. 
Sosta fino alle 10,30), che risalirono in 
di_rezi,one clel valico di l\Ionte l\Iuto. Ol
trepassato iii. 2. 0 vallone, attaccarono rul
tro c1ostone parimente roccioso_ Giunsero 
al Pi'ano S. Agnia ( ore 11, 15) e -cli là ini
ziarono la discesa lnngo il sentiero èhe 
passando per il Piano del ì\'Iauro mena 
ad Orsa no, per sostare poco dopo_ per la 
colazione ( ore 11,45-13) e poi prose
guir,;:;no pe1 ,Oarstello di ,Lettere ( ore 
14,15). Al Castello si fece una lunga 
sosta, -durante la quale ArnaMo Fusco 
e Giuseppe de Luise si esercitarono in 
ardite arramp:cate all'esterno ecl all 'in
tc:rno delle ,necchie torri. Ripartiti al
le 16, per Lettere e Oasola, erano di ri
torno a Gragna-no alle 16,45. 

La sera •del 6 aprile, alle ore 18, il so
cio Arnaldo Fusco ecl il sig. FrancEGCO 
Cannavacciuoli fucero la difficile sca
lata della « Guglia Quisisana » presso 
Castellammare di Stabia. La salita fu 
iniziata cla Fusco, che, clopo aver fissato 
im chiodo con anello in prossimità cli 
quello utiilizzato nelle due prime sca1late 
e p•a:s:c.:,ata la corda neH 'anello, a-f:fklan
clone il cap•o a Cannavacciuoli, ridiscese 
1.111 paio di metri, poi girò lo spigolo per 
portarsi sul lato Nord seguendo una 
spae:catura della roccia. L'ultimo tratto 
della salita richiese moltissima precau
zione a causa degli appligli malsicuri e 
della inefficienza della 001·da, impiglia
tasi nelle asperità -cleUo spigolo, ma fu 
fatto senza incidenti. •Sulla cima fu ri
trovata la scatoletta di latta, contenente 
i biglietti con le firme dei primi scala
ori (vedere Bollettino N. 12 ,del 1924, 
pagine 3 e 4 e N. 3 del 1925, pagina 6). 
La discesa fu eseguita al chiaro cli iuna. 

Il 21 aprile i soci Antonio Amitrano, 
Vladimiro D'Angelo, Siciliano, Cirino e 
Arnaldo Fusco con la sorella Eleonora, 
partirnno alle •1 c1a Castellani,mare di 
Stabia, daHe 7,15 alle 8 sostavano a 



CLUB ALPINO ITALIANd 

Porta di Canale, proseguivano per San
ta }Iaria dei }Ionti, traversanno Se-ala 
alle 9 e mezza e alle 10 giungernno ,a 
RavèUo, dove visitavano la Cattedra.le e 
fa ,-illa Cimbrone. Alle 13,Ì5 r1partivano 
per .Atrani, so:;;tayano ,ad .A.malfi dal
te 2 1/4 alle 2 1/2 per una breve Yisita 
àlla · Cattèdrale ed alla cripta, prosegui
ya_no per Vettica, ,giungevano a:lle 17 
~irc,a ad Agerola (frazione S. Lazzaro) 
ed alle 21 erano di ritorno a Castel
lammare. 

Per salire alla vetta çli ì\Ionte ì\Iiletto 
nel gruppo del- ì\Iatese, il giorno cli Pa
squa (i7 aprile) i soci Casimiro Zona e 
.Arnaklo Fusco partirono alle 7 per Pie
c1imòrite cl; Alife e, avvalendosi della fn
·nicolare della Soc. ì\Ieridionale cli elet
tricità giunsero aHe 13,30 al lago del 
ì\Iatese, dove trovarono vento violentis
simo e temperatura intorno a 0.° C. Il 
:~nccessiYo giorno 18, perdurando il ve11-
to impetuosissimo, tentarono· di fore la 
progettata ascensione, ma a causa della 
neve molle e abbondante e della tor
menta, giunti a Campo dcll 'Acero dont
tero rinunciare a proseguire e ridisce
sero a Piedimonte. 

I soei Carlo Ferrara e Pinotto Coci 
hanno partecipato nei giorni 18, 19 e 20 
-aprile aH'a,scensiopc all'Etna, organiz
zata da un gruppo di soci della Sezione 
di Roma. L' ascebsione propriamente 
detta ebbe inizi.o da Nicolosi alle 4,50 · 
del giorno 19. Per la Casa Cantoniera 
(sosta dalle 9 al'le 10) e la Casa degli In
gJ.esi (sosta daUe 11,30 alle 12), la comi0 

. tirn giungern aUe 13,30 all'Osservato
rio (m. 2942). II successivo giorno 20 si 
partirn alle 4 da'll •~,rena torio, alle 4,35 
si era in vetta al G1r,nc1B Cono (m.3274). 
Si faccya il giro ;dell 'ol'l·o del cratere 
wrso Nord ed alle 6 si era di nuovo 
aU 'OsserYatorio e si proseguiva senza 
inclng'.o per la )Iontag:nola ( ore 8) e la 
Valie del Bow ( o;.·e 8,30) g-iun1-;endo 
alle 10,50 a Zafferana. Cogliamo l 'occa
sionc per ringraziare -viYamente i soci 
delle Sezioni di Roma e di Catania, 1;he 

:rncora una volta hanno dato prova cF 
::'raterno cameratismo e sono stati lar
ghi di cortesie ai nostri consoci. 

il 21 aprile i soci Ambrogio e Stdla 
Robecchi e Cesare 1Iarenzi fecero l 'a
scensione al l\Ionte Somma, salendo da 
Via Leopardi, attravcr,;;o l'intera pineta, 
al sentiero forestale fino alla Gran fra
na della Cupaccia (dove s'inerpicarono 
fino alla ·briglia deHo sbocco della Valle 
d'Cll 'Inferno per un breve, ma ripidis
.-;imo e sdrucciolevole pendio di grossi 
lap:Ili), poi proseguendo sempre in ere
sta dalla Valle derl 'Inferno fino alla 
,·etta più alta dei Cogncli d 'Ottaiano 
(m. _1111). Da quel punto culminante 
discesero per costoni e piani fortemente 
inclinati cli lapillo a•l Yal1on€ Sanseve
r:no e per la Grotta dei Sacchi arriYa
rono ad Ottaiano. Giornata belfo;-;ima e 
;)anorami ,rnperbi. I tempi i-n1'piegati nei 
percorsi etfettiYi, fermate escluse, fu
rono notevolmente bre-vi : 2 ore dalla fer
mata Raddoppio Leopardi allo svolto 
del' sentiero· foi-estàle àlla. Casa Fioren-. 
za; 2 ore e mezza da que'llo sYolto alla 
yetta dei Cognoli ,cl'Ottaiano; 1 ·OTa e 20 
minuti dalla vetta all'abitato di Ot
taiano. 

Per fosteg,giare 1 'ing. Dini, di passag
gio per Napoli, fu improvYisata una gita 
fuori programma al ì\I.te S. Liberatore, 
Domenica 24 Aprile. Un primo gruppo 
formato da ·.Ambrogio e Stella Robecchi, 
n;ni, Graeser, ì\Iarenzi, Anna de Ga
sparis, Nucci, Emilia Del Frate, Eduar
do Carrelli, VJadimiro D'Angelo e Fu
;.:ro, partito da Napoli cli notte, giunse 
alìe 3 alle falde del :;.\I. ·S. · Liberatore 
presso il Ponte della Ferrovia alla ::\Io
lina, e vi sostò ali 'addiaccio in attesa 
dell'alba. AHe 5 furono iniziate le eser
citazioni su roccia, che riuscirono inte
ressantissim·e ed alle 11, dopo toccata la 
vetta, aYveniva la riunione col secondo 
gruppo, partito ,da Napoli la mattina e 
formato di Fernanda Valentina ì\Ionto
ri, Ada Baldisserotto, Sah-i, Tomaselli, 
Ernesto e Massimo CasiHi. 

La discesa i'u fatta pc! canalone ::md-
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bvest e dalla l\Iolina i g:tanti risaErono 
il Ya'llone cli Bonea fino a S. Cesario, 
amr::iiranclo · le pittoresche ·cascatelfo e le 
profonde forre, coi ruderi degli antic•hi 
1liolirii; d1e offrivano una visione vera
mente alpina, e giunsero a Cava aUe 
ore 16,45. 

·r' r-.· Il 22 aprile il socio Giuseppe de Lni'Se, 
partito da Guarcino alle 4,50, per Cam0 

po Catino ( ore 7,20) e costone cli l\i.te A
gnel'lo ('>osta cli 45 minuti), giungeva Ì'n 
vetta al l\L Pozzotello (m. 1987) al
le 9,45. Rip,artito alle 10,5, sempre in 
cresta, toccava la Yetta del ì\L Crepa, 
cuore (m. 1997), sostarn per 15 minuti, 
riprendeva per poco la ,c:resta, scendeva 
con una scivolata di 300 metri su pen
dio molto riprclo idi neve molto ,com
patta ,alla sell<1 cli Femmina morta ri

salendo poialla cima omonima (sosta dal
le 13 alle 13,45). Ripreso il cammino at
traverso il faggeto e seinpre in cresta, 
giungern successivamente alla vetta del 
Pratiglio (m. 1887) e poi a quella del 
l\I. Viglio (m. 2156) alle 15,50. 8ostàto 
fino alle 17,15 discendeva pel costone 
Cerasuolo a Filettino, giungendovi al
le 19,20. Neve ottima, tempo bello, oriz
zonte chiarissimo. 

,~ Il 24 aprile i'l sodo Giuseppe De Lui-
,· se, partito da Piglio, passando pel con

vento cli S. L,:irenzo e M:.te -S. Michele 
(m. 1334) salip, quasi sempre su sen
tieri, in ore 2,45 alla ,,etta del l\L Sca
lambra (m. 1402), dalla quale si domina 
un panorama molto interessante. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RA CC OMAN DAZIONI 

Ricambiamo i saluti, sia da parte de1-
'la ~e~ion_e, sia (}jt fart~ del Gr\l~po Scu: 
gmzz1, a1 segrnp1t1 soci ed amtc1, che li 
hanno mandati dalle località appresso 
indicate: ing. Eugenio Dini, da Torino, 
cJia Milano e cla Firenze;. ing. Bartolo
meo Ga'llo, da Campo'basso e da Usse
glio (Rifugio Fans d'Rumour); Gu
~Jielmo Fusco e Francesco Cannavac
ciuoli, da RaYello; Eugenio Ferreri, 
l\Iario Bressy, Eugenio Dini ecl altri soci 

cle'l gruppo cc S.P.U,G.N.A. » cla Torino; 
Ambrogio e Stella Robecchi, da Ctenm0a, 
da Portofino mare e da S. l\Iargherita 
Ligure; :i.\Iimì di Capri o, Corr·a,do Ve
nanzi, S. Dogliani, A. Pagani da Campo 
Catino (Guarcino); Carlo Fe1-rà'ro e Pi
notto Caci da Nicolosi; Cesare Capuis 
dal Passo Rolle (S. · Martino di Casfroz
za), Fernàndà l\fontori da Foligno e dà 
Alatri; Gina, Carla e Alberto Tirabo
schi da Girgenti; Bice Grossi da Petilia 
Policastro; Vladimiro D'Angelo, Eleo 0 

nora e Arnaldo Fusco, Antonio Cirillo, 
1\.ntonio Amitrano e Amedeo Sidliaiiò, 
da Rave-llo; Ambrogio e Stella Robecèhi 
e Cesare l\Iarenzi da Ottai:ario,· dott. Lu
ciano· ì\forpurgo da Gerusalemme; Giu
seppe de Lui.se, da Piglio e Filettino; 
l\Jariano Amitr.ano e Giuseppe Capo
bianeo, da Capri; Paolo Capuis da Gar: 
done e RiYa cli Trento. 

Nel quaderno· LlV, l'Istituto· Fede
rale cli Credito per il Ri-,c;orginiento del
le Venezie pubblica ·i segilenti; interes
santi al'ticoli: D. l\Iario Griffini ·e< L ;or
ganizzaz:1011e commc,rciale nei .paesi Da
nubiani » ; Dr. ì\Iario Segnan <e La 
J ugoslaYia e le sue Yie di coinunicazio-

, Ile n; Dr. Vittorio Valle « Il ·progralllllla 
e l'azione ciell' Istituto per la lotta 
contro la malaria nelle Venezie n. 

Aderendo all'appello pubblicato_ nel 
nostro Bollettino cli l\Iarzo u. s. (pa
gina 17) si sono iiscritti soci sostenitori 
della .Sezlone del ;Brennero: Ambrogio, 
Annita, Flora e Stella Robeer:hi, Anto
nio Tomaselli, Gitiseppe de Luis·e, Vla
çlimiro cl' ~,\,ngelo, Cesare Ca1pui-s, Piero 
Nucci, Casimiro Zona, Eugenio Dini, 
Raffaele !Riccio e Vittorio Sci·ibante. 

La Sezione di Brescia, che col mese cli 
Febbraio ha iniziato la 'Pll!bblicazione . 
·di una Rivista ,mensile, ha aperto una 
sottoscrizione per costruire sul cc. Piàn 
di ne.-e » de 11 'Adamello, ai pi•e,di della 
Lobbia alta, a 3200 metri oiilt mare; un 
Rifùgi1o Alpino dedicato ff Ai caduti clel-
1 'Adamello JJ. 
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Condoglianze al conso6o dott. Raf
faele Carlino ,per la morte del fratello. 

La sera del 22 aprile neHa Sede So
cia,le, con la partecipazione del Gruppo 
« Scugnizzi», fu festeggiato il con,;ocio 
ing. Eugenio Dini, <li passa·ggio per Na
poli, con u'lla bicchierata, nena quafo, in 
onore della Sezione di Napoli della Fe
derazione S.P.U.G.N.A., di cui l'ing. Di
ni è presidente, furono degustati, in 
grande al,1egria, autentici vini bianehi 
e rossi di Gragnano, st~·:1iti dal tradizio
nale spumante. 

La « Gazzetta degli Alburni » nel suo 
numero 5 pubblica un interessante ar
ticolo di Vittorio Ricciuti suUe grotte di 
Pertosa e Controne, che veramente me
ritano di essere meglio •conosciute e più 
frequentate dai turisti. 

ESCURSIONI DEL O.E.N. 
22-26 Maggio 1927 -'-'- Gita turistica in Um

bria Orvieto-Todi-Perugia-Assisi-Spoleto. 

Preventivo c·ompleto L. 370. Il pro
graanma dettagliato è visibile presso la 
Segreteria del C.E.N. -a via Chiaia 216 
(,dalle 18 alle 19) e presso la 1Sede So
ciale, via Duomq 219 (rl l\fartedì dalle 18 
alle 22 e il Vene1dì dalle 21 alle 23). 

11111111111111111111111111111.1111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

PUBBLICAZIONI E MINUTERIE 
IN VENDITA ALLA SEDE SOCIALE 
. -~ 
Bo/lettino del Club À.lpino Italiano per il 1925: 

lire 14 per i soci, -lire 24 !Pei non soci. 

Dolomiti di Brent'!j di Pino Prati. Guida pub

b!;cata dalla Sezion7 di Trento sotto ,gli auspici 

della Sede -Cent:rale. · Bel volumetto, rilegato in 

· tela e oro, di -pagine 318, con 5 .cartine, 17 illu

.strazioni, 31 schizzi ed una carta topografica 

sciolta. Lire 8 per i soci, lire 12 per i non soci. 

Alpinismo - Manuale S.U.C.A.I.: lire 5 pei 

soci, lire 8 pei non soci. 

Arrampicatore - ill'bnuale S.U:C.A.I.: lire 4 

pei soci, lire 7 pei non soci. 

Sci - Manuale S.U,C.A.I.: lire 4 pei soci, 

iire 7 pei non soci. 

Il Cermno - Guida S.U:C.A.I.: lire 3 -pei 

soci, lire 5 pei non soci. 

Il M. Bianco - ,Guida S. U. 1C. A, I.: lire 4 

pei soci, lire 7 pei non soci. 

Canti Alpini, edizione dell'Associazione Na

zionale Ailpini. Più di cento canti di montagna, 

raccolti dal sottotenente D. Serra del 5. Alpini. 

Lire 3. 

·Cartoline ufficiali del Rifugio Laccuo ( due ve

dute). - St:mpe dirette a! bromuro -da fotogra

fie della Sezione. L. 0.60 ciascuna .. 

Tessera sociale: L. 2,50. 

Distintivi ufficiali grandi da montagna; lire 11. 
Distintivi !Piccoli da città (a spillo, a bottone, 

a fermaglio); -lir~ 10. 

Distintivi ,piccoli a spilla montati 3U piccozzina; 

lire 18. 

Piccozzine d'ar,gento, montate a spillo, accura

trumente ·lavornte a ,mano; -lire 16. 

11111111111•· ,,111111111111111111111111111111111-ll1111i 

SUNTO ,DELLE DELIBERAZIONI 
DELLA DIREZIONE SEZIONALE 

Seclzlta clel 19 Av1·ile 1927 

Presenti il presidente e tutti i consi
glieri, ad eccezi.one del rag. Tiraboschi, 
assente da Napoli. 

11 Presidente, in seguito alla nuova 
situazione creatasi con la iscrizione del 
·C.A.I. al Comitato Olimpionico :-Jazio
nale Italiano, rassegna le sue dimissioni. 
La Direzione le respinge, ma il Presi
dente insiste. Constatato però che, e-on 
-la nuova 1organizzaz:one, la situaz;one 
del President•e e deHa Direzione è pre
caria, si -conviene cli non fare cambia
menti, fino alla nomina del nuovo Pre
sidente, che verrà fatta dalla Presidenza 
Centrale. 

Vengono ammessi, come soci aggre
gati minorenni, studenti •di scuole me
die: Br1i110· Salmoni (soci presentatori 
Alcfo Salmoni e ì\Iarco Como) e Umberto 
Plaja (Aldo Salmoni e Ferdinando 
Graeser). 
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INAUGURAZIONE DELLA SEDE 

Il Grrnppo « Scugnizzi» ha inaugu-
. rato ufficialmente la propr]a sede so
ciale (annessa a quella de1la Sezione 
di Napoli del Club Alpino Italiano) 
la sera del 7 aprile, con 'l'intervento 
cli numerosi componenti ,del gi·uppo 
(tra i quali 1'e signorine Stella Robec
chi Emilia Del Frate, Valentina Fer-

' . D nanda ì\Iontori, Anna de Gaspar.!ti, ora 
de Cristofan-o e Angelica Siciliano) e di 
parecchi invitati (tra i quali le signore 
Annita Robecchi, Emma Rossi e Chiara 
del li'rate, le signorine Flora Robecchi, 
Eleonora Fusco, Luisina Schreiber, Ida 
e Vittoria Omodeo e Anita ì\farcelloni; 
il presicrente della Sezione del C.A.I. 
ing-. .Ambrogio Robe;cchi, il prof. Giaco
mo Rossi, l'ing. }Iichele Squitieri, il 
cav. Pasquale de Alcubierre e il signor 
}Iario Caporaletti). 

Furono offerte pa.,te e vermr:iuth. Fra 
i-1 brio generale seguì lo spumante, che 
porse occasione al presidente del Grup
po, Cesare ì\farenzi, di ringraziare tutti 
o·li internnuti ed in particolar modo 
o 1· i 'ing. Squitieri, che aveva salutato g- 1 

« Scugnizzi» augurando al gruppo gio
vanile 1-e migliori fortune. 

Relazione della l." -gita ufficiale ai Camal
doli di Napoli - l. 0 Maggio 1927. 

t 
Il prograrrili:na a base di arrampicate 

e eh.scese con 'l'uso deEla corda limitava 
necessariamente il numero dei parteci
panti ed è stato soddisfa~ent·e aver rag
o-iunto il numero cli diciassette i-nterve-/ o 
nuti, quando si' pensi che ;i 'analoga gita, 
indetta tempo addietro dalla Sezione di 
Napoli_ del '~·1·I., non raecol~~tche nove 
partee1panti. / · 

La gim,nata non eccessivamente calda 
e ben ventilata rese graidevole il per
corso e déliziose le soste a11 '·ombra dei 
folti cespugli di ginestre in fiore. 

La salita fu fatta pel secondo vallo
ne di Soccavo, considerato impraticabile 
dai contadini, e si ebbe modo di eserci
tarsi in complicate arrampicate· e •di-

scese lungo la parete ti.tfacea sovra
stante il fianco destro orografico del 
val'lone . 

Valicando poi la parete, 1si traversò Ila 
folta macchia e si fece l:iOsta alla « Pa
o-liarella ii per la colazione. 
0 

Lungo la . discesa si fecero ripetute 
esercitazioni nel gruppo di piccoli co
stoni sporgenti verso sud, per-correndone 
tutti gli spigoli ed i canalini con e senza 
corda. 

Infine, giunti allo sporgente del con
trafforte sopra Pignatiello, si fecero le 
più interessanti esercitazioni della gior- · 
nata con '1e arrampicate a corda cli si
curezza e le discese a corda doppia. Si 
distinsero le sc'ugnizze intervenute, spe
cialmente la signorina Angelic•a Sici-
l i-ano, che per la prima voHa si cimen
tava in esercizi del genere. 

!Arnaldo Fusco emerse per le sue doti 
-di rocciatore emerito e •con vera wbne
o•aziòne Graé"ser e Marenzi provvidero 
;ll' -a•ssicurazione ed al funzionamento 
della corda di sicurezza per tutta la du
rata delie esercitazioni. 

Il ritorno per -Soccavo ed il Cavone 
d·el Lacco, fatto con grande ve'locità al 
ca'1are della sera, fu caratteri-zzato dalla 
massima allegria, dovuta alla soddisfa
zione generale pel felicissimo esito della 
gita. 

Intervennero : l\Iarenzi, Ambrogio e 
Stel'la Robecchi, Emilia Del Frate, An
na de Gasparis, Arnaldo ed Eleonora 
Fusco, i due fratelli Palazzo, l\Iariano 
Amitrano, Como, Amedeo ed Angelica 
Siciliano, Graeser, Vladimiro D'Angelo, 
N ucci e Salmoni. 
1111111111,1111111111111111111111111111111111111111111 ,11,,,11,r,,.,1111111111,,,,. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare 111. 46i) 

Bollettino Meteorico di Febbraio 1927 
Temp,,ratura: minima - 3°, 1 C (i.J giorno 

21); -massima 12°, 8 C (il giorno 24). 
l';midità relati,v1: minima 34 per cento (il gior-

no 6); massima 99 per cento (il giorno 26). 
Velocità oraria del vento: massima 57 chilo-
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metri ( dalle :ore S alle 9 del giorno 20) prove-
nienza <la E. , 

Pioggia: · tòtale milli,iii_etri. 54,8:_ 
Gelata: nmnero ,-<léi giorrii --4: ... 

Bollettino Meteorico di Marzo 19 . 
Temperatura: minima· 5'', O ,C (il giorn_ 

massima 15°, 2 C (il gi<m10. 2). · _ 
Umidità rchtiva: minin1a J5 per·cenfo-( .. ~.-: 

no 5); massi:ma:'9,8, 1per centò (il giorno ··zj!J;. " 
Velocità oraria ~-éfel vento: ma::sima 34 chilo

mc:ri {,dalle ore 11 alle 12 del giorno 10) ,prm·e
ni-enw -da S. ìV. · 

Pioggia: ~ota.Ie millimetri 90,8. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI 
RIVISTE 

Gennaio l 92i - Sezioni del •C.A.I.: Bergamo 
( Le A /pi Orobiche), Bo'za;,_o_ 

Febbraio 192i - Sede iCentrale <l<:l C. A. I.; 
Sezioni del -C..-\.I.: L:gure (Genova), Desio, A
sti, Brescia, Borgmmo (Le Alpi Orobiche). 

Marzo 192i - Sezioni del C .. -\.I.: Torino, A
C]Uib, Palermo, Verona, •Crescenzago, Asti, Roma, 
Trevi·:.o, Brescia, Ligure (Genova), Gorizia, Fiu
me (Libumia), :'.\Elano, Bergamo (Le Alpi Oro
biche). 

Aprile 192i - Sede Centrnle del ·C. A. I.; 
Sezioni del C A. L Aqicla, Vicenza, VigevanG, 
Firenze, Roma. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Progra11t111i di gite e gare - Sezioni del ,C._-\_I.: 
Valle Scrivia (Busalla), Tera.mo, Biella, Varese, 
Lucn,. Conio, Galla.rate, Sesto S. Giovanni, ,Club 
E,,cursionisti N a,poletani. . 

Il Progresso Sociale del Mezzogionzo-1'\J.i 2, 3. 
· Il Lavoro d'Italia Agricolo - N.i 9, 12. 
La Mo,rtagna - N.i 5, 6, 7, S. 
L'Escursionista - Rivista ·1iensilc -dell'Unione 

Escursionisti Torino -< :'.\Iarzo-Aipri!e 1927. 
Università Popolare di Napoli Bollettino 

N.o 15. 
U11cio11c Appemzina Meridionale Bollettino 

mem:ile Ni 33, 34, 35. 
Gazzetta degli Albumi - -N.i 4, 5. 
Sicilia - Rivista mensile - ,Club Alpino Si

cilirno - N .i 2, 3, 4. 
Il Santuario di Monte-Jergine - Bollettino men

ai:e illn,·tra·o ·- N.o 11. 
Il Bosco - N.i 5, 7. 
Stella Alpina - Rivista mensile del Club del 

Cardo - N.i 1, 2. 
Società Escursioni Lecchesi - Rivista mensile, 

N.i 3, 4. 
La Croce Rossa Italiana - N.o S. 
Istituto Federale di Credito per il Risorgimento 

dclic Vcnc~ie - Qumderno LIV. 

. .Direttore-responsabile.: ALFREDO SPANO 
-- - .. ~ ' 

NAPOLI - STAB. CR0.\10-TIPOGRA'nco co~n.r. ·. FR.A..~CCSCO RAZZI 

2 ì\faggio 1927 BOLLETTINO ì\1ENSILE ANNO VI. - N. 5 

C Li U)3 H ù PI fi O I T R u I R N O 
SEZI9,NE DI NAPOLI Via Duomo 219 (R. P. 175) 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO 

·• Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il lavoro, 
-· nobile come un'arte, bella. come una. fede.,, 

GUIDO REY. 

COMMIATO 
La Circolare N. 1, emanata dalla Sede 

Centralle del CA.I. in data 10 Maggio 1927, 
avverte, fra ['a'ltro, che a da,ta'l'e daJ rice
vimento della circolare stessa, i Presidenti 
delle Sezioni debbono considerarsi dimis
sionari e le Direzioni Sezionali debbono 
considerarsi disciolte, :pur restando in cari
ca per rl disbrigo degli · affari inerenti al 
buon andamento della vita sezionale: e ciò 
:fino alàa nomina dei nuovi Presidenti. 

iCome è noto, fin dal 19 Aprae la Presi-

denza e la Direzione Sezionale avevano 
spontaneamente deliberato di occuparsi solo 
deH'ordinaria amministrazione. 

Nell'eventualità che questo ipossa essere 
l'ultimo bollettino pubblicato prima del
a'insediamento d'el~a nuova Presidenza, i 
Consiglieri ed i! Presidente si accomiatano 
da tutti i soci, con la persuasione d'aver 
fatto sempre è:lel loro meglio :per contri
buire all'attivi,tà ed allo sviluppo della Se
zione. 
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- ASCENSIONI 
-
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Relazione della settima •Gita Sociale -
Festa dei FiQri nei dintorni di · Ottaiano 
(Vallone SanJeverino - Castello del Prin-
cipe) - 8 ltaggio 1927. ' 

Partecipanti 42. Soci: Ambrogio e Stella 
Robecchi, Marenzi, Emilia Del Frate, Gia
como e nfario Rossi, Donini, Vfadimiro 
D'Angelo, ,Catavero, Ernesto Casini, Leo
ne, Anna de •Gasparis, Gius·qppe de Luise, 
Palma, Fede, Valentina Fernanda Monto
ri, Jacobucci, Salvi, Dora de Cristofano, 

Graeser, Ada Baldisserotto, ,Guidotti, Squi
tieri, Scarano; parenti di soci: Emma Ros
si, Teresa Bresciano, Lucia ed Elsa J aco
bucci, Elsa De Grandi, ,Clelia, Adele e 
Luisa Squitieri, Pia e Nives Fede; invitati: 
Margherita Ferrari Bravo, Claudina Res
sia, Ludovici, Princ~pe, Mercadante, Tran
faglia; soci deil :C.E.N.: Pascale, Gam
baudo. 

Accolti all'arrivo con la consueta cordiali
tà dal sindaco di Ottaiano cav. Pasquale Co
la i gitanti, traversato il ,paese, caratteristi-
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camente affoUato ·e pavesato per l'occasione 
della festa patronale, furono ospitati nella 
's,plendida casa della .genfrle famiglia Cola, 
e :potettero assistere alla originalle, caratteri
stica e rradi'zionale èerirnonia del Volo del
l'Angelo, seguita con grande interesse da 
tutti e per la grande maig,gioranza assoluta
mente nuova. Dopo la raccolta dei fio
ri, nella splendida villa del Castello del 
Princiipe ( alila quale ,potettero accedere, 
-sempre per 1' <interessamento del beneme
rito cav . .Cola), i ,gitanti sostarono e ripo
sarono a lungo e la !Commissione forma
ta dal prof. Giacomo Rossi, da:1 dottor A
chille Jacobucci e daH'ing. Michele Squi
tieri aggiudicò ill 1.0 premio (Bollettino del 
C.A.I. _ Anno 1925) ex aequo allle signo-
1rine Ada Baldisserotto, Nives Fede e Fer
rari-Bravo, alla quale ultima rimase asse
,gnato per sorteggio. Il 2. 0 premio (bicchiere 
di ailluminio con manico) fu aggiudicato 
alla signorina Anna de Gasparis. Il 3.0 pre
mio (Tricromia rappresentante il M.te Cer
vino), sory:eggiato fra !la signorina Stella 
Robecchi ed i signori Abi Alfredo Donin,i ·e 
Vladimiro d'Angelo, toccò a quest'ultimo. 

,Si procedette ,poi a scegiliere i tre premi, 
fra i numerosi donati da soci, che dove
vano sorteggiarsi fra tutti i gitanti, lascian
do i rimanenti disponibiE ,per la ,prossima 
Festa dell'Uva. 

Infine fu fatto -il sorteggio definitivo, ed i 
sette premi rimasero così assegnati: 1.0 pre
mio (Pubblicazione commemorativa del 
1Cinquantenario ct'tlla Società Alpinisti Tri
dentini, offerto dalla Direzione Sezionaie) 
alla si•gnorina Elsa De Grandi; 2.0 ,premio 
(Tessera della Società Promotrice di Belle 
Arti, offerto dalla pirezione Sezionale) al
la signora Clelia Bucci Squitieri; 3.0 premio 
(piccolo vassoio di •crista1'lo, offerto dalla 
Direzione Sezionale) alla signorina Ada 
Baldisserotto; 4. 0 :hrernio (Il ìvf.te Cervino, 
tricromia, offerta/Ialla Direzione Sezionalie) 
alla signorina Nives Fede; 5. 0 premio (mer
ietto per cuscino, offerto dahla signorina 
Anna de Gasiparis) al sig. Luigi Tranfa
glia; 6. 0 1premio ( collana verde orientale, of
ferta dal sig. Silvio Catavero) al sig. Ar
mando Principe; 7. 0

· premio (blok di fo
glietti e buste, offerto dall'ing. Giuseppe 
de Luise) al1la signorina Stella Robecchi. 

Chiuse briJlantemente la giornata un trat
tenimento danzante al Circolo Unione, i 
·componenti del quale vollero anche offrire 
ai gitanti dolci e verrnouth. La Direzione 
Sezionale. manifesta, per mezzo di questo 
bollettino, la ipropria ,gratitudine a tutti i 
soci d:el Circolo Unione e -specialmente ai 
signori Cola e Scudieri. 

Relazione dell'8" Gita Sociale - Vallone 
di Castello - Porta. di Canale - 29 Mag
gio 1927. 

Intervennero 13 soci ( Omodeo, .Como, 
Ambrcgio e Stel'la Rdbecchi, de ·Luise, Grae
ser, Salvi, Ada Baùdisserotto, Anna de Ga
sparis, Tomaselli, Nucci, Pa!lma, Villame
na) e :la ,piccola Vittoria Omodeo. 

Temperatura discreta, sole spesso coper
to, vegetazione folta ed ombra in abbon
danza. Nell'andata, a causa di zone ta
gliate, convenne salire subito alla cresta del 
ocntrafforte sud del vaUone di Castello e 
così si giunse alfa sorgente Acquafredda, dal 
qual punto si dovette .deviare a nord per 
giungere alle Breccelle. Durante Ja sosta per 
la ·cdlazione, si fu 'Prevalentemente immersi 
nella nebbia, talora mòltò fitta. Al ritorno, 
invece di passare .per :S. Ì\faria di Monte 
Pino, si percorse iù sentiero da Porta di 1Ca
nale ad Aurano, proseguendo ,per Caprile e 
Gragnano. Fu ammirata la quantità e la 
.bellezza dei fiori e furono gustate in abbon
danza deliziose ciliege. 

NONA GITA SOCIALE 
Monte Epomeo (m. 789) - 11-12 Giugno 

1927. 

PROGRAMMA 

Sabato 11 Giugno - Ore 15 Convegno 
aH'Immacolatel'la vecchia - Ore 15,30 
partenza in 'Piroscafo - Ore 17 ,40 arrivo 
ad Ischia - Ore 18,30 ,partenza a piedi per 
Fiajano, Piedi-monte, Barano e Buonopa
ne - Ore 21 a Fontana. Cena dal sacco -
Ore 23 ,3 O partenza per la vetta dell 'E
pomeo. 

Domenica 12 Giugno - Ora 1 arrivo al
la Grotta di S. Nicola. Riposo - Ore 5,30 
discesa ,per il Monte del Bianchetto e la 
Roccia della Frana· - Ore 8,30 a'l.!l.a Punta 
Cornacchia. Ripeso - Ore ·12 ,Colazione 
da!l sacco - Ore 14 a Lacco Ameno · 
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Ore 15 a Casamicciola - Ore 16,30 a Por
to d'Ischia - Ore 17,15 partenza in piro
scafo - Ore 19,20 arrivo a Na:poli (Irnma-
cola-tella vecchia). -

Direttori: R!cbecchi, de Luise, Verde. 

A!VVtERTENZE 

1.) Equ~pa,g,giamento estivo da escursione 
con scaI1pe chiodate. Per premunirsi contro -
il fresco dehla notte e dell'alba, ognuno 
provvederà secondo :le proprie abitudini ; 

2.) Provviste nel sacco per due pasti ( ce
na e colazione), acqua compresa; 

3.) Per diminui,re iil peso, si ,potrà anohe 
prevedere di integrare i ,pasti a Fontana o 
a Lacco Ameno, con minesti:a o piatto caldo, 
vino e forse frutta ; 

4.) Preventivo di spesa, circa L. 12 ìper 
soci, persone di famiglia e soci del C.E.N., 
circa L. 14 per invita-ti. 

5.) Potendo intervenire mcdi:fìcazioni aà
l'orario o al punto d'imbarco a Napoli gli 
interessati dovranno informarrsi per proprio 
conto. 

Seconda Gita Ufficiale del Gruppo Scugniz
zi - 25-26 Giugno 1927. 

MONTE VESUVIO (m. 1186) -

PROGRA1f.MA 

Sabato 25 Giugno - Ore 20,30 conve
gno alfa stazione della Circumvesuviana -
Ore 21 partenza del treno - Ore 21,56 a 
via Leopardi. 'Si prosegue a ;piedi -per le 
pinete. ~, · 

Domenica 26 Giugno - Ore 1,30 al sen
tiero forestale. Cena - Ore 3,30 sull'orlo 
del cratere - Ore 5 i'ngresso nel cratere, aip
proccio al conettol refezione· e sosta fino alle 
ore 8 - Ore 8,45 discesa per canalone di 
[apiìlo ·all'Atrio del Cava1llo - Ore 10,30 
all'Osservatorio ,-- Ore 12- nel ca:stagnèto. -

-1Colazione e ri;pbscf - Or~-)!);30 cdiscesa · 
pei valloni delfa'.:;fa,1da -occidentale - O
re 18,45 a Pu-gliano ~ _Ore 19,21 in tre
no - Ore 19,51 a Na:poli. 

Direttori: Ma:renzi, Siciliano, Paìazzo. 

A\'-VERTEKZE 

1.) Equipaggiamento estivo da media 
montagna. Scar,pe chiodate robuste. Man,teL 
lo o mruglione ( eventµalmente) per la notte. 

2.) Viveri nell sacco per due pasti e qual
che spuntino. Provvedersi abbondantemente 
di acqua. 

3.) Preventivo di spesa L. 6,50 (a~en
tabili a L. 10 se occorrerà pagare compen
so alle guide). 1Ohi provvede da sè al bi
gilietto, pagherà solo L 2 o L. 5 -rispettiva
mente. 

GITE INDIVIDUALI 

Per mancanza di spazi,o dobbiamo riman
dare al ,prossimo numero il resoconto delle 
gite individua:li. 

NOTIZIE-AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Ricambiamo i sailuti,. sia da parte della 
Sezione, sia da parte del Gruppo Scugnizzi, 
ai seguenti soci ed amici, che li hanno man
dati da:lle località ruppresso indicate: Euge
nio e Dina Dini e AJ!bertc Grazzini, da Ar
timino; Bartolomeo Gallo ·e Carfo Ferrara, 
da Avellino, da 1Sulmona, da Castel di San
gro e da Serino; Casimiro Zona, da Paler
mo; Eugenio Dini, Cesare, Emma e Paolo 
Capuis da Ci:mon, M. ·irenghi da Genova; 
Eugenio Dini da Milano, da Torino, da Ve
nezia e daBa Sagra di S. Michele (Valle 
di Susa); Dino Travagl.ini, da Courmayeur; 
Cesare Capuis, da Malcesine; Giuseppe Za
ne ed Ilio_ Bemi da Milano; v!ladimiro 
D'Angelo, da Todi, Perugia, Assisi, Roma 
e Rccca di Prupa; Elisa e Vittorio Scri
bante, da Perugia; Giuseppe Sodo, da 
Trieste e Postumia; Cesare Marenzi, Pa-
squale Palazzo e Giuseppe Capobianco, da 
Gorizia e Bologna; l\iimì di Capri o, da 
Bolsena; Cesare Marenzi da Monza, da Fi
renze e <la Roma; Dina, :Maria Grazia e 

.,Giulia Dini, da Firenze; Michele Squitieri, 
dà Assisi. 

*** 
Ringraziamo tutti i soci che hanno donato 

oggetti, da sorteggiarsi come :premi tra gli 
intervenuti rulla Festa dei Fiori. Oltre ai 
premi indicati a pagina 2, segnaliamo i se
guenti altri: una sveglia da tavolo (Anto
nio Sah-i ed Ernesto Casilli), un ,portace
nere ed un porta ci,pria (Vittorio Fede), un 
orolcgio da tasca (Ambrogio Robecchi), un 
porta fiammiferi (Stella Robecchi), due an-
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fare ed un porta cipria (Vladimiro D'An
gelo), un portafiori di argento e cristallo 
(Guido Ferrarn), una collana orientale (Ar
turo Scarano), una serie di pa'lle di gc:;ma 
(Casimiro Zona). 

*** 
Per comodità dei d~lettanti fotografi r2m

mentiamo che presso la Sede socia:le tro
vansi in vendita fastre, rotoli e fi[m-pack 
Gevaert. 

*** 
Raccomandiamo ai soci che avessero occa

sione di recarsi in Abruzzo di visitare Castel 
del Monte, sostando a:ll'A1be11go « Campo 
Imperatore», ohe offre speciali comodità 
per gli alpinisti ( noleggio muli, ·servizio 
vettovaglie, guide, 1gabinetto fotografico). 

*** 
La Sezione' del Brennero, che -ha molto 

gradito il nw11eroso concorso della nostra 
Sezione aJlle iscrizioni di soci sostenitori, 
preannunzia l'inv.io del'le tessere da conse
gnarsi ai sottoscrittori. 

NELLA SILA 

Ci consta che il Touring Club Italiano, 
in collaborazione col Club.escursionisti Na
poletani ·e con la .nostra Sezione, ,sta orga
nizzando per la fine del mese di Giugno-o il 
prindpio di Luglio un breve campeggio nel
la Sila. I soci che desiderassero parteciparvi 
dovranno· ,tenersi informati presso la Sede 

· sociale. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine ml mare 111. 467) 

Bollettino meteorico di Aprile _1927 
Temperatura: minima 3°,9 C. (il giorno 2), 

massima 19°,8 C (il giorno 30). 

Umidità relativa: minima 31 per cento (ii 
giorno 11), massima 98 per cento (il giorno 8) 

Velocità otaria del vento: massima 38 chilo

metri ( dalle ore 21 alle 22 del giorno Ì 6), prove
nienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 19,5. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
NAPOLI - STAB. CRO'MO-lpOGRAFICO COJ.D.{. FRANCESCO RAZZI 

1 Giugno 1927 BOLLE'l'TINO .MENSILE ANNO VI. - N. 6 
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CI"UB ALPINO· ITALIA-NO 

Sezione ·di NAPOLI 

rN-==================JAj .. l\. . , 
BOLLETTINO IVIENSILE 

·· Credo la. lotta. coll'Alpi utile come il la.varo, 
·· nobile come un'arte, bella. come una. fede. ,, 

In seguito al ritiro definitivo dell'ing. Ro
òecchi, la reggenza am,ministrativa della Se
zione, fino alla nomina del nuovo presidente, 
-è passata al vice-presidente ing. Giuseppe 
de Luise. 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 

-

i ASCENSIONI: 
l11111111111111111111111111111111111•11•i:1111••11,11111111111111111111111111111111l 

RELAZIONE 
DELLA NONA GITA SOCIALE 

'// M. Epomeo (:i;n. 789) - 11-12 giugno 1927 
__ .,,.' . 

Intervennerò. 16 soci (A..mbrogio Robec
ehi, Vladimiro 'D'Angelo, Ada Baldisserot
to, Salvi, Squadrilli, Amedeo Siciliano, An
tonio Amitrano, Palazzo, Cir.o de Simone, 
Alfredo W egner, Elisa de Crist9fano, Ver
de, Graeser, Anna de Gasparis, Zona e To
maselli), 2 invifafi (Laura e Antonio Cen
ni) e Gam'baudo, clel C.E.N.; in totale l!ì. 

La salita, iniziata alle 18.45 per sentieri 
attraversanti ula pittoresca zona delle lave 
{1ell 'Arso, ricca di profumate ginestre, con
dusse sulla rotabile ali' attraversamento 
dell'acquedotto. Dopo clue ore e un quarto 
.si giunse a Fontana dove si sostò dalle 21 
alle 23.30, cordialmente accolti ed ospitati 
dal Podestà e dalle autorità, che vollero an
che offrire· vino e caffè . 
. L 'u:lteriore salita alla vetta dell 'Epomeo, 

favorita dal chiaro plenilunio, si compì in 
, tre quarti d'ora pel solito sentiero ed i gi

tanti potettero riposare per più di 3 ore 

GUIDO REY. 

nella grotta di S. Nicola, su soffice pa.glia 
o in lettini. 

Un improvviso rannuvol3lIIlento clel cielo, 
accompagnato anche da un po' di pioggia, 
fece riiaricare lo spettacolo clell 'alba; ma. 
dopo poco il cielo si rasserenò e si potè am
mirare la prQiezione clel cono d'ombra clel-
1 'Epomeo sul mare' oltre Forio. 

Non mancarono alcune interessanti sca
late su tufo snl'la punta S. Nicola (Sicilia
no, Robecchi, Palazzo, D'Angelo, W e,,,=er, 
Amitrano) e sulla Montagna Bianca (Ro-

. becehi, Palazzo). 
La discesa, per .sentieri appena tracciati 

e in qualche tratto difficoHosi, riuscì inte
ressante e divertente, seguendo l'itinerario 
nuovo: Canalone Nord - SeHa della Mon
tagna del Bianchetto - Castagneto Falan
ga - Costa Fasano - Frana di Cratica -
Vallone Petrone - Rotabile da Casamic
eiola a Forio - San Giuseppe - Casa
monte - Lacco .Ameno. 

Un bagno neHe limpidissime acque delle 
insenature cli M. Vico e una co'lezione fuori 
programma alla Pagliarella chiusero la bella 
gita. · 

DECIMA GITA SOCIALE 

Monte Somma (Punta del Nasone, m. 1132) 
9-10 Luglio 1927. 

PROGRAM~IA 

Sabato 9 Luglio - Ore 22,30 convegno 
alla staziione Centrale di Napoli - Ore 
23.10 partenza del treno - Ore 23.27 arrivo 
a Portic-i. Proseguimento a piedi per Re-
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sina, Pugliano e strada vecchia. dell 'Osser
vatorio. 

Domenica 10 Luglio - Ore 2 aill 'Ere:m.o. 
Spuntino - Ore 4.30 all'Atrio del Cavallo. 
Salita pel costone de'lla parete interna del 
M. Somma - Ore 5.30 in cresta - Ore 6.15 
sulla Punta del Nasone --' Ore 7 alla Sella 
a quota m. 1032. Dì1scesa pel Canale es,terno 
dell'Arena - Ore 7.30 al sentiero forc
sfa.le - Ore 9.30 al Canale dell'Olivella -
Dalle 10 alle lÌ.30 esercitazioni (facoltati
ve) su pareti Iavic,he - Ore 11.45 aQ[a sor
gente FTettel1e - Dalle ]2 al'le 16 c2laz:one 
e bivacco nel ceduo - Ore 17 a S. Anasta
sia - Ore 17.55 in treno - Ore 18.38 a Na
poli (Cir~umvesuviana). · 

Direttori: Robecchi, de ·Luise, Graeser, 
Marenzi. 

AVVERTENZE 

1. Scarpe forti chiodate, corda, lanterna. 
Colazione e spuntirni nel sacco. 

2. Preventivo di spesa Erre 7.50 per soci 
e famiglie e per soci del C.E.N.; lire 8.50 
per invitati. 

UNDICESIMA GITA SOCIALE 

Traversata Castellamma.re di Stabia-Amalfi. 
pel valico di Porta di Canale·- 16-17 Lu
glio 1927. 

PROGRAMì\IA 

Sabato 16 Lng,lio - Ore 22.30 convegno 
a1la Stazione Ce~trale di Na,poli-Ore 23.10 
partenza dE,l treno - Ore 23.58 -arrivo a 
Ca-stellanunare, proseguimento a piedi per 
Gragnano, çaprile ~d Amano. 
· Domencica ] I Lug-Ìio - Ore 4 a Porta cli 
Canale (m. ]100) ..::_ Ore 5 discesa pel Val
:lone delle Ferriere e pel Vallone dei ,Mu
lini - Ore 12 ad A,malfi - Ore 16. Ritorno 
per mare insicne al~ C.E.N. - Ore 19.30. 

-arrivo a Napoli. ' 
DirctL,•:: Graè.ser, Robecchi, de Lnise. 

. AVVF.,TENZE 

]. Equipa.ggiiamento estivo da media mon
tagna. Lanterna. Spuntini e colazione nel 
.sacco. 

2. PreYentivo di spesa pei soci e famiglie 
e soci del C.E.N. lire El ( con la riduzione 
del 30 % liTe 18, con la riduzione del 
50 % lire 17), per invitati lire 20. 

3. Iscrizione obbligatoria entro la sera di 
venerdì 15 Lug-lio se si vuole garantito il 
:ritorno per ~1;re (versamento lire 10). 

DODICESIMA GITA SOCIALE 

Vallone Quisisana - Pizzo delle Monache--
7 Agosto 1927. 

PROGRAMMA 

Ore 0.15 Convegno alla Stazione Centrale 
di Na.poli - Ore 0.55 partenza del treno -
Ore 1.49 a Castellammare di Stabia. Si pro
segue a piedi per Quis:sana e l'acquedotto
della R. Marina - Ore 3.15 al ponte del 
1.0 Vallone Quisisana - Ore 4 inizio delle 
esercitazi'oni cli arrampicate e discese ilU 

roccia, risa,lendo fino al Pizzo delle Mona
che e Montagna Spaccata - Dalle ore 10 
alle 17 bivacco e colazione nel castagneto -
Ore 18 a CasteHammare - Ore 19 in tre
no - ·ore l!l.55 a Napoli Centrale. 

Direttor1: ì\Iarenzi, Graeser, de Luise. 

AVVERTENZE 

1. Corda e scarpe da roccia; spuntini e 
colazio11e 11el sacco. 

2. Preventivo di spesa: soci, famiglie, so
ci del C.E.N. lire 14 · ( con la riduzione clel 
30 % lire 13, con ,la 1,iduzione del 50 % 
lire 9.50); invitati lire 15. 

TREDICESIMA GITA SOCIALE 

La tredicesima· ·1ita · sociale nel Gruppo 
del Gran Sasso d'Italia avrà luogo nella. 
settimana dal 14 al 21 Agosto. Il program
ma sar:-i pubblicato nel ·bollettino di Agosto. 

GITE INDIVIDUALI 

I soc•i Bartolomeo GaHo c .Carlo Ferrara 
il giorno 8 ~Iaggio fecero da Alfedena (me
tri 914) l'ascensione della Montagna Mare 
(m. 2120) seguendo l'itinerario Valle Rio
Torto - ì\Iontagnola (rn. 1570) - Pianoro 
clei Bisèussi. In cresta, passaTono alla vetbt 
della Metuccia (m. 2114). Fecero poi la 
d,iseesa acl Alfedena abbandonando il cri
nale prima del Passo dei Monaci e scen
dendo rapidamente aI fondo del vallone 
con lunghe scivolate su ripidis1sirni pendii 
nevosi. Tempi - cli percorso : da Alfeclen:i 
alla vetta di }I. Mare ore 5.30; da Monte 
Mare ad Alfedena per la }Ietuccia ore 3.
Il giorno 15 Maggio, movenclo da Serino 
a'lle 5.10 per il fondo del vallone fra la 
Colla !li Ba;:so ed il }I. Vernacolo, si por
tayano alle S.15 alla base clel costone, che 
sale direttamente alla Yetta clel Termi'l1io. 
Studiate le possihihtà cli attacco in sa1ita, 
retrocedettero fino a'lla valle del Sabato, ag
girarono il ì\{. Vernacolo fino. ai versante cli 
1\fontel:la, indr pe:i:- cresta. e pendii nevosi 
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giunsero alle 14.25 in vetta al Ternrinio 
(m. 1786). Alle 16.25 iniziarono la discesa 
per la CO'lla di Basso e S. Biagio e alle 20 
giunsero alla stazione di Serino. 

Il giorno 22 Maggio, in.fine, fecero I 'a
scensione della l\faiella, partendo alle 9.25 
da Campo di Giove, ma giunti a circa me
tri 2700 alle ore 16, dovettero rinunciare a 
proseguire per la fittissima nebbia e scen
dendo per il vaHone di Femmina Morta 
giunsero a Pacentro alle ore 20 ed a S1ùmo
na a!Ie 22.30. 

Ii-giorno 18 :Maggio il socio Arnaldo Fu
sco ed il sig. Francesco Canna,vacciuoli fa
i,evano la seconda traversata in cresta dal
la punta }Iolare alla punta Canino .sul M. 
S. Angelo a "Tre Pizzi, ritrovando l'anello di 
corda la.sciato da Capuis nella prima di
scesa fatta col compianto avv. Grossi. Lun
go la discesa pel versante della Conocchia, 
sostarono per fare la prima scalata dc:èl 
"PistiHo ». 

Il coMone dell'uomo a cavallo, sopra Ca
po cl 'Orso, è stato meta di due ascensioni. Il 
15 maggio, i soci Fusco, Sangiorgio e Ame
deo Siciliano, movendo aHe 3 da Ca,a dei 
Tirreni giungevano alle 6.10 ai Cama.Idoli 
del!' Avvocata. Ripartiti alle 7.30 scendeva
no per cresta in direzione di Capo cl 'Orso 
fino alla rotabile senza individuare ccl 'Uomo 
a Cavallo», che fu però oggetto di un ten
tativo di scalata da parte di Fusco, ritor
nato indietro. Lungo il ritorno per la ro
tabile fino a Vietri furono fatte aTrampicate 
~l! eordata ·su interessanti ,pareti presso Ce
tara e verso la Punta di Fuenti. 

Il 5 lliugno i ~oci Fusco ( con la sorella 
Norina ì, Anna de Gaspa•ris, .li.mthrogio e 
Stella Robecchi, Graeser e :i.\Iarenzi da Vie
tri sul Mare ( stazi.one) in 2 ore giunsero ad 
Erchie. Proseguiro!10, :::otto la pioggia, per 
·Capo cl 'Orso e risalù·ono il Costone del-
1 'lTomo a Cavailo, riparandosi alla meglio 
iu alcune caviità dllla roccia, fino al Dente 
di S. Antonio, c1r,:,e fecero la scalata e fa 
di•scesa dell'Arco. Naturale per due diverse 
vie. Il ritorno a Vietri fu fatto seguendo 
11n0Yamente la rotabile. 

All'alba del 22 }faggio i soci de Luise, 
Robecchi, A.una de Gaspa1iis, Graeser e Fu
sco, con 1a sorella Norina, da Corpo di Ca
va in poco più cli )~n'ora salirono alla Ba
dia vecchia, ,sofferjn,~njlosi per· saggiare un 
torrione di diffic,ilè Jhàcco. ' · 

Iniziato il percorso della cresta, feeero 
l'interessante arramrpicata di un nuovo ca
na.Iino, che venne denominato Camino del 
,, Paparascianno ». L'ulteriore percorso in 
rresta fu ostacolato dalla nebbia sempr~ 
più fitta, r,he alfa fine costrinse a discen'
dere pel contrafforte verso il F,a1erio, senza 
a.ver raggiunto il Camino del Presidente. 
Llmgo il sentiero del!' Avvocata, durante la 
distesa, da Fu1sco e Robecchi fu scalato 
un franosissimo camino che, per antono
masia, fu ehiamato il Camino della ccSfran
tummazione ». 

NOTIZIE-AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Ricanibiamo i saluti, sia da parte della. 
Se'zione, sia da parte del Gruppo Scugnizzi, 
ai ;;eg1wnti soci ed amici, che li hanno man
dati claHe località appresso indicate: Ce
sare C,1pnis, dal Rifng-io Venezia (:i.\Ionte 
Pelmo) ; Ernesto Casilli, da Roma; Barto
lomeo Gallo, da Capri ; Ca1,lo Ferrara d:i. 
Cappadocia; Cesare ed Emma Capu~s e 
}Iarcello Canal da Agordo; Natalia Dini d.1 
Fiesole; Eugenio Din:i da l\Iontesenario. 

Il Club Alpino Operaio cli Como· ha in
detto una grande gara internazionale di 
:i.\Iarcia in montagna il 17 Luglio ]927, in 
occasione delle onoranze a Volta. Program
ma consultabile alla sede. 

Il 29 :i.\Iaggio, ad iniziativa del Circolo 
Speleologico Romano, venne solennemente 
inaug-urata la Gr'otta di Pastena. In rap-
1ires;ntanza della nostra Sezione interven
ne l 'ing. Squitieri. 

Il 5 Giugno si sono costituiti in Gruppo 
Speleologico Napoletano Autonomo Ambro
gio Rohecchi, Stella Robecchi, Ferdinando 
Graeser, Anna de Gasparis, Norina Fusco, 
Arnaldo Fusco e Cesare l\Iarenzi. Il Gruppo 
ha già individuato ed esplorato una piccola 
ma interessantissima grotta e quanto pri
ma ne farà la inaugurazione ufficiale. 

L '.Aziell'cla Autonoma cli Stato delle Re
gie Grotte Demaniali di Postumia ha ini
ziata la 1mbhlicazione di un proi)rio organo 
ufficiale costituito da. una Rivista Speleolo
gùa dal titolo « Le grotte d'Ita-lia ». 

Il primo fascicolo è ricco di bellissime il
I ustrazioni e cli interessanti articoli. 



CLUB ALPINO ITALIANO 

GRUPPO SKYATORI 

Venerdì 8 Lugl:io, alle 21.30 sono convo
cati neHa sede della Sezione, Via Duomo 
219, tutti coloro che s'interessano al Grup
po Skyat01'i, per la distribuzione tessere 
e eomunièazioni relabive al materiale ( quo
ta d'iscrizione lire 2, quota d 'ilssociazione 
}ire 10). 

Bollettino Meteorico di Maggio i927 

(Altitudine wl 111are 111. 467). 

Temperatura: minim!l 8°,7 C. (il giorno 
24); masstima. 25°,0 C. (il giorno 31). 

Umidità relativa: mi,nima 33 per cento 
(il giiorno 8); massima 95 per cento (il 
giorno 13). 

Velocità oraria del vento: massima 30 
km ( dalle ore 8 a,Ue 9 del giorno 3); pro
vem:enza da E. 

Pioggia: totale millimetri 17,1. 
Iì giorno 25, aile ore 3.50, lieve terre

moto. 

Sott.Qscrizione per l'arredamento della Sede 
Soci.ùe e dei Rifugi. 

~.Qmma pre.cedente L. 3357.50 _-. Ambro- ··~ . 
gio Robecchi (2° versamento) L. 45, Vla
dimiro D '.Angelo (2° vsersamento L. 45 -
Totale L. 3447,50. 
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PUBBLICAZIONI -RICEVUTE 

BOLLETTINI-COMUNICATI-RIVISTE 
~ 

Aprile 1927 - Sezioni del C.A1.I.: Asti, Bre
scia, Genova (Ligure), Desio, Barga.mo (Le Alpi 
Orobiche), Milano. 

Maggio 1927 - Sede Centrale .del C. A.I.; Se
zioni del C.A.I.: Roma, Aquila, Desio, Brescia, 
'forino, Milano, Asti, Bergamo (Le Alpi Orobi
che), Genova (Ligu.re). 

GiugM 1927 - Sezioni del C.A.I.: Veroùa, 
.-\quila, Palermo, Gorizia, Milano. 

PUBBLlCAZIONI DIVERSE 

Club Alpin Beige - Bu!letin N.o 6 (2.e sé
,rie) - :Mars 1927. 

E.N.I.T. - Statistica del movimento turistico 
in Italia nell'anno 1925. 

Il Faro - Organo del Gruwo Giovanile Teo_ 
sofico « Sirio ii, N.i 2, 3. . 

Il Lavoro d'Italia Agricolo - N:i 16, 20, 21, 22. 
L'Eswrsi.()1dsta - Rivista Mensile Unione E-

scursionisti Torino - Maggio 192i. 
Il Progresso Sociale. del };fezzogiorno-N.i 4, -"· 
ll Bosco - N.i 8, 9. 
Stella Alpina - Rivista mensile del « Club del 

'Cardo l>, N.i 3, 4. 
Gazzetta degli Albumi - N.i 6, i. 
La Mcntag,za - N.i 9, 10, 11, 12. 
La Croce Rossa Italiana - Gennaio-Febbraio 

192i. 
Le pagine della Dame - Gennaio-Febbraio 

1927. 
Svenska Titristforeningen - A!rsskrift 1927 e 

Kalender 1927. . 
-'--'ji SaiiFiùii-fo---li -J::Io,zfèz;ergìiic ·_.:·N.i, 12, l; 2; 

Sicilia - Rivista mensile del Ch.rb Alpino Sici
liano - N.o 5. 

Le Grotte d'Italia - Anno I, N.o 1. 
Uni01ze Appe1mina Meridionale - Bollettino 

mensile. Giugno 1927. 
Ente Autonomo del Parco Nazionale d'Abruz

::;o - Relazione del Presidente. 
Società Esc11rsÙinisti Lecchesi - Rivista men

sile, Giugno 1927. 

--~~--

pirettore-responsabil~,!!,FREDO SP AN()_ 
!-:APOLT - STAB.. CRm.ro~nPOGRAFICO co1,,n,r. FRANCESCO RAZZI 

1 Luglio 1 H27 BOLLE'l''l'INO l\lENSJLE ANNO VI. - N. 7 

e uda HuPifiO IT.Al.iIHNO 
SEZIONE DI NAPOLI Via Duomo 219 (R. P. 175) 

CONTO CORl~.E.0Ì.'..rE PQSTALE 

. sig. Férraro ing. 
Arco iMirell,i, 21 ,· · 

\ :•-
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'' Credo la lotta coll'Alpi u'tile come il lavoro, 
·· nobile come un'arte, bella come una fede. ,, 

LA NUOVA DIREZIONE 
In seguito alle designazioni, alle nomine 

ed alle ratifiche prescritte dal nuovo ordi
namento, la Direzione della Sezione resta 
così costituita : 
lng. GIUSEPPE de LUISE, presidente, 
Cav. PASQUALE de ALCUBIERRE, segretario, 
Rag. MARCELLO CACACE, economo-cassiere. 
!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!l - -

i ASCENSIONI 
l111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111ii 

Relazione ~Ila decima gita sociale 
Monte Somma. (Punta. del Nasone me

tri 1131) 9-10 Luglio 1927. 

Vi parteciparono sei soci: Ambrogio Ro
becchi , Anna tje Gasparis , Tomaselli , 
Graeser_, Vladimiro d'Angelo, Ciro de Si
mone. 

In piena notte , dalle 0,5, alle 1, 15 fu 
fatta la salita dflla piazza di Pugliano al
l'Eremo, travevsando senza inconvenienti, 
z. luce di candela, l'incerto e franoso sen
tiero del castagneto. Ali' imbocco dell' A
trio del Cavallo, si sostò per attendere le 
prime luci <lell'alba, mentre la temperatura 
si abbassava notevolmente. Fu risalito, 
quasi sempre per spigolo, il primo con
trafforte del M. Somma fino alla punta 
dei Cognoli di Giacca (m. 961). Fra la neb
bia pcco densa che, dissipandosi a inter
valli, lasciava intravedere, tra gli squarci, 
lembi di paesaggio interessantissimi, si 

GUIDO REY. 

prosegm m cresta pei Cognoli di Ponente 
e i Cognoli di Trocchia giungendo alla 
Croce di Punta Nasone verso le 7. 

La discesa, iniziata sul piano inclinato 
di lapillo, continuò per sentiero fino alla 
Cupa dell' Olivella e alle IO si giungeva 
alla sorgente "Frettelle. Brevi esercitazioni 
su briglie e spuntoni di lava furono fatte 
prima e dopo la colezione e una lunga 
sosta ali' ombra e al fresco fino alle 16 
permise ai gitanti di gustare un meritato 
riposo. In un'ora, pel Lagno di Trocchia, 
si gtunse a S. Anastasia, dove fu preso il 
treno di ritorno a Napoli-

-Relazione della undicesima gita sociale 
Tra.versata. Castellammare di Sta.bia.

Ama.lfì pel valico di Porta di Canale 
(m. 1100). 
Partecipanti undici: Giuseppe de Luise, 

Emilia e Cesarina Del Frate, Graeser, An
na de Gasparis , Stella Robecchi , Toma
selli, Palazzo, Marenzi (soci della Sezione) 
Giulia Del Frate (parente di socio) e Mar
gherita de Gasparis, del C.E.N. 

La salita notturna a Porta di Canale, 
per la solita muJattiera che da Aurano ri
sale a mezza costa il fianco destro orogra
fico del Vallone di Castello riuscì alquanto 
faticosa per il caldo e perchè iniziata da 
Castellammare anzichè da Gragnano. 

Trattandosi del primo tentativo di indi
viduare in discesa l'origine del Vallone 
alto delle Ferriere vi fu qualche inevita
bile incertezza, che si tradusse irt allunga
mento del percorso per deviazioni e par
ziali retrocessi,oni, ciò che ritardò note-
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volmente l'arrivo ad Amalfi {ore 15,30), 
Però , malgrado il .caldo e la fatica tutti 
diedero bella prova di resistenza e la lunga 
peregrinazione , che per la cresta della 
Serra delle Fontanelle · condusse i gitanti 
alle frazioni Minuto e Puntone, e di là, 
in ripida discesa, alla bassa Valle dei Mu
lini, si svolse senza il minimo incidente. 

II ritorno per mare a Napoli fu fatto in 
motobnrca insieme alla comitiva del C.E.N. 

Tredicesima gita sociale 
M. Camicia (m: 2570)-M. Corno Gran

de (m. 2914) nel gruppo del Gran 
Sasso d'Italia, 14-19 Agosto 1927. 

PROGRAMMA 

Domenica 14 Agosto-Ore 4- Convegno 
alla Stazione Centrale di Napoli-Ore 4,40 
partenza ciel treno-Ore r3,15· a Sulmona 
Colazione nel ristorante delld stazione -
Ore 15,30 in treno-Ore 17,17 a Pagani
ca. Si prosegue con automezzi - Ore 19,30 
a Castel del Monte. Pranzo e pernotta
mento in albergo. 

Lunedì. 15 Agosto-Ore ·4 sveglia-Ore 
5 partenza a piedi-Ore 12 sulla vetta di 
M. Camicia. Colezione dal sacco-Ore 17 
alla baracca di Fonte Rionne. Pranzo. Per
nottamento su paglia con coperta. 

Martedì r6 Agosto - Ore 5 sveglia -
Ore 6 partenza a piedi-Ore 12 al Rifugio 
Garibaldi. Pranzo .. Riposo · o escursioni 
facoltative- Ore 19 Cena. Pernottamento 
su materassi con coperte e cuscini. 

Mercoledì 17 Agosto - Ore 4 sveglia -
Ore 5 partenza fL piedi - Ore 8,30 sulla 
Vetta Occidentale del Gran Sasso· (m. 

2914)-Ote 12 al Rifugio Garibaldi. Pran~ 
zo. Riposo o gite facoltative · Ore 19 Cena. 
Pernottamento. 

Giovedì 18 Agosto - Ore 5 sveglia -
Ore 6 partenza a piedi. - Ore 9,30 ad As
sergi. Proseguimeirto con automezzi-Ore 
II ad Aquila. Visita alla città-Ore 12,30 
Pranzo.-Ore 14,30 co_ntinua la visita alla 
città - Ore .19 l'ena. Pernottamento in 
albergo. · 

Venerdì 19 A osto - Ore 5 sveglia -
Ore 6 alla Stazione-Ore 6,35 in treno
Ore 13 Colazione in treno - Ore 20, 25 a 
Napoli Centrale. 

I direttori saranno nominati dopo la 
chiusura delle iscrizioni. 

AVVERTENZE 

r. Equipaggiamento eia montagna. Cio
tola , bicchiere , scodella, piatto e posata 
d'alluminio. Catinella cli gomma. 

2. La Direzione provvederà a tutti i pa
sti, ad eccezione della colazione in treno 
durante il viaggio di ritorno fra Sulmona 
e Isernia. 

3. Preventivo L. 320 circa, con la ri
duzione ferroviaria ciel 30 per cento (L. 360 
a tariffa ordinaria). Potrà variare se il nu
mero degli iscritti non corrisponderà a 
quello dei posti disponsbili negli automezzi, 
Compr~nde i percorsi in ferrovia e in au
tomezzi, il trasporto con muli dei sacchi 
e delle cibarie, nelle tre tappe da Castel 
del Monte ad Assergi, la tassa di soggiorno 
nei rifugi, sei pasti agli accantonamenti, 
pranzi in ristorante a Sulmona, Castel del 
Monte ed Aquila, pernottamento in albergo 
a Castel del Monte ed Aquila, caffè o caffè 
e latte tutti i giorni, meno il 14. 

· 4. Prenotazione obbligatoria accompa
_ gnata dal versamento di L. 120, da farsi 
presso la sede sociale, Venerdì 5 Agosto 
l dalle 21 alle 23, e Martedì 9 Agosto ( dalle 
20 alle 22). Il versamento complementare 
cli L. 200 o 240 rispettivamente sarà fatto 
alla Stazione, prima della partenza. 

Quattordicesima gita sodale 
Traversata Quisisana-Piemonte-Gra

gnano. 
PROGRAMMA 

Domenica 4 settembre 1927- Ore 5,50 
Convegno alla Stazione Centrale di Napo
li-Ore 6,20 partenza del treno-Ore 9,11 
a Castellammare di Stabia. Si prosegue a 
piedi per Quisisana e l' acquedotto della 
R. Marina - Ore r 2 colezione nel Casta- . 
gneto- Ore 14,30 a Pimonte - Ore 16 a 
Gragnano-Ore 16,53 in treno - Ore 18,5 
a Napoli C. - Dìrettori de Luise, Grae
ser, Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento da escursione. Co
lazione nel sacco. Si trova acqua potabile 
a Pimonte. 

2. Preventivo: L. 16, 13 e Ìo rispetti- · 
vamente a tariffa ordinaria, riduzione del 
30 010, riduzione del 50 010, per soci, pa
renti di soci e soci ciel C. E. N. ; invi
tati L. 17. 

GITE INDIVIDUALI 
Il 27 luglio il socio Cesare Capuis, in 

compagnia di Marcello Canal (della Se
zione di Venezia) ha fatto in ore 2 e 114 
l'ardita scalata della parete Est del Monte 
Baffelan nelle Dolomiti Vicentine (la sca
lata è considerata, dai competenti, di dif-
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ficoltà superiore a· quella della Cima Pic
cola di Lavaredo da sud). 

*** 
Il 24 Luglio i soci Ambrogio e Stella 

Robecchi, Graeser, Anna de Gasparis, Ci
rillo , Tomaselli , Marenzi e Vladimiro 
D'Angelo, insieme alla socia del C._E.N. 
Margherita de Gasparis, visitarono la Grot
ta «Napoli» in località X, e sostarono a 
lungo sulla spiaggia di Erchie per un de
Iiziciso bagno. Nell'andata fu collegial
mente eseguita la rituale deprecazione al 
M. Falerio ; nel ritorno fu fatta, con gran
de entusiasmo, la prima esercitaziol).e col
lettiva di escursionismo pediluviale. Am
miratissima la visione della Grotta illu
minata al magnesio. Furono percorsi com
plessivamente 29 chilometri di rotabile e 
3 chilometri di sentieri, col massimo brio 
e allenamento. 

NOTIZIE-AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Ricambiamo i saluti, sia da parte della 
. Sezione, sia da parte del Gruppo Scugniz
zi, ai seguenti soci ed amici, che Ii hanno 
mandati dalle località appresso indicate : 
Emilia Del Frate, da Roma ; Eugènio e 
Dina Dini, Vera Salazar, Giuseppe de Luise, 
da Montesenario (Bivigliano); Ada Baldis
serotto, Vladimiro D'Angelo, Fernanda 
Montori, Raffaele Riccio e Vincelli Giulio 
dalla Sila, (Camigliatello); Maria Grazia, 
Dina, Natalia ed Eugenio Dini, Dome11.i_c_o 
di. Caprio, Giuseppe de Luise, da Firenze 
(Rifugio Dini): Emma e Cesare Capuis da 
Pecol di Zold~ (Agordo) ; Antonio Ami
trano da Pozzu·oli; Lillya e Mario Menghi, 
dal Passo della Somma (Terni); Guido La 
Règina, da Foggia e da Barletta; Cesare 
Capuis e Marcello Canal, dal Rifugio Po
pera (Alto Co111~Iico); Dino Travaglini, 
dal Rifugio ~astaldi. 

li 3 Luglio la_ Sezione di Cremona ha 
inaugurato il Rtugio « Città di Cremona -
Leonida Bissoùfti » (già Dante) sulle Alpi 
Breonie.. · 

*** 

*** 
La Sezione di Roma organizza la « Se

conda carovana Alpinistica nell'Alto Adige 
ed al Rifugio U.N.I.T.I. alle Vedrette Gi
ganti» dal 21 al 31 Agosto. Quota di 
partecipazione L. 424. Chiusura iscrizioni 
(a Roma) il 12 Agosto. 

;HHf 

Il giorno 6 Luglio è stata fatta, per in
carico della Sede Centrale, la consegna 
al Maresciallo d'Italia S. E. Diaz del di
ploma di socio onorario del Club Alpino 
Italiano. Alla cerimonia, svoltasi in forma 
intima e cordiale, parteciparono i compo
nenti della cessata Direzione Sezionale 
prof. Fridiano Cavara, ing. barone Gaetano 
De Angelis, ing. Giuseppe de Luise, avv. 
Guido Ferraro, Ferdinando Graeser, ing. 
Ambrogio Robecchi, prof. Giacomo Rossi, 
e l'ex delegato sezionale ing. Michele 
Squitieri. Il Duca della Vittoria gradì l'of
ferta del diploma ed intrattenne a lungo 
i visitatori su questioni interessanti spe
cialmente l'Alpinismo a Napoli e nel Mez
zogiorno d'Italia . 

Ad Arnaldo Fusco chiamato a compiere 
il servizio militare nel corpo degli Alpini, 
il saluto della Direzione e dei Consoci. 

Sono pervenuti i seguenti programmi di 
·accampamenti: 

- Gruppo femminile U .S.S.I. della Se-_ 
zione di Torino del e.A.I., dal 31 Luglio 
al 29 Agosto a S. Jacques d' Ayas (m. 1670) 
Turni dal IO al 19 Agosto e dal 20 al 29 

Agosto. 
- Tendopoli della S.U.C.A.I. ai piedi 

del Monte Bianco (Courmayeur). Turni di 
23 giorni (dal 2 al 24 Agosto, e di IO giorni 
(dall'S al 17 e dal 13 al 22 Agosto). 

Ad evitare possibili incidenti e con
trattempi si raccomanda. viva.mente ai 
soci, quando intervengono a.Ile gite, di 
munirsi della Carta di Identità, oltre 
ohe della tessera del C.A.I. 

GRUPPO SKYATORI 
II 24 Luglio la Sezione di Vittorio Ve- Tutti coloro che desiderano fare ac-

neto ha ribattezzato col n<?me_ glo_rioso di quisto di Sky possono approfittare della 
« VITTORIO ~ENE!O » il Rifugw Sasso . J,,_ prossima · andata in Svizzera del con
Nero nelle Alpi A unne (m. 2 92 3)· .:,/!.',.-,.::',.~:.:, soòio ,Graeser, prenotandosi subito ed 

=* .. . · > , ;_~ .\\:;V/ ·t· .. ·. accompagnandò'oia prenotazione col ver
. II I4 Ag~sto. la ~~zip~~~•<!tJ-Efa§{~-~-ge?;<!\la:mento di 1;irt100, (per ogni paio ~ 
maugurçrà il R1fug10 Giovanm Porro '{'o'f-~ Sky) a Vladimiro D Angelo o a Perdi-
Neves) in Alto Adige. nando Graeser. 
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AMMISSIONE SOCI -ii~~ 
Sig.na Gabriella Rombo (soci presenta

tori : Casimiro Zona e Ambrogio Robec
chi), ordinaria annuale. 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitu,dine sul mare m. 467) 

Bollettino Meteorico di Giugno l.927 

Temperatura: minima 12° ,5 C. (il gior
no 5); massima 31° ,o C. (il giorno 16). 

Umidità relativa: minima 26 ·per cento 
(il giorno 16) ; massima 90 per cento (il 
giorno 5). · 

Velocità oraria del vento: massima 23 
chilometri ( dalle ore 7 alle 8 dèl giorno 
2 l) ; provenienza da E. 

Pioggia: totale millirµetri 6,3. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

.BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

· Aprile r92r: Sezione,·del-C;·A-:· I. ~ Bol- · 
zano. 

Giugno 1927: Sezioni del C. A. I. : De
sio, Brescia, Crescenzago, Asti, Genova, 
(Ligure), Fiume (Libunzia), Vigevano: · 

Luglio 1927: Sezioni del C.A.I.: Aquila, 
Teramo, Roma, Verona, ìVIilano, Asti, Cre
sèenzago, Firenze. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

U.NJ. T.I. Ii Rifugio alle Vedrette dei 
Giganti. 

Giotto Dainelli. Commemorazione di O
linto Marinelli. 

Sicilia. Rivist~ mensile del Club Alpi
no Siciliano n.ri 6, 7. 

Istituto Federale di Credito per il Ri
sorgimento delle Venezie. Quaderno LV. 
Ricostruzione delle Terre danneggiate. 

l!.nte Autonomo. del Parco Nazionale 
d'Abruzzo. Relazione del Presidente. 

Le pagùze della Dante. n. 2. 

La 11:lontagna. n. 13-14. 
L'Escursionista. Rivista mensile Unione 

Escursionisti Torino. n. 7. 
Stella Alpù1a. Rivista mensile del Club 

del Cardo. n. 5-6. 
Il Lavoro d'Italia Agricolo. n. 25-27. 
Unione Appemzina 11:feridionale. Bollet-

tino mensile Lug.lio. 
Il Progresso Sociale del 11:lezzogionzo. n.6. 
La Gazzetta degli ,..Jlbunzi. n·. 8. 
Atlas. Pubblicazione illustrata della So-

cietà « Atlan tic ». 
Ferant Alpes Laetitiam Cordibus. Rivi

s_ta della Sede Centrale, Milano. Fase. V., 
VI., VII., VIII. 

Il Santuan·o di 11:lontevergine. n. 3. 
Il Bosco. n.ri 13, 14. 
Il Faro. Organo del Gruppo Giovanile 

Teosofico « Si rio » n. 7. 

Dìrettore-responsabile: ALFREDO SPANO 
!ì'APOL'I - STAB. CROMO-TIPOGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZI 
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.. Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
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Relazione della dodicesima gita sociale 
Vallone Quisisana - :Pizzo delle Mo

nache. 7 Agosto 1927. 

Quindici partecipanti: Zona, Vladimiro 
d'Angelo, Graeser, Amedeo Siciliano, Sal
vi, Ada Baldisserotto, Anna de Gasparis, 
Ambrogio e Stella Robecchi, Marenzi, soci 
della Sezione : Margherita de Gasparis 
del C.E.N.; Manlio e Norina Fusco ed 
Emma Cozza, parenti di soci. 

Furono eseguite divertenti ed interes
santi arrampicatr libere ed in cordata e 
discese a corda 'doppia nei priini gruppi 
rocciosi del primo Vallone Quisisana, ri
salendo fino a Montagna Spaccata sulla 
strada Giusso. Come diversivo , stante il 
caldo opprimente, fu inserito, nel pome
riggio , un bagno~ nelle pure acque della 
costa di Pozzano. 

Relazione della tredicesima gita sociale 
Gran Sasso d'Itjlia -14-17 Agosto 1927 

L'itinerario fu' modificato all'ultim'ora, 
sopratutto per ridurre l'assenza da Napoli. 
I cinque partecipanti (Giuseppe de Luise, 
Tomaselli, Cirillo, Ciro de Simone e Am
brogio Robecchi, tutti soci della Sezione), 
partiti da Napoli alle 0,35 del I4 Agosto, 
sostarono a Sulmona per una breve visita 
alla città e giunsero ad Aquila la sera 
verso le I8, ricevuti alla stazione da due 

GUIDO REY. 

soci di quella Sezione, incaricati dal pre
sidente avv. Jacobucci, assente. La mat
tina del I5 fu dedicata alla visita della 
città di Aquila ed alle I-6,30 con l'auto.
mobile postale si partì per Assergi. Dopo 
aver sostato per cenare, gli alpinisti ini-• 
ziarono alle 20,30 la salita del versante 
sud pel solito sentiero e giunsero alle 23 
circa alla fon_te Portella (m. I870) dopo 
lo spuntare della luna. Sostarono ivi per 
quasi tre quarti d'ora, spesi in tenta
tivi per raccogliere dell' acqua possibil
mente limpida dal lento stillicidio della 
sorgente in magra eccezionale, mentre si 
levava un vento violento e la tempe1·atura 
improvvisamente abbassavasi. Ripresa la 
salita, per l' incertezza del sentiero, più 
volte smarrito, si prese direttamente per 
i brecciai ed i ripidi costoni, giungendo 
senza incidenti al Passo della Portella (m. 
2256) poco prima delle 2 del giorno I6. 
Dopo brevissima sosta fu iniziata la di
scesa verso Campo Pericoli, lupgo la quale 
si potette ammirare il superbo panorama 
delle prossime cime del Gran Sasso (Corno 
Grande, Punta d' Intermesole, Pizzo Ce
falone, Monte Corvo) e delle intercluse 
valli nitidamente illuminate dalla luna. 
Avendo disperso a un c~rto punto il sen
tiero individuato da segnavie, si stentò a 
ritrovare il rifugio Garibaldi, dove si giun
se alle 4 circa. 

Presi accordi col direttore degli Aqui
lotti del Gran Sasso, Ernesto Sivitilli, si 
procurò alle 4,30 di riposare alla meglio 
dopo essersi rifocillati con bibite cald~. 
Alle 5,45 fu data la· sveglia e alle 6,30 si 
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iniziò l'ascensione al Corno Grande, in 
compagnia del simpatico gruppo degli 
Aquilotti, fra i quali- una signora e due 
signorine. Pel Passo del Brecciaio ·e la 
Fonte degli Invalidi si sali rapidameri"ie 
verso la sommità della. cresta , dove una 
densa nebbia venne a togliere, con grande 
disappunto di tutti, ogni visuale, mentre 
fino à. quel momento si era potuto ammi
rare il Corno Piccolo ed il panorama ver:so 
Nord con grande ·trasparenza atmosferica. 

Dopo breve sosta al riparo di alcune 
rocce, per dar tempo ad un gruppetto 
d'avanguardia di gradinare la neve gelata 
al margine della vedretta del Calderone, un 
gruppo proseguì per b. vetta Occidentale 
(m. 2914) , mentre un altro gruppo , nel 
quale trovavansi de Luise e Robecchi, di
scese verso la Forchetta del Calderone, 
mentre la nebbia sempre più densa, limi
tava la visuale a una decina di metri al 
massimo. Per questo e per la presenza di 
due profondi crepacci, divisi da una cresta 
piuttosto sottile, si dovette rinunziare a 
giungere ·al punto dove la targa e la croce 
deposte lo scorso anno ricordano la tragica 
fine del compianto consocio avv. Alfredo 
Alessandro Grossi. Il solo Ernesto Sivi
tilli, con la sua sicura audacia, aggrap
pandosi alla roccia, che si sgretolava ta
lora sotto il suo peso , riuscì a giungere 
alla croce commemorativa ed ivi, ricevuti 
i fiori della montagna, raccolti il mattino 
stesso dai più giovani Aquilotti, li sparse,. 
accompagnato dall'intensa commozione dei 

· presenti , mentre si faceva il fatidico f. P
pello allo indimenticato scomparso. 

Riunitisi di nuovo i due gruppi sulla 
cresta, si discese •rapidamente lungo i suc
cessivi brecciai , t giungendo al Rifugio 
alle 1 r. ·· 

Poco prima delle 14, sempre in compa
gnia degli Aquilotti, si iniziava la discesa 
è dopo aver percorso successivamente 
Campo Pericoli, Val Maone e Valle del 

· Rio Arno, sostando\ipetutamente per am
mirare le grandiose pareti del!' Interme
sole, i contrafforti del Corno Piccolo, la 
sorgente e le grsipdiose cascate del Rio 
Arno ed i folti fatgeti , si giungeva alle 
·18 a Pietracamela;· iestosamente accolti da 
quella ospitale popolazione. Sulla piazza 
gli Aquiloiti offrirono un rinfresco•~ fu. 
rono scambiati saluti ed auguri, per met
tere sempre più in evidenza i fraterni rap
porti che ormai legano la nostra Sezione 
agli Aquilotti del Gran Sasso. 
· Il giorno 17 , discesa a piedi al Ponte 
Arno, la piccola brigata si recava in auto-

mobile a Teramo, dove riprendeva il treno, 
per ritornare a Napoli alle 5 ,40 del gior
no 18. 

La Sezione di Napoli porge a mezzo del 
· prese~te Bollettino, i più vivi ringrazia
menti all'avv. Jacobucci, presidente della 
Sezione di Aquila, e ad Ernesto Sivitilli, 
direttore degli Aquilotti del Gran Sasso, 
per. le cordiali accoglienze ricevute dai 
propri soci. 

Quindicesima gita sociale 
FESTA DELL'UVA 

S .. Maria di Castello (Falde del monte 
So:m,ma) m. 435. 

PROGRAìvIMA 

Domenica 25' Settembre 1926 -Ore 7,50 
Convegno alla· Stazione della Cirmumve-

. suviana - Ore 8, 20 partenza del treno -
Ore 9 a S. Anastasia - Ore ro alla Sor
gente Frettelle- Ore 11,30 sul sentiero 
forestale - Ore 12,30 a S. Maria di Ca
stello - Colazione - Ore I4 Distribuzione 
dell'uya - Ore 14,30 Sorteggio dei pre
mi - Ore 15,30 Partenza - Ore 16,30 a 
Somma-Ore 17,16 in treno-Ore 17,_';6 
a Napoli (Circumvesuvianaì. - Direttori: 
de Luise, Robecchi," Marenzi. 

AVVERTENZE 

I. Equipaggiamento da escursione. Scar
pe alte , ad evitare la penetraz· one dei 
lapilli. 

2. Colazione nel sacco. Provvedersi 
d'acqua a Napoli, per evitare· soste inutili 
a S. Anastasia, La Direzione offrirà l'u\'a 
a ~utti i partecipanti regolarmente preno
tati ; non garentisce però la fornitura ai 
ritarda tari. 

3. Prenotazione non oltre le ore 23 di 
Venerdì 23 Settembre alla Sede Sociale, 
con versamento di L. 2 , non restituibile 
in caso di mancato intervento. 

4. Preventivo lire 12 con diritto alla 
degustazione dell' uva e al sorteo-o-io dei 
premi (per gli invitati lire 14, se~~a con
corso ai premi). 

5. Saranno sorteggiati i seguenti sei 
premi: Sveglia da tavolo (Antonio Salvi 
ed Ernesto Casi lii; , Portacenere di cri
s~allo (Vittorio Fede), Portacipria (Vitto
rio t< ede), Piccola anfora (Vladimiro d' An
gelo), Collana orientale (Arturo Scarano), 
un telefonino (Gruppo Scugnizzi). 

6. Coloro che volessero partecipare alla 
Festa dell'uva, senza far precedere l'escur
sione, potranno costituire comitiva a parte, 
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in partenza da Napoli alle 9,22, in arrivo 
a Somma alle ro,6 e a S. Maria di .Ca
:stello alle 11, 30 per i vi attendere I' altra 
-comitiva. 

Sedicesima gita sociale 
Monte S. Angelo (m. 640) Monte Fal

lino (m. 640). 

PROGRAMMA 

- Domenica 2 Ottobre 1927. - 01e 6,50 
Convegno alla Stazione Centrale di Napo
li - Ore 7. 25 partenza del treno - Ore 
7,57 a Cancello - Ore 8,50 al Castello 
dei Caramanico - Ore IO, 30 alla Cappella 
-della Palombara - Ore 11,15 aJMonastero 
-di S. Angelo - Ore 12 in Vetta al l\L S. 
Angelo. Colazione. Sosta fino alle 13,30 -
.·Ore 14,30 sulla Vetta di M, Fellino-Ore 
16 a Sasso - Ore 16,45 a Cicciano - Ore 
17,55 in treno-Ore 19,39_ a Napoli (Porta 
·Capuana). - Direttori: Robecchi, Graeser, 
Marenzi. 

AVVERTENZE 

I. Il percorso è lungo, ma l'ascensione 
non presenta difficoltà. I tempi di percorso 
consentono l'intervento anche dei non spe
cialmente allen-ati. 

2. E.1.uip2gg-~?.m~nt0 da escurFione, scar
pe preferibilmente chiodate. Portare la co
lazione nel sacco. Si può rifornirsi d'ac
qua alla stazione di Cancello. 

3. Preventivo di spesa: per soci, famiglie 
-e soci del C.E.N.: L. 13 a tariffa ordina
ria , L. 12 con la riduzione del 30 010, 
L. 9,50 con la riduzione del 50 010; per 
gli invitati, sup;,lemento di L. 2. 
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GITE ·1NDIVIDUAl..il 
Il 24 Luglio il consocio Cesare Capuis 

'insieme ali' avv. Canal. della Sezione di 
Venezia compivq. la prima ascrsa de11'An
iicastello di Papera Comelico Superiore) 
direttamente per la part;te Sud. Partiti dal 
Rifugio Popera !;,i portavano in circa 314 
-d'ora ai piedi de)1a parete, che attaccavano 
lungo una imm;fne·fenditura, che con circa 
.300 metri di dislivello raggiunge la cresta 
Ovest alla cosiddetta Forcelletta. Que~to 
primo tratto costituito da una ininterrotta 
successione di camini offrì in diversi punti · 
<lifficoltà di prim'ordine. Dalla Forcelletta 
per cengia franosa , la cordata girò sulla 
parete Nord - delicatissima per la roccia 
-estremamente friabile - e raggiunse così 
la vetta dell 'Anticastello. Tempo impie-

gato ore 3. Discesa rapida per il facile 
canalone che separa il Castello dall 'Anti-. 
castello. 

*** 
Nel pomeriggio di sabato 30 Luglio 

partirono per Capri: _Ambrogio e Stella 
Robecchi , Graeser , Anna de Gasparis , 
Cesarina ed Emilia Del Frate e Matthey
Claudet •soci della Sezione), Margherita 
de Gasparis e Gamba udo (soci del C.E. N. , 
Giulia De! Frate /parente di soci} ed Er
nesto Kesseli (invitatoì. :Copo una breve 
escursione a sera inoltrata alla Grotta della 
Madonna di Lourdes , lungo la strada di 
Anacapri, si recarono a pernottare nella 
grotta di Matermania ( o Mitromania•. Al
i 'alba di Domenica 31 Luglio, Graeser ed 
Anna de Gasparis fecero la scalata del-
1 'Arco naturale per il solito spigolo; ma, 
disponendo di una sola corda , dovettero 
fare la difficile e rischiosa discesa per la 
stessa via, superando brillantemente la 
prova, che merita di essere segnalata come 
un' ardita affermazione alpinistica. Com
pletarono la bella gita , il percorso del 
pittoresco sentiero dall'Arco naturale, per 
la Grotta di Matermania, alla punta Tra
gara ed un delizioso bagno presso i Fa
raglioni. Il ritorno fu fatto in motobarca, 
i11si-:U1é alla comitiva del C.E.K. 

Il 31 Luglio la cordata coniugi Capuis
avv. Canal insieme all'altra Berti-Casara 
compiva la prima ascensione" per la parete 
Nord del M. Popera-Valgrande (m. 2752) 
nel grandioso gruppo dolomitico tra le 
Alpi Clautane e le Alpi Sappadine. La 
vetta era stata precedentemente raggiunta 
soltanto quattro volte sempre dalla cresta 
Ovest, che fu on.i seguita in discesa, e mai 
da altra signora. L' ascensione coi suoi 
700 metri di roccia richiese otto ore · di 
ai-ram;:iicata tra salita e discesa e comples
sivamente sedici ore di montagna. 

La sera del 20 Agosto i soci Giuseppe 
de Luise, Graeser, Anna de Gasparis, Am
brogio e Stella Robecchi, Cesarina ed E
milia Del Frate, Marenzi e Cirillo, insie
me alle signorine Giulia Del Frate e Mar
gherita de Gasparis del C.E.N. alle ore 
22 iniziarono l' ascensione notturna del 
Vesuvio, senza luna, dal Raddoppio Leo
pardi , attraversando le pinete a lume di 
lanterna , fino al sentiero· forestale e se
guendo;· nell'ultimo tratto , la mulattiera 
Fiorenza , dopo il sorger della luna ·( ore 
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AMMISSIONE SOCI 

Tommaso Cotronei (soci presentatori : 
Giuseppe de Luise e Ambrcgio Robecchi);, 
aggregato studente. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine si1l mare m. 467) 

_Bollettino Meteorico di Luglio 1927 

Temperatura: minima 16°, 7 C. (il gior
no II); massima 29°,0 C. lii giorno 27). 

... 

1 114). Non fu possibile sostare sull'orlo 
del cratere (dove si giunse alle 3,40, a
vendo impiegato complessivamente. ore 
5,40) per il violèntissimo grecale. che rese 
la temperatura notevolmente bassa. Ad 
alba chiara, si entrò nel cratere e si fece 
il giro completo del conetto eruttivo , in 
fase di attività moderata, traversando le 
recenti lave sulle quali si dovette proce
dere con lentezza e m,-ssim2. attenzione a 
causa del frequente sfondamento delle sot
tili croste scoriacee. Una profonda frat
tura in un potente banco di lava compatta 
permise di fare interessanti esercitazioni. 
In seguito, comp'letando il giro dell'orlo 
del cratere fino alla funicolare, si discese 
pel solito canalone alla ferrovia, che fu 
seguita fino all'Eremo, dove si _sostò per 
la colazione e per un lungo riposo. Alle 
16 si fece ritorno a Pi.igliano per la via 
ordinaria.· 

Umidità relativa: minima 30 per cento . 
{i giorni 26 è 27 J ; massima 9 r per cento 
(il giorno 13). 

Adunata • escursionistica sul Monte Faito 
Il giorno 18 Settembre p. v. avrà luo

go sul Monte Faito una grande adunata 
escursionistica con l' intervento dell' On. 
Augusto Turati. Per le prenotazioni ed i 
particolari del programma i. soci potranno 
presentarsi alla Sede Sociale Venerdì 9 
Settembre .da-He-•2-r--alfa-23 ,e Martedì· 13 
Settembre dalle 20 alle 22. 

Congresso del Club Alpino Italiano 
Nei giorni 18, i9 e 20 Settembre, in 

occasione della celebrazione del primo 
centenario della nascita di Quintino Sella, 
si terrà a Biella il Congresso del Club 
Alpino Italiano. ,Il programma è visibile 
presso la Sede S9ciale. 

Velocità oraria del vento: massima 19 
chilometri (dalle ore 15 alle 16 del gioriio
rn); provenienza da \V.S.W. 

Pioggia : totale millimetri o, 7. 
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PUBBl.ilCAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE

klaggio 1927: Sezione del C.A.I. : Bo!~ 
zano. 

Giugno 1927 : Sezioni del C.A.I. : Bol
zan0, ... _Ireyi!,o., •. - --=-~e-~-.,·•--·· ... 

Luglio 1927: Sezioni del C.A.I.: Aquila, 
Teramo, Milano, Brescia. 

Agosto I927 : Sede Centrale del C.A.I.: 
Sezioni del C.A.L: Aquila, Teramo, Mi
lano, Brescia. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SP .ANO 
NAPOL't - STAB. CR.0:\IO-TIPOGRAFICO COMM. FRANCESCO RAZZI 

1 Settembre HJ'.27 BOLLETTINO MENSILE .-\N:XO YT. - N. 9, 

GùUB H.ùPINO ITAùTANO 
SEZI .. NE DI NAPOLI -.- Via Duomo 219 (R. P. 175). 

CONTO CORRENTE POSTALE 

(Prov. 
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BOLLETTINO IVIENSILE 

.. Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
-· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 
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Relazione della quattordicesima gita socia
le - Traversata da Castellammare di 
Stabia a Gragnano per Pimonte - 4 Set
tembre _1927. 

Dieei partecipanti: Zona, Tomaselli, Emi
lia Del Frate, Ambrogio e Stella Robecchi, 
Voladimiro D'Angelo, l\Iarenzi (-soci della 
Sezione); Ida Omoden, Norina e Manlio !''u
sco (parenti di soci). 

H percorso dà Quisisa~a- lungo l 'ac.que
dotto della R. n-Thrina riuscì, come sempre, 
interessante. Il ~aiico dell'ultimo vallone 
prima di Tralia, ,sull'alto pqnte acquedotto 
parzia:1mente rovinato, preceduto dalla tra
versata di accesso, in sottile cengia sul ci
glio di impression;nti liscioni di roccia, co
stituì una prova di sicurezza di piede e di 
indifferenza assoluta alla vertigine da parte 
di Stella Robecc~{ ed Emilia del Frate. 

Arrivati in fohe anticipo a Pimonte, i 
gitanti risolsero· di i.pingersi fino a l\fonte 
Pino, dove giunsero in poco più di un' ora 
e sostarono per la colazione all'ombra della 
vecchiq chiesa di S. :Maria, cli fronte acl im 
panorama incantevole. 

La discesa a Gragnano pel ramo sinistro 
orografico del Vallone clei Mulini fu fatta 

GUIDO REY . 

in un'ora e mezza e fu trovata interessante, 
specialmente per la traversata di una grotta 
a •sbalzo sulla stretta e profonda gola del 
torrente. 

SPOSTAMENTO DI GITA 

In seguito alla soppressione della Festa 
dell'Uva, la gita sociale del 2 ottobre a 
ì\L S. Angelo e M. Fellino è diventata 1a 
quindicesima dell'anno. 

Sedicesima gita sociale - Festa delle Ca
stagne - Monte di Fora. 

PROGRAMMA 

Domenica 16 ottobre 1927 - Ore 8,50 
Convegno alla stazione della Circumvesu
viana - Ore 9,22 partenza del treno -
Ore 10,44 a Striano - Ore 11,45 alla Foce-
Ore 13 nel Castagneto. Colazione clal sacco. 
,Consumazione deHe castagne, arrostite ·sul 
posto -'- Ore 14,30 discesa alla Foce (15,15) 
ed a Striano (16,00) - Ore 16,34 in treno
Ore 17,56 a Napoli (Circumvesuviana). 

Direttore: Squitieri. 

AVVERTENZE 

1. Escursione facile, accessibile a tutti, 
anche se non allenati. 

2. Portare la colazione nel sacco. Si può 
rifornirsi d'acqua alla Foce. 

3. Prenotazione non oltre le ore 23 di 
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Venerdì 14 Ottobre alla ,Sede sociale, con 
ver,;amento di L. 3, non restitÙÌ'bili in ca;;G 
di mancato intervento. Preventivo lire 15, 
con diritto· al sorteggio dei premi ed alla 
degustazione deHe castagne (iper gli invi
tati Ere 18 senza concorso ai premi). 

4. Sara,nno sorteggiati i sei premi, già 
assegnati per la soppressa Festa dell'Uva 
(vedere bollettino n. 0 9 pagina 2). 

Diciassettesima gita socia;le - M. Pertuso 
o M. Finestra (m. 1140). 

PROGRAì\iMA 

Domenica 30 Ottobre 1927 - Ore 6.20 
Convegno alla stazione di Napoli Centrale
Ore 6,55 partenza del treno - Ore 11 a 
Cava dei Ti1Teni. Si ;prosegue a piedi ~ 
Ore 9 a S. Arcangelo - Ore 10,30 alla 
punta 604 - Ore 12.30 .sulla vetta setten
trionale. Colazione dal sacco - Ore 13,30 
discesa alla Sella della Finestra - Ore 16,30 
a Cava dei Tirreni-Ore 17,33 in treno -
Ore 19,5 a Napoli Centrale. 

Direttori: De Luise, . Graeser, Marenzi, 
Robecchi. 

AVVERTENZA 

1. Il percorso in gran parte in cresta e 
la ripidità di -alcuni tratti non consentono 
la partecipazione di soci insufficientemente 
aHenati, o che 130:ffrono di vertigini. Per i 
rocciatori si renderà possibile qualche sca
lata e discesa in cordata. 

2. Equipaggiamento da media montagna, 
con scarpe da roccia nel sacco. Portare la 
co'rda. " 

3. La quota individuale pei soci e fami
glie è rispèttivarµente di L. 19,50 a tariffa 
ordinaria, L. 11,50 con la rrduzione del 
30%, L. 14 cor/ia riduzione del 50% (per 
gli invita.t_i, supplemento di L. 2). 
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GITE INl)IVll)UALI 
I soci Pasquale Palazzo e Giacomo San

giorno, insieme al dottore Mario Bergon
zini della Sezione di Schio, fecero il 14 A-

gosto u. s. l'ascensione -di Monte Miletto 
(in. 2050) dal Lago del Matese passando 
per Campo dell'Arco ed il 16 Agosto l 'a
scensione della Gallinola (m. 192-3). 

Il socio Pasquale Palazzo, poi, da solo, 
fece il. giorno 17 · Agosto l'ascensione di 
M. Mutria (m. 1823) impiegando appena 
5 ore fra andata e ritorno ,dalla baracca del 
Lago; ed il giorno 18 Agosto fece l 'ascen
sione di ì\L Janara (m. 1574), passando 
nell'andata per Campo Braca e -Campo Ro
tondo 3 nel ritorno pel Campo delle Secine . 

.... 
Il 27 Agosto u. s. i soci Ambrogio e S-tella 

Robecchi, Zona, Emilia Del Frate e To
maselli, insieme alla signorina Emma Coz
za, invitata, fecero l'ascensione notturna 
del l\L Epomeo da Ischia, sostando due ore 
a Fontana per riposare all'aperto sotto un 
minuscolo androne. 

Giunti in vetta prima dell'alba del gior
no 28 assistettero ad un meraviglioso levar 
del sole nella sella fra Somma e Vesuvio; 
poi fecero la discesa a Lacco A.meno per la 
frana di Cratica, seguendo lo stesso itine
rario del 12 giugno _c. a. ( vedasi bollettino 
n. 0 7-1927, pagina 1). 

I soci Zona e Marenzi, dopo aver fatto 
nei giorni 7 ed 8 settembre il giro ciclistico 
della penisola Sorrentina (CasteHammare
Vietri-A.malfi-Positano - _Sorrento - Castel
lammare) soggiornarono sul Megano ( me
tri 1100), accolti con fraterna e signorile 
ospitaJità da un gruppo di soci del Circolo 
dell'Appennino, ivi accantonati presso la 
casa Amodeo. 

*** 
I soci Amedeo •Siciliano e Casimiro Zona, 

con -la signorina Emma Cozza, nei giorni 19 
e 20 settembre fecero una interessante e

scursione alla Punta della •Campanella. 

I soci Anna de Gasparis e Ferdinando 
Graeser, insieme a Norina e ì\ianlio Fusco, 
il 25 settembre fecero il passaggio dal 2°_ 
al l. 0 Vallone Quisisana, percorrendo, tanto 
in salita quanto in discesa,_ i rispettivi alvei. 
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Il 18 Settembre i soci coniugi Cesare ed 
Emma Capuis col figlio Paolo e i colleghi 
Canàl e Marzollo della Sezione di Venezia 
fecero l'ascensione della parete Nord della 
cc Rocca Pendice » nei Colli Euganei. La sca
la.ta iniziata con un difficilissimo strapiom
bante camino di 30 metri si svolse poi su 
parete con passaggi delicati ed esposti. Non 
conoscendo esattamente -il percorso gli al
pinisti non giunsero• direttamente alla vetta 
ma si spostarono leggermente compiendo 
l'ultimo tratto in cresta, tracciando così u
na via nuova sulla difficile parete. 

MISCELLANEA 

L'editore dott. Luciano l\forpurgo sta per 
iniziare la pubblicazione dell'opera <e I'J'.A.
LI.A.... del mondo più bella parte » (negli 
scrittori Italiani e stranieri) di Luigi Par
pagliola. 

La magnifica raccolta di prose e di poe
sie italiane e straniere sull'Italia sarà su
perbamente illustrata da fotografie inedite 
originali artistiche e da riproduzioni di 
stampe di varie epoche. L'opera completa 
in 20 volumi, di complessive pagine 5000 
con 1200 tavole fuori testo sarà pubblicata 
in 5 anni. Nel 1927 ,sarà pubblicato il volu
me I cc Il Lazio ». 

Ogni volume, in sottoscrizione: L. 40 (in 
brochure), L. 55 ,(rilegato in tela con bu
sta); in -vendita lispettivamente L. 50 e 
L. · 70. Per le sottbscrizioni all'opera com
pleta, una volta tanto o in tre rate, vedere 
programma alla sede sociale. 

*** <· 

Condoglianze ai cònsoci Bartolomeo Gaao 
per la morte del padre e Amedeo Siciliano 
per. la morte della nonna. 

/ 
' *** 

Il 20 Settembre u. s. la Sezione di Busto 
.A.rsizio ha inaugurato il Rifugio « Città di 
Busto» al Gemsland (metri 2480) nella Val 
Formazza. 

Il 28 .Agosto è stata inaugurata sul Collo 
Signal (m. 3700), ,;ul versante di Macugna-

ga del M. Rosa,_ la nuova Capanna Rese
gotti, eretta a spese della famiglia per ri
cordare la s-ignorina Luisa Resegotti, pe
rita, vittima di una valanga, Io scorso Feb
braio. 

••• 
Sotto gli auspici della Società .Alpinisti 

Tridentini (,Sezione di Trento del C . .A..I.) 
è stata ,pubblicata la 3" edizione della con
ferenza del prm. Giovanni Lorenzoni dal 
titolo « L'Alpinismo ed il. suo valore edu
cativo ». Per eventuale acquisto, dirigersi 
alla segreteria. 

Adunata escursionistica ad Avella il 25 Set
tembre 1927. 

Vi banno partecipato i soci Giacomo · e 
Mario R:Ossi, .Augusto Orgera, .Antonio To
maselli, Casimiro Zona, Guido La Regina , 
Ettore de Liguoro, insieme alla •signora Em
ma Rossi e a Ugo La Regina. 

· Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sttl mare m. 467) 

Bollettino meteorico di -Agosto 1927 

Temperatura·: minima 15°, 2 C. (il gior
. no 27); massima 29°, 5 C. (il giorno 2). 

Umidità relativa: minima 35 per cento 
(il giorno 21); massima 93 per cento (il 
giorno 19). 

Velocità orari.a del vento: massima 32 
chilometri ( dalle ore 22 aill.e 23 del giorno . 
27) ; provenienza da E. 

Pioggia: totale millimetri 3,'J; 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Agosto 1927 - 6ezioni del -C.A.I.: Asti, Va
rallo Sesia, Vigevano. 

Sette11lbre 1927 - 'Sezioni del C.A.I.: Aquila, 
Vicenza, Verona, Torino, Crescenzago, Aisti, :Nii
Iano. 
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PUBBLICAZIONI DIVERSE 

La Montagna - N.ri 15, 16, 17. 

-., Società Esc11rsi01iisti Lecchesi - Rivista m:!Il

sile - N.ri 7, 8 e 9. 
Il Lavoro d'Italia Agricolo - N .ri 29, 30, 3°1, 

32, 33, 36. 

L'Escursùmista - Rivista mensile Unione E

scursionisti Torino. Agosto e .Settembre 1927. 
Club Alpin Beige - Bullettin n.0 7 (2• serie), 

Juin 1927. 
Le Pagi11,e della Dante - J..uglio-Agosto 1927. 
Il Progresso Sociale del Mezzogiorno - :--l".ri 7, 

8 e 9. 
La Gazzetta degli Alburni - -N.ri 9, 10. 
Il Faro - Organo del Gruppo Giovanile « Si

rio JJ. N.o 8. 

Il Santuario di Montevergine - N.ri 4, 5. 

Il Bosco - ::sJ".ri 15, 16, 17, 18. 

Uni011e Ligure. Escursionisti - Rivista men

sile N.o 8. 

Stella Alpina - Rivista mensile del Club del 

Cardo. N.ri 7-8. 

Sicilia - Rrivista mensile <Club Alpino Sici

liano. N.o 8. 

Jstit1cto Federale di Credito p_er il Risorgimento 

delle Venezie - Quaderno LVI. Riparazioni nel

la Venezia Tridentina e nella Venezia Giulia. I 
danni di guerra a Fiume. 

Le Grotte d'Italia - N.o 2. 

U1iione Appennina Meridionale - Bollettino 
mensile - Serie H. N. 38. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SP_A}W_ 
NAPOLT - STAB. CROMO-TIPOGRAFICO CO:MM. FRANCESC"O RAZZI 

~~.:-.·x::-· 
ti~•·, .. '1 

1 Ottobre 1927 BOLLE'l"l'll~O MENSIL~ ANNO VI. - N. 10 

GuUB A.uPifiO ITA.LtlAfiO 
SEZIONE DI NAPOLI 

.I 

CONTO~- --_~..,. ."POSTALE 

~l 

( Prov. _ ... _ ................................ __ ...) 

Via Duomo 219 (R. P. 175) 
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CIJUB A:LPINO ITALIANO 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
·· nobile.come un'arte, bella come una fede.,, 

1····;··s··c···E···~i··s···,···o···N···,······~ 
-
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Relazione della quindicesima gita sociale -
M.te S. Angelo e M.te Fellino - 2 Ot
tobre 1927. 

Partecipalllti: SteUa Robecchi, Emilia Del 
Forate, Giuseppe de Luise, Vl!adimiro d 'An
gelo, GTaeser ·e Tomaselli:, soci d~lla. Se
zione; Ida Omodeo ed Emma iCozza, pa
renti di s00i. 
. La gita, favorita ,dal buon tempo, riuscì 
interessante per 1a novità deH 'itinerario ,e 
per_ la beHezza de\ panora:ma, .specia[mente 
vserso il Vesuvio ed ii Somma. I ~empi im
piegati, soste escluse, furono ,i seguenti: 
dalla Stazione di CanceHo al Castello dei 
Carama.nico 35 minuti; daiJ. CrusteHo a1l Mo
nastero di S. Angelo; p ore ·e 10 minuti; dal 
Monastero a-Ila Vetta di l\Lte S . .Angelo, 
mezz '-0ra: dalla Vetta del S. Angelo aHa 
Vetta dP.l Fellino, 9° :minuti; dail FeHiIJ.o a 
Cicciano, 1 ora e fO minuti. . 

Relazione delll!- sedicesima gita socja,l~_ :::-
Festa delle Castagne al M.te di Fora -
16 Ottobre 1927. · 

Il tempo ma!lltenuto;;i piovoso fino &d 
avanzata .sera del sabato e la densa nuvo
laglia persist,ente,, an~ora al mattino delfa 
domenica fecero intervenixe so,lo 29 gitanti, 
così distribuiti:· ·de Liguoro, V!ladimiro 

GUIDO REY. 

d '-~ngelo, Giuseppe de Luise, Tomaselli, 
Anna de Gasparis, Giacomo e Mario Rossi, 
Stel'la Robeechi, ;Emilia Del Fra,te, Zona, 
Giulia Ferrajoli, Squitieri VaJ.entina Fer
na11da l\Iontori, Catavero, GTaeser, Salvi, 
Ernesto Casi'11i, Cirillo, .A,da Baldisserotto_~ 
parenti di soci: Emma Rossi, Clelia, Adela 
e Luisa Squitieri, :Margherita Férrari-BJ.'.a
vo ;_ soci del C.E.N.: Carmen, Ida e Bianca. 
BorreHi, Sandrina A'll:fosso; invita.to Manlio 
Lu dovici. 

Partiti a:lle 9,22 da Napoli col treno della 
CB:eumvesuviana giunsero alle 10,45 a Stria
no e prose.,"'lliròno a piedi per la « Foce ,, 
(sorgente occidentale). del .Sarno, do,ve gi'llil
sero alle 11,30. ·Pel va1lone del Monaco e 
risalendo poi la ·pendice meridiònaJ.e · del 
Monte di Fora, su sentiero a fondo tufa
ceo, tra cespugili, oliveti ·e ca,stagneti frut
tiferi d·i alto fusto, giuns"Cro alla spianata. 
di Trebucchi (m. 602), suHa mulattiera da. 
Ca.stello di Palma a S. Romano, aUe 13,15. 
I vi si sostò pen: fa colazione, seguita da di-: 
stribuzione di ca,stagne arrrostite ( trovate
di qnaMà ecceziona,lmente buona) e vino. 

La. d1scesa fu iniziata àil'le- ore 14,40 e si 
giurn;e di nuovo alla « Foce i> alle 15,40. Sul 
Canale cc Fosso del ,Conte ll, gustata là fre
i::ca aequa, furono sorteggiati i sei premi, 
che toccarono a.Ile ,signorine Anna de Ga
sparis, Ada Baldisserotto, Giirlia Ferraioli, 
Bianca e ,Carmen Borirelli e ad Antonio Ci
riJ'lò. 
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Vis~tate le so;rgenti ·sotto la antic~ via 
Aquilia e l(l macchine ele~iorie dell'acqux · .. 
;pota:b-iie per l 'aequE\dotto df 'J'oTl'.e Ann.1111~ 

ziata, si pros·eguì per Str~ano, dove si giun
~e alle 17;30 prendend-0 il treno dehle 18;23 
i;he ricondusse i gitanti a ~apoli aHe 19,q5. 

,Relazione della diciassettesima gita so-
. ciale - M.te Pertuso di Cava - 30 Ot-

t~bre 1927. 

Partecipanti: qua,ttQrdìci soci ( Oasilli, 
Sangiorgio, Giuseppe de Luise, Gra-eser; 
Stella Rohecchi, Sail.vi, Anna de Gaspàris, 
V:J.a:dimiro d '.Angelo,, La Regina,. Mario e, 

Ore· 7,30 Conveguo alla Circumvesuviana_.~ 
Ore$ p::.Ttenza del treno -•Ore 8,35 anivo 
a Puglia.no - Ore 10,45 ali' Eremo -
Ore 11,30 al.Pimbocco dell'Atirio del Caval
lo - Ore 12,30 alla hase del Canale del-
1 'A,rena. Colazione _:_ Ore 13,30 ripresa -
Ore 14,30 alla briglia, allo sbocco della VaHe 
dell'Inferno (VaUone Cupaccia) - Riu
niop.e con la Comitiva A. 

Direttori: S_quitieri, To-maselli. 

AVVERTENZE 

1. Alla Comitìva:-A potra-nno:partecipare 
solo i soci bene allenati ·e che non soffrono 
di vert.:gini. 

Jilrancesco Campanella, Ciro de Simone, A- 2. Scarpe resistenti e ehiodate 
d,a Ba1'dis.serotto, Prulma); una parente di 3. ·Co'1azione nel ,sacco. Provvedersi d 'ac-
&oici (Ann~ Campanella)! due "'.oci .d~l C.E.N. qua per tutta -la giornata. 
(Ma~gh~t~ de _G3:5pa~is e Tl:Ill.OSsi).;....quat.,__ ·· · · ·· 4, Preventivo: L. 5,50 per .soci e famiglie 
t_ro mv1tati (R1ccia•rd1, Caramanna e due e soci del C.E.N.; L. 7,50 per invitati. 
fratelli fona); in totale ventuno. · · 
· · L'ascensione fu fatta in due ore e mezzo DICIANNOVESIMA GITA SOCIALE 
dalla Stazione di 1Cava pel so1i.fo sentiero 
che, da ·s. Arcangelo, seguendo il vallone· 
del Pigna, conduce a,l.ila. Sella della Finie&tra. 
Dopo la sosta per la colaziooe, •in un quar
tò d'ora sì salì alla vetta meridionale. 'DaJ.1.a 
v·etta~ seguendo fa, cresta fino alla Foce di 
Ti>àmonti poi la mu:l:ruttìera, si arrivò a Cor
po di: Cava in un'ura-e tre quarti. I tempi 
di pereocr.so, t,rattando-si di comitiva nume
rosa, possono. èonsidierarsi mol.to. soddisfa
een,ti. 

. llECIOTi'ESIMA. GITA SOCIALE 

MONTE SOMMA (m .. 1132) 
Domenica 13 Novembre 1927 

Qonµ~iv.a, A .. P(l]'.eo;rso i:n, cresta. ~ Ore 6 
Cqnvcgno ~lll. Cù;e:umvesuv.iana --- Ore 6,22 
pa-r~enza deJ_ t:i:en.b - Ore 6,45 alQ,a Stll.zione 
(;(lrcola S. Sebafttiano ~ Ore 10,30 alla 
J;>u,nta del Na.so~ ~ Oi:e 1_1,30 sulla Vetta 
IIJ:,. 1111 d.ei Cpgnoii <l'Ottaiano. 1Colazio
Il!l ~- Ore 1.a rj_p]'.e~ cl_el_ girQ - Ore 14,30 
a;l VaI,lone Cul?accia. - Ore 15,45 alla Ba
racca fo'I"estale di Tol"l'e del Greco - Ore 
:1;7,15 alh Stazione di Torre del Greco (Cap
puccini) - Ore 17,:43 in ureri-0 - Ore 18,15 
a ~a.poli (,Circumvesuviana). 

DiPet.tori: Graeser, de Luis·e. 
' 0-0mitiva B. Percorso in fondo valle. -

PIZZO ll'ALVANO (m. 1131) 
Domenica 27 Novembre 1927 

PROGRAMMA 

Ore 6 Convegno alla Circumvesuviana-'-
Ore 6,22 partenza -del treno - Ore 7,52 a 
Sarno. Si prosegue per E;piscopio e il Val
lone S. Michele - Ore 11,30 al ciglio di 
M. Tuoro - Ore 12,30 rnlla Vetta del Pizzo 
d'Alvano. •Colazione - Ore 14 · discesa peI 
V-allone S. Lucia ed il ,Castello di Sarno -
Ore 17,30 a Sairno - Ore 18,12 in treno -
Òre 19,45. a Napoli (Circumvesuvia:na). 
· Direttori: d'e Luise, Graeser; Ro becchi: 

..é..VVERTENZE 

1. Si tro,va acqua potabile a Sarno ed Epi
scop10. 
· Z .. I rocciatori potra-nno trovar modo di 

:fiare delle piccole esercitazioni. 
3; Preventivo: L. 13 per soci e fumiglie e 

soci del C.E.N.; L. 15 per invitati .. 
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GITE INOIVIUUALI 
Il 2 ottobre le cordate Cesare ed Emma 

Capuis.JCanal e Matilde Capuis-fratelli 
Marzollo fecero la diiffìcile ascensione della 
varete Est ·ctel M.te Baffelan (Dolomiti Vi
centine) per l'arditissima via e< direttissi-
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ma n Casara-Cabianca, che era stata in pre
cedenza percòrsa soltanto aJ.ta.-e due volte e 
.mai da donne. Dopo gli es.posti e ilelicatis
sin:µ strapiombi di attacco, questa via si 
svolge per brevi, difficili camini e po.i in 
piena parete fino ad unirsi alla via ordi
naria. 

Il (}·ottobre i soci Anna de Gasparis, Stel
la Robecchi, Zona e Graeser · insieme atl 
Eleonora e Ferruccio _ Fusco e ad Emma 
Oozza, dal· pareo di Qui.sisana, seguendo 
l'acquedotto della R. Marina fin oltre il 2.° 
vaJ:lone e risaùendo il costone fra questo eù 
il 3. • vallone giunsero in poco meno di 
quat.t,ro ore alla ba;;e della parete o mura
glione del Faito, del qualè volevano ten
tare la scalata. Trova,to un eanal:ii.no di circa 
cinquanta metri, con due srul.,ti di 5 e 10 
metri di altezza rispettivamente e superato 
H. primo saHo, noioso ·per le piante ·ostaco
l=ti: il passaggio, dovettero sostare, men
tre Graes·er superava Mn notevole difficoltÌl. 
.il secondo salto, .nella parte su,peri:o;re liscia 
e senza appigli. Il distacco e la caduta di 
numero5e pietre, a;lcune delle quali sfiora
rono e colpirono Jeggermente quelli che so
stavano, indussero la IIlllggioranza per ovvie 
ragioni di prudenza a rid~scendere ed atten
dere Graeser e Anna. de Gasparis, che, su
perato anche il secondo salto, prosegùirono 
fino alla vetta del Faito e discès·ero a Qui
sisana, dove si ricongiunsero con gli altri. 
In complesso, si impiegarono 2 ore e mezza 
dalla ba,se del ctMuraglionen alla vetta del 
Faito e 1 o.ra ~' mezza da:lla vetta a Qni
si•sana. ....... 

Il I6 Ottobre le tre corcfate: Gasara-Ci
naI, coniugi Oapuiis e Ma,rzollo -Simoni 
(quest'ultimo venuto ,espressamente da Ro
ma) fecero la cc prima ascensione» cfel Bec
co di Mezzodì (mj. 2570) nella conca- di Cor
tina d 'Ampezzo/ per· hl ·versante- Est fino: ad: 
ora sfuggito a,gÌi aissalti degli alpinisti che 
frequentano numerosi quella bellissima· re
gione dolomitica. 
. L'a·scensione si svolse prima in piena pa

rete, da cui con una d,elicatissima traversata 
di 15 metri fatta coll'aiuto di chiodi, si potè 
raggiungere la base del grande camino 
che sale fino in vetta. Il camino - della 

lunghezza di circa cento metri - offrì ,diffi._ 
coltà di prim 'òrdi[le per aJcuni · stra,pfombi 
e per un g,rande liscione con appigli rove
sci che richiese la massima precauzione. Per 
il pericolo di caduta di pietre fa cordate dò
vetter-C> impegnarsi successivamente nei di
versi tratti del camino e CO'JÌ solo dopo 
g_uattro ore daH 'a,ttacco si ritrovarono tutti 
vetta. L:t discesa fu fa,Ùa per la via usuale 
(parete Ovest). H tempo, favorevO'le dap

.prima, si guastò poi tanto· che una buona. 
parte dell'-aiseension,e fu fatta sotto un leg
gero nevischio. Alla nuova via, in omaggio 
alla gentile ed ard.ita arrampicatrice, fu 
dato il nome di « V1a Emma ,Ca.puis ». La 
relazione tecnica de1l'-ascensione comparìrà 
sulla Guicfa Berti delle ]}ofoniit1, . di ·pros- · 
sima. puhbl:icaziÒne a cirrà delila Sezione di 
Ve!l.ezia del e.i.I. 

Per la partecipaziow _di una nostra rap
presenta111Za aHa a:dunaita escu:r,sionistica ad 
Avella il 26 Sett-embre u-. s., la F,ederazione 
Ita>liana dell 'Escursi{mismo ha a<'Jsegnato in 
premio a-lla nostra .Sezione una medaglia di 
argento. 

••• 
La Sezione di Trn.'ino del O.A.I., sotto gli 

auspici delfa Sede Oentr-ale, ha pubblicato 
il volume III delle «.A'lpi Cozie Occidentalill 
facente paa.-te deilàa ,cc (Juida dei Monti d 'I
talia n. li volume, compilato con fa nota 
competenza ed accuratezza da Eugenio Fer
a.-eri, si raccomanda a tutti gli Alpinisti de
siderosi di frequentare quehl' :ii.nteressante 
tratto de-Ue Alpi . .... . 

La Sezione di Busto .Arsizio del C.A.I. h,1 
pubblieato, per cura. di E. Santi, Socio della· 
Sezione di Torino del C.A.I. e del C.A.A.I. 
un elegante volumetto contenente gli cc Iti-

. nerari Skiistfoi della V aJ Formazza », che 
vien messo in vendita a L .. 10. 

Il gio,rno 16· Ottobre Ja ·Sezione- Operaia 
della Società .Alpinistì Tridentini ha inau
gurato il Rifugio cc 18.0.S . .À..T. n a Oandriai . 

AMMISSIONE SOCI 

Aldo Giusti, -O'l.'dinario a=uale (per l 'an
no 1928); presentato da Antonio Cirillo e 
Vladimiro D'Angelo. 
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Os~ervatorio Se.zionale a1 Camaldoli 
(Altitudine sul mare m .. 467). 

Bollettino meteorico dì Settembre 1927 

Temperatura: minima 14°,6 ,C. (il gior
no 30); massima 25°,8 C. (il giorno 2). 

Umidità relativa: minima 43 per cento 
'(iI giorno 25); massima 96 per cento (il 
giorno 24). 

V-elocità o:raria del vento: massima 39 
chilometri ( daHe ore 19 ai.le 20 del giorno 
29); provenienza da E. 
· Pioggia: tota,le millimetri 23,7. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Agosto 1927. - Sezioni del C:A.I.: Desio. 
Settembre 1927. - Sezioni del •C.A.L: Roma, Bre

scia, Treviso, Bergamo (Le Alpi Orobiche), De

sio, Gorizia. 

Ottobre 1927. - Sezioni del ,C.A•.I.: Palermo. 
·Roma, Aqui!a, Torino (Alpi _Occidentali\ Asti, 
Milano, Vigevano. 

PUJ3BLICAZIONI DIVERSE 

L'Esrnrsionìsta. - Rivista mensile dell'Unione 
Escusionisti Torino - Ottobr~ 1927. 

Il Lai•oro d'Italia Agricolo. -. N .ri 38, 41. 
La Montagna. - N .ri 18, 19. 
La Gazzetta degli .Albumi. - N. 11. 
}l Santuario di Montevergine. - N. 6. 
Alpi Giu.lie. - Rassegna deÌla Società Alpina 

-delle Giulie (Sezione di Trieste del C.A.I.) -
,Gennaio-Giugno 1927. 

Il Bosco. - N. -19.-
I Nostri Autori. -'- IN. 1. 
Sicilia. - Rivista mensile Club Alpino Siciliano 

numero 9. 
Il Progresso Sociale del Mezzogiorno. - N. 10. 
]11, Alto. - Cronaca della Società Alpina Friu

lana. 1927. 
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.. Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
nobile come un'arte, bella come una fede.,, 
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~ASCENSIONI 
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.Relazione della diciottesima gita sociale . 
M.te Somma (m. 1132). 13 Novembre 1927 

P,!rteeipanti: C'omiti•.,a A: Anna cle Ga
sparis, Bmilia Del FratP,, Zona, Amhrogio 
Robecchi, Graeser e Giusti, soci della Se
zione; Emma Cozza, parente cli socio: 
.J eamÌe Frannellich e Giorgio A.men cl ola, 
invitati. Comitiva B: ~oci Sqnitieri, To
maselli, Catavero, de Liguoro, -D'Angelo 
VilaclimirJ; Gamba udo, del ,C.E.N.; in to-
ta-le quin,1ici. !_ 

Tempo minaccioso aH1 partenza, che for
tunatamente si risolse in una semplic~ 
pioggia -:1i bren: clurat:l (1/2 ora), quanrlo 
tutti si trov:ffano al rjparo. Tempentura 
ottima, nuvole alte/ vigua!e ampia e pano
rami be'llis·simi. La comitiva A impiegò 
1 ·ora e ~nezza dalla Stazione di Cercala al 
ripiano dei pioppi ,della Vetrana € cla que
sto alfa Punta NaJone 1 ora e 3/4; iu solli 
40 minuti si passò poi <ìalla Punta Nasone 
al culmine (m. 1111) dei Cognoh di Ottaiii
no. Poco dopo, avvistata -la comitiva B. 
provenient(; da Pugliano, r.he s'inoltrava tra 
le vecchi•~ fumarole nelì 'A trio clel Cavaìlo, 
la comitiva A abbandonò ila cresta per 
darsi a ,;eloce discesa pel ripido Canale di 
lapillo e così si ebbe la fusione delle clue 

GUIDO REY. 

c-ornitiYe. Seguì una sosta rlurante la qua
·1e rla R0beechi, Graeser, Zona, Cozza, Di; 
Gasparis e Del Frate furono fatte interes
·santi hreYi arrampieate sopra un clicco di 
lava .frammentaria e disgregata. R ritornù 
fu fatto in ore 2 e 1/ cl- seguendo ~ 'i. tine-
1:ario Briglia deHa Cilpaccia, Sentiero fore
stale, Casa forestale, Costone fra il Rio 
Poleto e il VaHone Pezzella, Case Lavanova, 
Cappuccini (Stazione Torre del Greco). 

Relazione della diciannovesima gita socia-
le • Pizzo d'Alva.no - 27 Novembre 1927. 

Partec;v,.nti: Giuseppe de Lu:ise, Torna
-selli, Viggiani, Emilia Del Frate, Jlari-> 
Campane1la, Ernesto :: Massimo Ca.sfili. 
Salvi, Vladimiro D'Angelo, Adolfo Omo
deo, Guiclotti, Anna de Gasparis, Vah,ntina 
Ì\Iontori, Palma, Graese:c, Giusti, Ambro
gio Robu,~chi e Cirillo, mci deUa '3ezione; 
Anna Cam1:ianeUa e Vittoria Omo<le,J pa
renti cli soci; Lucia Satconi, invibbl; i::i 
tota'le ventuno. 

La ,salita fu fatta per l'alveo prec,dente 
il Vallon~ S. ÌI-Iichele, :11 gomito delh ro
tabile p!·i.ma cli entrare ad Episcopio, rag~ 
giungendo fa solita mulattiera che valica 
ÌII.te Tuaro ali 'orlo di ponente e termina 
proprio 1tl!a base del Pizzo. I 11 tre ore 2 

mezza fu raggiunta la vdta. 
l'n grnppo, formato dai ~oei indie,1ti iu 

gr(lssetto nell'elenco si attardò per tentare 
arraiilpic.iie .Jnn~o la 1:-arete termin,1le di 
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)I. Tnoro. Grae;;er e D '), nge'lo ( insieme D. 

i Cainpanelia) superaro1w con clif:ficolfa un 
! primo canalino, mentre Robecchi e gli a-Itri 
'si arrampicavano lungo un prossim•J spi
. golo più agevole. Un cmuino tortuoso e cliì-
ficile fu poi superato cl.il solo Grae~;,r e i 
tentativi cli scalata clel. ii-atto più alto cle!J·-: 

· p;irete, <;_o! sussidio cle!Lt corda, per quant,_. 
. i·ipetuti ùa cli versi, non riuscirono. 

Nella i!;scesa il grupp;) ·staccato, a! quale 
::-rasi aggiunto Palma ;n sostituz;onP rli 
~Ias~imo Casilli, clopo ewlorato l'orlo clelh 
ripi,fo e impraticabile parete del Pizzo cli 
Prato, ·riuscì, percorrendo pendii ripirli e 
in qualche tratto perieolosi, a tr~,iare un 
,arco ecl a grande velocità, percorrendo il 
costone Buco della Rivolta. sboccò nel VaL 
lone S. Lucia, ne risaìì il fianco opposto, 
fianehegg-ianclo -la siepe cleUa ma,sseria Tur
ner, passò per la Croce di Sarno e la Torre 
Orsini e discese in volata, mentre ca·lava 

' l'oscurità, a-li 'abitato ili Sarno, dopo avtl' 
impiegato solo 2 ore dalla base del Piz
zo (m. 1000) a Sarno. 

VENTESIMA GITA SOCIALE 

Monte Cerreto o Tenda di Lettere (m. 1316) 
PHOGRA~I:i\IA 

Domenica 11 Dicembre 1927. - 01'e 5.50 
eonyegno alla -Stazione centrale di Na
poli - Ore 6.:20 partenzn clel treno - Ore 
7.49 arrivo a Gragnano. Si prosegue a pie
cli pei valloni cle!l Pericolo e di Pantano del 
Frassino - Ore~, 11,45 in vetta. Colazio
ne - Ore 13 clisce;,a pel versante Ncrcl ~ 
Ore 16 ; Corbara (frazione Sala) -- Ore 
17.30 acl Angri - Ore 18.2 in treno - Ore 
19.5 a Napoli cent,rale. 

Direttori: cle Lnise, Graeser, Robecehi. 

AVVERTENZE 

1. El1uipaggia~uto :uvernale. Scarpe 
chiodate ed impe:fmeabili per probabile ne
ve od erba bagnàta. 

2. Colazione nel sacco. Si trova acqua po
tabile a Gragnano ed H Corbara. 

3. Quota cli partecipazione: I-ire 16 a ta
riffa ordinaria, -lire 13.30 eon la riduzione 
del 30 %- , lire 11 con 1:-i ri;luzione clel 50 per 
cento. Per gli invita1i, ~upplemento di E
re clue. 

VENTUNESIMA GITA SOCIALE 

Traversata da Pozzano a Quisis.ana 
per Cresta di Faito (m. 1200) 

PROGRAM:ìlIA 

Domenica 18 Dicembre 1927. - Ore 5.50 
convegno a!Ia Stazione eentrale di Napo. 
li - Ore 6.20 partenza ,_le,] treno - O1·e 7.20 
a Castellammare di .Stab.ia. Si prosegue in 
tram - Ore 8.10 a Pozzano. Salita 1Je] val
lone - Ore 11.30 a M. l'aito. Conti:mazio
ne in rrc.,fa - Ore 12 a Porta cli Faito. Co
lazione -- Ore 13 dìs~esa pel 11J\iiuraglionen 
e i.] 3.° V al1one Quisisana - Ore 16 a Qui
sisana -· - Ore 16.45 al:« •&tazione cli Castel
lamma!·e - Ore 17.14 in treno - Ore 18.5 
a Napoli centrale. 

Direttori: de Luise, Graeser, Hobccch:. 

AVVERTENZE 

1. L:1 gita presenta qualche 'difficolb',, 
tanto in salita quanto ;11 discesa, dovendosi 
superar,~ tratt-i in rocci'l. :!-Ton potranno par
tE.ciparvi che soci sufficièntemente a8enati. 

2. Occorrono, oltre IP ;-carpe chio,late, le 
scarpe dli roccia per ! emporanei ,·ic·ambi. 
Si impie'gherà la rorda. 

3. Quota cli partecipazione: lire 13.50 a 
tariffa vrdinaria, Jire 12.50 con la riduzione 
del 30 per cento, lire 9 con la riduziune deì 
50 per cento. Per gli invitati supplemento 
cli lire 2. In eletta quota non è compres., 
l'importo del biglietto tramviario. 

4. Questa gita, a causa della ricorrenza 
del Natale in Domenica, viene effettuat:, 
contemporaneamente arl una gita del Chw 
Escm·sionisti Napoletani, aUa quale potran
no parteeipare i nostri soci non in grado di 
fare '.a i1·aversata per la Cresta di Faito. 

GITE INDIVIDUALI 

H l.'' S ovembre i nostri soci coniugi Ca
puis coI figlio F'aolo, insieme all 'avv. Canal 
ed ai frateHi :i'.Iarzollo deHa Sezione cli Ve
nezia fe,,ero, in tre cordate, la 11prima ascen
sione» rtel :M. Baffelan, uelle Dolomiti Vicen-
tine, p;.,r la parete O,est. La sahta, bench~· 
non di granrle clifficofr~, riuscì interessan
tissima per la completa e·sposizionc in una 
parete cl; o'ltre 100 metri. La comitiva ritor
nò poi eompienclo la 11prima discesa» per la 
via 11clirettissima" della parete Est. 
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MISCELLANEA 

Il 21 Novembre si wno uniti. in matri
monio i soci :Mario ·ca:Jnraletti e Flo1:a · Ro
becchi. Auguri._ 

Il simpatico e vaioroso Direttore degli 
"Aquilott-1 de-1 Gran Sasso Ernesto Sivitilli 
ha conseguito ii 15 Novembre u. s., a Pado
va, la laurea in }Iedieina e Chirurgia. AI 
neo dottore e caro compagno-_ di a-scensioni 
al Gran Sasso, congratulazioni ed auguri. 

Ad evitare sgradevoli sorprese, comiglia
mo ai nostri soci di astenersi, fino a nuovo 
avviso, dal frequentai·a l'osteria dell 'Erc
mita, lJ!·eS3o l'Osservatorio Vesuviano, a 
causa d,0 gli enormi ed ;ngiustificati prezzi, 
anclw •'!elle minime consumazioni. 

Sono pervenute le nuove tessere p~r soci 
sostenit<'ri, che possono es;;ere acquistat•J 
dagli interessati al prezzo di Lire 2.50. 

La cos1ituencla Sezione delle }Iaclonie h:i 

celebrato la sua funzione inaugurale ; g10r-
ni 19 e 20 Novembre. 

GRUPPO SKYATORI NAPOLETANI 

Nei ~iorni cli Martedì 6 e 13 Dicembre 
p. Y., aEe ore 21, nei locali della. Sezione 
del C.à..l. (Via Duomo, 219) saranno im
partite brevi iitruzioni sull'uso cleHo èky. 

Tutti coloro Jhe intendono partecip:u-e at-
. livamen,e a'lle manifestazioni sk:rntorie so
no invitati a provvedersi dei seguenti in
dispensabili accessori: 4 piastrine cli ottone, 
da applicarsi alta suola, perchè la morsa 
dello ;.:ky non rovini la -scarpa (si trovano 
in vendita presso la Direzione del Gruppo) ; 
1 paio di guantoni a'1la moschettiera, che 
calzino al disopta della manica cle'lla giac
ca a'lmeno per -è-10 centimetri e dei guanti 
normali (essi devono avere solo due dita e 
I '-esterno formato di tela resistente fode
rata di flanella; i1 I oro scopo è di evitare il 
raffreddamento delle mani e I 'ingresso delia 
neye nelle maniche. nelle cadute). 

Infine si informano tutti gli inte1·essat: 
che ogni Venerdì sera, presso :la Sezion,3 
del C.A.I., sarà esposto il bo'llettino ag-

- giornata, -recante -le inrlicazioni clel!a nev3 
sui campi cl.i }Iercogliano e Roccaraso. 

Sono stali presi accordi col -vetturaL! ,fap
pariello Salvatore di Avellino (Via Fran
cesco Teò.r.seo n. 9) pel trasporto cli skya
tori in ,,ètt1frà da :Avellino ad Osperla'letto 
di .A'lpiw.iìo alla tariffa individua-le di L. fi, 
col minimo cli 4 sk?atori (o paganti per 
tali). per nttura. 

Si avverte fin da ora che gli skyatori eh,, 
vorranno partire il sabato per :Montevergi
ne dovranno prenotarsi la sera del Vener
dì, specialmente se deo:idereranno trovare 
la cena al Convento. 

Casi.miro 
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POSIZIONE STUDENTI 

Per disposizione della Presiden~a della 
Sede Centrale nessun rinnovo di quota per 
il 1928 da parte dei soci studenti dovri es
sere accettato dalle Segreterie Sezionali 
senza che gli interessati abbiano prima. di
mostrato con documenti la reale loro ap
partenenza a qualche scuola del Regno. I 
soci .studenti sono formalmente •inv:tati a 
prendere visione del testo integra-le della 
relativa Circolare presidenziale N. 20, esp:-i
sta nella Sede sociale. 

VARIAZIONE SOCI 

Cancellazione dai ruoli (Art. 10 Sta,tuto 
C.A.I. e urt. 9 Regolamento Sezionale): Ac
carino Alberto, Arcole-o avv. Felice, Bauco 
Alberto, Brancaccio _avv. Antonio, Braschi 
ing. Umberto, Bresciano Enrico, C\1talano 
Renato,.Celentano Augusto, -Conforti }Iario, 
Del Buono Carmelo, Demarco Carlo, De 
Stefano Ga•etano, Frascati Gaetano, Gatta 
ing. prof. Guido, Giaquinto Silvia, Gigant-~ 
rag. Vincenzo, Gritti Cesare, Imbò dottore 
Giuseppe, Ippolito ing. Antonio, La Roton -
da Catlo, Lojodice Vincenzo, }farchet'.i 
Ebe, }farinucci Carlo, }lariottino Cesar::, 
r..fastrodonato Matteo, Matthey-Claur1,,t 
Teodoro, Oriani Odoacre, Ottani :l\:br:o, P,,_ 
risi Aifonso, Reichli.n Alfredo, Sa!moiru-

1 ghi Gian Pietro, Sorrentino :Michdangelo, 
Turra }forio, Vitale ing. Amedeo. 



4 CLuB ALPINO ITALIANO 

Dimissioni: Filangieri di Candida conte 
Roberto, Albin Manlio, Guidotti Raffaele, 
Kraft Giuseppe, ,Saeerdoti Giuseppe, Guer
ra Alessandro, Bardi Ada, Bardi Dante, 
Amorosi Guido. · · 

.Ammissioni (pel 1928): Viggiani Dome
nico, aggregato studen~e (soci prf\sentat.ori: 
ing. Ambrogio Robec0hi e ·ing. Giuseppe de 
Luise); Jona Roberto, ordinario annuale 
(Antonio Salvi e Ernesto Casil'li); Magaldi 
Emilio, aggregato studente (Piero Nucci e 

GiusPppe cl-e Luise. 
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' Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

Bollettino meteorico di Ottobre 1927 

Temperatura: minima ·8°,3 C (il gior
no 6) ; massiµia 20° ,8 C ( il giorno 4). 

Umidità relativa: minima 36 per cento 
(il -giorn,J 28); mas5irna 98 per cento li: 
giorno 16). 

Velocità oraria del vento: massima 42 
chilometri ( dalle ore :! a'11e 5 del giorno 6) ; 
provenienza da E. 

Pioggia: totale miHimetri 112,5. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICATI - RIVISTE 

Settembre 1927. - Sezioni del C.A.I.: Fiur.ie 
(Liburni<J.) . 

Ottobre 1927. -:-- Sede Centra:le del ,(.A.I.; Se

zioni del C.A.I.: Teramo, Brescia, Vicenza, Ber
gamo (Lr, Alpi Orobiche). 

N oc·embre j 927. - Sezioni del CA.I.: Aquila, 
}Ionz:i. (Briantea), Asti, Teramo, Vero!èa 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

La 1v:lo11tagna. - X.i 20,2;.. 
Il Lavoro d'Italia Agricolo. - X:i, 43, 44. 
L'Escursion-ista. - R:i,,ista mensile dell'Unione 

Escursionisti Torino. - Novembre 1927. 
FA.L.C. - Riv;ista Sede Centrale. - Settembre

Ottabre. 
Unione Appemzina 11fr;·idionalc. - Bo:Iettino 

mensile. - Serie II, n. 39. 

Pa.ra.·iana. - Anno VII, n. 8. 
Gazzdta degli Alburni. - X. 12. 
Il Bosco. - .:N.i 20-21. 
Stella Alpina. - Rivista mensile Club del Ca.r

do. :- X.i 9-10. 

Direttore-responsa~ile: ALFR~l)()__§~~~Q 
NAPOLT - STAB. CROMO-TIPOGRAFICO COM~f. FRANCESC'C. RAZZI 
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